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IL RETTORE                                                                                   D.R. n. 2659/2018 del 09.11.2018 

VISTI: 

 il D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382, e successive modificazioni; 

 la legge 9 maggio 1989, n. 168, e successive modificazioni; 

 la legge 30 dicembre 2010, n. 240 e successive modificazioni, e, in particolare, l’art. 24, commi 5 e 6, 
che disciplina la chiamata nel ruolo di professore di prima e seconda fascia, rispettivamente, di 
professori di seconda fascia e ricercatori a tempo indeterminato in servizio presso lo stesso Ateneo, 
che abbiano conseguito l'abilitazione scientifica, di cui all'articolo 16 della Legge n. 240/2010; 

 il D.M. 30 ottobre 2015, n. 855, recante la rideterminazione dei settori concorsuali, raggruppati in 
macrosettori concorsuali, di cui all’art. 15 della Legge n. 240/2010 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 la nota MIUR prot. n. 541 del 14.01.2016 con la quale il Ministero ha chiarito che «l’idoneità conseguita 
ai sensi della Legge n. 210/1998 è equiparata all’Abilitazione Scientifica Nazionale limitatamente al 
periodo di durata della stessa e solo ai fini dei procedimenti di chiamata dei professori di cui all’art. 18 
della Legge n. 240/2010»; 

 il D.M. 1° settembre 2016, n. 662, con il quale è stata definita la nuova tabella di corrispondenza tra 
posizioni accademiche italiane ed estere di cui all’articolo 18, comma 1, lettera b), della Legge 30 
dicembre 2010, n. 240; 

 il decreto legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, 
n. 19 (Decreto Milleproroghe 2017) e, in particolare, l’art. 4, comma 3 bis; 

 il D.M. 1° giugno 2017, n. 372, con il quale è stata integrata la tabella allegata al D.M. 1° settembre 
2016, n. 662, concernente la corrispondenza tra posizioni accademiche italiane ed estere di cui 
all’articolo 18, comma 1, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

 la nota MIUR prot. n. 11588 del 06.10.2017, con la quale si ricorda che gli atenei devono attenersi al 
rispetto della destinazione di almeno il 20% dei punti organico impiegati per il reclutamento dei 
Professori a soggetti esterni all’ateneo ai sensi dell’art. 18, comma 4, della legge 30 dicembre 2010, n. 
240; 

 lo Statuto dell’Università emanato con D.R. n. 3689/2012 del 29.10.2012; 

 il D.R. n. 2576/2017 dell’11.10.2017 con cui è stato emanato il Regolamento per la chiamata dei 
professori di I e II fascia presso Sapienza – Università di Roma; 

 la delibera del Senato Accademico n. 44/17 del 07.03.2017, con la quale sono stati definiti i criteri di 
assegnazione delle risorse relative alla Programmazione 2017 per il reclutamento del personale 
docente; 
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 la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 474/17 del 19.12.2017 con la quale è stato approvato 
il bilancio unico di Ateneo di previsione annuale autorizzatorio per l’anno 2018; 

 la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 475/17 del 19.12.2017 con la quale è stato approvato 
il bilancio unico di Ateneo di previsione triennale per gli anni 2018-2020; 

 la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 88/18 del 13.03.2018; 

 la delibera del Senato Accademico n. 104/18 del 17.04.2018, con la quale sono stati confermati per la 
ripartizione delle risorse per l’anno 2018 i criteri di assegnazione delle risorse relative alla 
Programmazione 2017 per il reclutamento del personale docente; 

 la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 151/18 del 24.04.2018; 

 la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 213/18 del 05.06.2018, con la quale sono state 
assegnate alle strutture le risorse relative alla Programmazione 2018 per il reclutamento del personale 
docente; 

 le note rettorali con cui si è proceduto a comunicare ai Presidi di Facoltà ed ai Direttori di Dipartimento 
l’attribuzione delle risorse relative alla Programmazione 2018 per il reclutamento del personale 
docente; 

 le delibere della Facoltà di : 

1. Architettura del 15.06.2018; 

2. Economia del 13.06.2018; 

3. Giurisprudenza del 26.06.2018; 

4. Ingegneria Civile ed Industriale del 25.06.2018; 

5. Ingegneria dell’Informazione, Informatica e Statistica del 21.06.2018; 

6. Lettere e Filosofia del 13.06.2018; 

7. Medicina e Psicologia del 20.06.2018; 

8. Scienze Politiche, Sociologia Comunicazione del 21.06.2018; 

 le delibere dei Dipartimenti di: 

1. Architettura e Progetto del 17.07.2018; 

2. Chimica e Tecnologie del Farmaco del 09.07.2018; 

3. Comunicazione e Ricerca Sociale del 27.06.2018; 

4. Diritto ed Economia delle Attività Produttive del 26.06.2018; 

5. Filosofia del 28.06.2018 e del 04.09.2018; 

6. Ingegneria Astronautica, Elettrica ed Energetica del 19.07.2018; 

7. Ingegneria Chimica, Materiali, Ambiente del 27.06.2018; 

8. Ingegneria Civile, Edile e Ambientale del 25.06.2018 e del 06.09.2018; 

9. Ingegneria Meccanica e Aerospaziale del 05.09.2018; 

10. Management del 10.09.2018; 

11. Medicina Sperimentale del 03.09.2018; 
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12. Metodi e Modelli per l’Economia, il Territorio e la Finanza del 17.07.2018 e del 03.09.2018; 

13. Neuroscienze, Salute Mentale e Organi di Senso del 04.09.2018; 

14. Organi di Senso del 18.09.2018; 

15. Pianificazione, Design, Tecnologia dell’Architettura del 24.07.2018; 

16. Sanità Pubblica e Malattie Infettive del 22.06.2018; 

17. Scienze Cardiovascolari, Respiratorie, Nefrologiche, Anestesiologiche e Geriatriche del 
19.07.2018; 

18. Scienze Giuridiche del 19.07.2018; 

19. Scienze Medico-Chirurgiche e di Medicina Traslazionale del 19.09.2018; 

20. Scienze Politiche del 05.07.2018; 

21. Scienze Radiologiche, Oncologiche e Anatomo-Patologoiche del 25.07.2018 e del 18.09.2018; 

22. Scienze Sociali ed Economiche del 26.06.2018 e del 16.07.2018; 

23. Scienze Statistiche del 26.06.2018; 

24. Storia dell’Arte e Spettacolo del 27.06.2018; 

25. Storia, Culture, Religioni del 03.07.2018; 

26. Storia, Disegno e Restauro dell’Architettura del 26.06.2018 e del 26.09.2018; 

27. Studi Giuridici, Filosofici ed Economici del 23.07.2018 e del 20.09.2018; 

28. Studi Greco-Latini, Italiani, Scenico-Musicali del 10.09.2018; 

 

 

DECRETA 

 

Art. 1 

Indizione della procedura 

E’ indetta, ai sensi dell’art. 24, commi 5 e 6, della Legge n. 240/2010, una procedura valutativa di 
chiamata per n. 67 posti di Professore di ruolo di II fascia presso i seguenti Dipartimenti:  

 

Dipartimento di Architettura e Progetto  
Facoltà di Architettura 
N. posti 1 

Settore concorsuale: 08/D1 – Progettazione architettonica 

Settore Scientifico Disciplinare: ICAR/ 14 – Composizione Architettonica e Urbana 

Sede di servizio: Dipartimento di Architettura e Progetto 

Attività di ricerca prevista: 
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Le attività di ricerca che il Docente sarà chiamato svolgere riguarderanno la ricerca scientifica e la 
sperimentazione progettuale nell’ambito della Composizione architettonica e urbana, con la 
partecipazione alle strutture e ai Laboratori di Ricerca del DiAP; è inoltre richiesta la disponibilità ad 
assumere incarichi gestionali nell’ambito del Dipartimento ed eventuali incarichi istituzionali negli 
Organi di governo dell’Ateneo; le sedi di svolgimento di dette attività saranno principalmente le sedi 
del Dipartimento di Architettura e Progetto. 

Impegno didattico: 

Le attività didattiche che il Docente sarà chiamato svolgere comporteranno la responsabilità diretta di 
Laboratori e Corsi del Settore Scientifico Disciplinare ICAR/14 nell’ambito dei Corsi di Studio di primo, 
secondo e terzo livello attivati nella Facoltà di Architettura e dal Dipartimento di Architettura e 
Progetto della Sapienza. E’ inoltre richiesta la disponibilità ad assumere incarichi gestionali nelle 
strutture didattiche della Facoltà di Architettura. Queste attività si svolgeranno nelle sedi della Facoltà 
di Architettura della Sapienza e del Dipartimento di Architettura e Progetto.  

 

Numero di pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: non superiore a 10 nell’arco 
temporale individuato conformemente a quanto previsto dall’allegato D del Decreto Ministeriale 7 
giugno 2016, n. 120 e successive modifiche e integrazioni: 5 anni, con decorrenza dal 1° gennaio, per 
gli articoli su riviste scientifiche dotate di ISSN e i contributi in volumi dotati di ISBN (o ISMN); 10 anni, 
con decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste appartenenti alla classe A e per i libri (escluse 
le curatele) a uno o più autori dotati di ISBN (o ISMN). Resta fermo l’obbligo di presentare, a pena di 
esclusione dalla procedura, anche pubblicazioni relative agli ultimi 5 anni a partire dal 1° gennaio del 
quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando. 

 

Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 

Criteri comparativi: 

La Commissione Giudicatrice effettua la valutazione comparativa tra i candidati con riferimento ai 
seguenti ambiti: 
1. Attività scientifica e di sperimentazione progettuale; 
2. Responsabilità scientifica o partecipazione a gruppi e progetti di ricerca; 
3. Reputazione nazionale e internazionale; 
4. Attività didattica; 
5. Servizi e incarichi istituzionali presso Atenei italiani e stranieri o Enti pubblici e privati con finalità 
scientifiche; 
In sede di definizione dei criteri, la Commissione attribuisce a ciascun ambito un peso percentuale con 
il vincolo che il peso attribuito all’attività scientifica sia superiore al peso attribuito a ciascuno degli 
ambiti 2-5 e che il peso attribuito a ciascun ambito non sia inferiore al 10%. 
 
Modalità di svolgimento della valutazione nei singoli ambiti: 
 
1. Attività scientifica e di sperimentazione progettuale 
La valutazione si svolge tenendo conto dei seguenti parametri: 
 
1.1. Pubblicazioni (non superiore a 10) 
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La Commissione prende in considerazione le pubblicazioni presentate in forma di monografia nonché 
i saggi inseriti in volumi collettivi, gli articoli editi su riviste, i contributi in atti di convegni, ecc., in 
formato cartaceo o digitale, purché dotati di ISBN o di ISSN. 
 
La valutazione avviene sulla base dei seguenti criteri: 
a. coerenza con le tematiche del Settore Concorsuale (o del Settore Scientifico Disciplinare quando 
questo è specificato) o con tematiche interdisciplinari ad esso pertinenti e continuità della produzione 
scientifica; 
b. determinazione del contributo individuale del candidato nel caso di lavori in collaborazione; 
c. qualità della produzione scientifica valutata all’interno del panorama nazionale e internazionale 
della ricerca, sulla base dell’originalità, del rigore metodologico e del carattere innovativo, avvalendosi 
eventualmente delle classificazioni di merito delle pubblicazioni di cui all’allegato D del D.M. n. 76 del 
7 giugno 2012 ed eventuali future modificazioni; 
d. collocazione dei prodotti scientifici presso editori, collane o riviste di rilievo nazionale e 
internazionale che utilizzino procedure di valutazione della qualità del prodotto secondo la procedura 
della revisione fra pari (peer review). 
 
1.2 Sperimentazione progettuale 
La Commissione prende in considerazione i progetti e le ricerche sperimentali di carattere progettuale 
caratterizzati da originalità e contenuti innovativi riconosciuti dalla comunità scientifica di riferimento 
attraverso: 
a. il conseguimento di premi o riconoscimenti in concorsi di progettazione architettonica, urbana, del 
paesaggio e degli interni; 
b. la pubblicazione in rivista scientifica con testo critico di altro autore; 
c. la pubblicazione in volume con testo critico di altro autore; 
d. la pubblicazione in cataloghi di mostre con comitato scientifico che offra garanzie di autorevolezza 
e di terzietà;  
e. la pubblicazione in rivista scientifica con testo critico degli autori del progetto; 
f. la pubblicazione in volume di altro autore con testo critico dell’autore del progetto. 
 
La valutazione complessiva della produzione scientifica avviene sulla base dei seguenti parametri: 
a. numero e tipo delle pubblicazioni e dei progetti presentati dal candidato e loro distribuzione sotto 
il profilo temporale con particolare riferimento ai cinque anni precedenti la data di pubblicazione del 
bando; 
b. numero e tipo delle pubblicazioni e dei progetti presentati dal candidato sottoposti al giudizio di 
revisori indipendenti e anonimi e pubblicati in riviste, monografie, volumi collettivi e atti di convegni 
comunque dotati di comitati editoriali o organismi equivalenti che offrano garanzie di autorevolezza 
e di terzietà;  
c. impatto delle pubblicazioni e dei progetti presentati dal candidato all’interno della comunità 
scientifica di riferimento; a tal fine è opportuno tener conto dell’età accademica del candidato. 

2. Coordinamento di gruppi e progetti di ricerca 
La valutazione avviene sulla base dei seguenti titoli: 
a. responsabilità scientifica di progetti di ricerca ammessi al finanziamento sulla base di bandi 
competitivi che prevedano la revisione tra pari; 
b. responsabilità scientifica di gruppi di ricerca e Assegni di Ricerca di cui il candidato sia stato 
Responsabile scientifico; 
c. responsabilità scientifica di progetti di ricerca che prevedano accordi di partnership con aziende, 
Enti pubblici o privati leader nei loro settori. 
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d. partecipazione a gruppi di ricerca di cui ai punti a, b, e c. 
 
3. Reputazione nazionale e internazionale  
La valutazione avviene sulla base dei seguenti titoli:  
a. direzione di riviste, collane editoriali, enciclopedie e trattati di riconosciuto prestigio; 
b. partecipazione a comitati editoriali di riviste, collane editoriali, enciclopedie e trattati di riconosciuto 
prestigio; 
c. direzione di enti di studio o di ricerca di alta qualificazione internazionale; 
d. partecipazione ad enti di studio o di ricerca di alta qualificazione internazionale; 
e. attribuzione ufficiale di incarichi di ricerca o di insegnamento o fellowship, posizioni di Visiting 
Scholar o Visiting Professor presso Atenei e Istituti di ricerca internazionali di alta qualificazione; 
f. incarichi negli Organi di Governo o nei Consigli di Indirizzo di Società scientifiche nazionali e 
internazionali; 
g. partecipazione ad accademie aventi prestigio nel settore; 
h. conseguimento di premi e riconoscimenti per l’attività scientifica o conseguimento di premi e 
riconoscimenti per l’attività progettuale; 
i. partecipazione a congressi nazionali o internazionali in qualità di oratore invitato o di membro del 
Comitato scientifico; 
j. cura e organizzazione di mostre, esposizioni, manufatti e prototipi. 
 

4. Attività didattica 
La valutazione avviene sulla base dei seguenti titoli:   
a. incarichi di insegnamento presso Atenei italiani o stranieri in Corsi di Laurea e di Laura Magistrale; 
b. incarichi di insegnamento presso Atenei italiani o stranieri in Corsi di Dottorato di Ricerca; 
c. incarichi di insegnamento presso Atenei italiani o stranieri in Corsi di Master e in Corsi di Formazione 
d. relatore di Tesi di Laurea e di Tesi di Laurea Magistrale 
e. ruolo di coordinamento o di tutor in workshop di livello nazionale o internazionale 
Nei casi in cui il bando specifichi uno o più SSD, la coerenza disciplinare dell’attività didattica svolta dal 
candidato e la sua continuità sono oggetto di valutazione da parte della Commissione. 

La valutazione avviene inoltre sul merito degli esiti qualitativi dell’attività didattica con un particolare 
riguardo per il suo rigore metodologico. 

5. Servizi e incarichi istituzionali presso Atenei italiani e stranieri o Enti pubblici e privati con 
finalità scientifiche 
La valutazione avviene sulla base dei seguenti titoli:   
a. incarichi istituzionali in Organi di Governo di Atenei italiani o stranieri; 
b. incarichi istituzionali in strutture didattiche e di ricerca e altre attività di servizio presso Atenei 
italiani o stranieri; 
c. incarichi gestionali svolti in Atenei nell’ambito dei compiti istituzionali, 
d. incarichi negli organi di Governo o nei Consigli di Indirizzo di Enti pubblici o privati con finalità 
scientifiche. 
 
Ulteriori criteri di valutazione: 

Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore Scientifico Disciplinare ICAR/14 – Composizione architettonica 
e urbana e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di un Corso di studio del Settore 
scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura valutativa. Sono esentati dal dover 
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sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso la Sapienza che siano stati titolari 
di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di pubblicazione del presente bando. 
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Dipartimento di Architettura e Progetto  
Facoltà di Architettura 
N. posti 1 

Settore concorsuale: 08/A3 – Infrastrutture e Sistemi di trasporto, Estimo e Valutazione 

Settore Scientifico Disciplinare: ICAR/22 – Estimo 

Sede di servizio: Dipartimento di Architettura e Progetto 

Attività di ricerca prevista  

Le attività di ricerca che il Docente sarà chiamato svolgere riguarderanno i campi di pertinenza del 
Settore Scientifico Disciplinare ICAR/22 anche con la partecipazione alle strutture e ai Laboratori di 
Ricerca del DiAP e con particolare riferimento all'analisi del mercato immobiliare e allo studio dei 
procedimenti, anche innovativi, di stima immobiliare; alla valorizzazione di beni pubblici e/o privati; 
all'elaborazione di modelli di supporto alle decisioni nel partenariato pubblico-privato, con particolare 
riferimento alla riqualificazione urbana e al recupero e alla riconversione funzionale di immobili 
dismessi; alla verifica della fattibilità finanziaria dei progetti. 
E’ inoltre richiesta la disponibilità ad assumere incarichi gestionali nell’ambito del Dipartimento ed 
eventuali incarichi istituzionali negli Organi di governo dell’Ateneo; le sedi di svolgimento di dette 
attività saranno principalmente le sedi del Dipartimento di Architettura e Progetto. 

Impegno didattico: 

Le attività didattiche che il Docente sarà chiamato svolgere comporteranno la responsabilità diretta di 
Corsi del Settore Scientifico Disciplinare ICAR/22 nell’ambito dei Corsi di Studio di primo, secondo e 
terzo livello attivati nella Facoltà di Architettura e dal Dipartimento di Architettura e Progetto della 
Sapienza. E’ inoltre richiesta la disponibilità ad assumere incarichi gestionali nelle strutture didattiche 
della Facoltà di Architettura. Queste attività si svolgeranno nelle sedi della Facoltà di Architettura della 
Sapienza e del Dipartimento di Architettura e Progetto.  

 

Numero di pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito:  

non superiore a 10 nell’arco temporale individuato conformemente a quanto previsto dall’allegato C 
del Decreto Ministeriale 7 giugno 2016, n. 120 e successive modifiche e integrazioni: 5 anni, con 
decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste scientifiche contenute nelle banche dati 
internazionali “Scopus ”e “Web of Science”.  

 

Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 

Criteri di valutazione individuale: 

- curriculum; 
- pubblicazioni scientifiche; 
- attività didattica a livello universitario in Italia o all'estero. 
 
Criteri comparativi: 

Nella valutazione, tenuto conto del Decreto ministeriale 4 agosto 2011, n. 344, saranno presi in 
considerazione i seguenti criteri:  
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- qualità e pertinenza della produzione scientifica al Settore Scientifico-Disciplinare per il quale è 
bandita la procedura; 
- originalità, carattere innovativo, rigore metodologico e rilevanza delle pubblicazioni; 
- continuità e coerenza delle attività svolte; 
- congruenza dell’attività didattica e di ricerca svolta nel Settore Scientifico-Disciplinare relativo al 
posto descritto dal bando. 
 
La valutazione delle pubblicazioni scientifiche sarà svolta sulla base degli ulteriori seguenti criteri: 
- rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle pubblicazioni e diffusione all'interno della 
comunità scientifica; 
- determinazione analitica, anche sulla base di criteri riconosciuti nella comunità scientifica 
internazionale di riferimento (quali, ad esempio, corresponding author), dell’apporto individuale del 
candidato nel caso di lavori in collaborazione;  
- numero complessivo delle citazioni; 
- indice di Hirsch complessivo (o simili); 
- numero complessivo delle citazioni e indice di Hirsch complessivo (o simili), calcolati depurandoli. 
 
Ulteriori criteri di valutazione: 
- direzione o partecipazione a comitati editoriali di riviste indicizzate nelle banche dati ISI o SCOPUS; 
- attività di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali. 
 
Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore Scientifico Disciplinare ICAR/22 – Estimo e una lezione su un 
argomento tipico di un insegnamento di un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il 
quale è stata bandita la procedura valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-
lezione i Ricercatori in servizio presso la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli 
ultimi cinque, dalla data di pubblicazione del presente bando. 
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Dipartimento di: Chimica e Tecnologie del Farmaco 
Facoltà di: Farmacia e Medicina 
N. posti: 1  
 
Settore concorsuale: 03/D1 
 
Settore scientifico disciplinare: CHIM/08 
 
Sede di servizio: Dipartimento di Chimica e Tecnologie del Farmaco 
 
Attività di ricerca prevista: 
Progettazione, sintesi (con particolare attenzione alle metodologie automatizzate microonde-
assistite), purificazione cromatografica automatizzata a media/alta pressione e caratterizzazione 
chimico-fisica mediante l’ausilio di metodiche spettroscopiche all’infrarosso e di risonanza magnetica 
nucleare di molecole eterocicliche a basso peso molecolare di interesse farmaceutico, con particolare 
attenzione per quelle ad attività antitumorale, anti-infettiva ed attive sul sistema nervoso centrale. 
 
Impegno didattico e relativa sede: 
Il Docente sarà chiamato a garantire un impegno didattico non inferiore a quanto previsto dall’Ateneo 
(annualmente non meno di 120 ore di didattica frontale) nei corsi di studio a cui il Dipartimento è 
tenuto a fornire la docenza nell’ambito del settore scientifico disciplinare CHIM/08. 
 
Numero massimo di pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 
Non superiore a 12 (dodici) lavori originali pubblicati nell’arco temporale di 5 (cinque) anni antecedenti 
al bando con decorrenza dal 1° gennaio del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando.  
 
Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale 
 
Criteri di valutazione individuale: 

 Dottorato di Ricerca o equipollente conseguito in Italia o all’estero congruente con le tematiche 
del settore concorsuale 03/D1 e del settore scientifico disciplinare CHIM/08; 

 Documentata attività di formazione e/o di ricerca in qualificate istituzioni di ricerca nazionali ed 
internazionali nel campo delle tematiche proprie del settore concorsuale 03/D1 e del settore 
scientifico disciplinare CHIM/08; 

 Comprovata esperienza di insegnamento e/o di ricerca prestata presso Enti pubblici e/o privati in 
Italia o all’estero nel campo delle tematiche proprie del settore concorsuale 03/D1 e settore 
scientifico disciplinare CHIM/08; 

 Direzione o partecipazione alle attività di uno o più gruppi di ricerca caratterizzati da collaborazioni 
a livello nazionale e/o internazionale; 

 Titolarità di brevetti; 

 Organizzazione e/o partecipazione come relatore a convegni e/o seminari di carattere scientifico 
in Italia e/o all'estero; 

 Responsabilità di ricerche scientifiche affidate da qualificate istituzioni pubbliche e/o private in 
Italia o all’estero; 

 Responsabilità scientifica di progetti di ricerca nazionali e/o internazionali, ammessi al 
finanziamento sulla base di bandi competitivi che prevedano la revisione tra pari; 

 Conseguimento di premi e/o riconoscimenti per l'attività scientifica. 
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Criteri comparativi: 

 Originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza delle pubblicazioni scientifiche; 

 Congruenza delle pubblicazioni scientifiche con l’attività di ricerca prevista; 

 Rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle pubblicazioni scientifiche e loro diffusione 

all’interno della comunità scientifica; 

 Determinazione analitica dell’apporto individuale del candidato nel caso di partecipazione del 

medesimo a lavori in collaborazione. 

 I seguenti indicatori bibliometrici relativi alla produzione scientifica complessiva, derivanti dalle 

banche dati Scopus e Web of Science: 

(a) numero complessivo delle pubblicazioni scientifiche; 

(b) indice di Hirsch relativo all’intera produzione scientifica;  

(c) numero totale delle citazioni relative all’intera produzione scientifica; 

(d) numero medio di citazione per pubblicazione scientifica relativo all’intera produzione 

scientifica;  

(e) impact factor totale e impact factor medio per pubblicazione scientifica relativi all’intera 

produzione scientifica, calcolati in relazione all’anno della pubblicazione. 

 
Ulteriori criteri di valutazione: 

 Il ruolo di primo o ultimo autore o autore corrispondente in pubblicazioni scientifiche su riviste ad 

alto impact factor nella produzione scientifica complessiva; 

 Valutatore scientifico di programmi di ricerca, prodotti della ricerca e manoscritti affidati da 

qualificate istituzioni pubbliche e/o private o da editori nazionali e/o internazionali; 

 Partecipazione a commissioni e/o gruppi di lavoro nell’ambito dell’attività organizzativa e 

gestionale del Dipartimento e/o dell’Università. 

 

Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 
un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 
valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 
la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 
pubblicazione del presente bando. 
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Dipartimento di Comunicazione e Ricerca Sociale 

Facoltà di Scienze Politiche, Sociologia, Comunicazione 

N. posti 1 

Settore concorsuale: 11/A3 

Settore Scientifico Disciplinare: M-STO/04 

Sede di servizio: Dipartimento di Comunicazione e Ricerca Sociale  

Attività di ricerca prevista: il vincitore dovrà svolgere attività di ricerca nei campi di pertinenza del SSD 

M-STO/04. 

Impegno didattico e relativa sede:  

Il docente dovrà svolgere attività didattica nell’ambito della storia politica e sociale, e in particolare 
della storia delle culture, dei consumi e dei media in età contemporanea (sec. XIX-XX-XXI), presso il 
Dipartimento di Comunicazione e Ricerca Sociale. Tale impegno dovrà essere assolto in corsi triennali 
e magistrali, a diverso livello di approfondimento e complessità, prevedendo anche sezioni 
laboratoriali e seminariali.  
 

Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 
non superiore a 10 nell’arco temporale individuato conformemente a quanto previsto dall’allegato D 
del Decreto Ministeriale 7 giugno 2016, n. 120 e successive modifiche e integrazioni: 5 anni, con 
decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste scientifiche dotate di ISSN e i contributi in volumi 
dotati di ISBN (o ISMN); 10 anni, con decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste appartenenti 
alla classe A e per i libri (escluse le curatele) a uno o più autori dotati di ISBN (o ISMN). Resta fermo 
l’obbligo di presentare, a pena di esclusione dalla procedura, anche pubblicazioni relative agli ultimi 5 
anni a partire dal 1° gennaio del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando.  

 

Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale. 

Criteri di valutazione individuale: 
il candidato dovrà aver svolto attività didattica e di ricerca congruente con il Settore scientifico 
disciplinare M-STO/04 nel campo della storia politica e sociale, in particolare della storia delle culture, 
dei consumi e dei media in età contemporanea (sec. XIX-XX-XXI).  

Criteri comparativi:  
Produzione scientifica:  

 Congruità con il Settore scientifico-disciplinare M-STO/04, originalità, rigore argomentativo, 
rilevanza scientifica, continuità, intensità e qualità di contributi che 1) dimostrino autonomia e 
originalità d’impostazione, rigore metodologico e capacità di contribuire all’avanzamento delle 
conoscenze sui temi di ricerca affrontati; 2) abbiano superato meccanismi di peer review 
attestati dalle regole di pubblicazione previste dalle riviste o dalle case editrici e dalle collane 
editoriali che li ospitano e che dovranno essere dotate di comitati scientifici di selezione; 3) 
siano classificabili come: monografie scientifiche e didattiche (se costituiscono una 
sistematizzazione dell’intero campo disciplinare, restituendo una sintesi e una integrazione di 
saperi); curatele o volumi collettanei (raccolta di saggi di più autori con introduzione critica del 
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curatore-candidato); saggi in volumi collettanei; articoli originali in riviste (significativa la 
rilevanza della rivista nella comunità scientifica); edizioni critiche e traduzioni di classici (con 
saggio introduttivo del candidato);  

 Responsabilità di progetti di ricerca finanziati su bando da istituzioni pubbliche nazionali ed 
internazionali;  

 Esperienze di didattica e di ricerca all’estero presso sedi qualificate (Università o centri di 
ricerca);  

 Attività didattica svolta come affidatario d’insegnamento nei Corsi di studio universitari.  

Ulteriori criteri di valutazione:  

 Esperienze legate ad attività di ricerca;  

 Relazioni su invito o a seguito di referaggio a convegni nazionali e internazionali; 

coordinamento scientifico di convegni;  

 Direzione o coordinamento di gruppi di ricerca;  

 Produzione di risultati di ricerca rilevanti dal punto di vista della loro potenziale ricaduta 

sociale;  

 Impegno istituzionale-gestionale nella partecipazione a organi di governo, a commissioni o a 

gruppi di lavoro in ambito accademico.  

 

Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 
un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 
valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 
la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque. 
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Dipartimento di Comunicazione e Ricerca Sociale 

Facoltà di Scienze Politiche, Sociologia, Comunicazione 

N. posti 3 

Settore concorsuale: 14/C2 

Settore Scientifico Disciplinare: SPS/08 

Sede di servizio: Dipartimento di Comunicazione e Ricerca Sociale  

Attività di ricerca prevista: i vincitori dovranno svolgere attività di ricerca nei campi di pertinenza del 

SSD SPS/08.  

Impegno didattico e relativa sede:  

I docenti dovranno svolgere attività didattica presso il Dipartimento di Comunicazione e Ricerca 

Sociale specificamente nei Corsi di Laurea in Comunicazione, tecnologie e culture digitali e 

Comunicazione pubblica e d’Impresa e dei Corsi di Laurea Magistrali in Media, comunicazione digitale 

e giornalismo, Organizzazione e Marketing per la comunicazione d’impresa e Comunicazione, 

valutazione e ricerca sociale per le organizzazioni, nel rispetto dei requisiti qualitativi e quantitativi dei 

corsi, con specifico riferimento alle aree di Sociologia della comunicazione, Sociologia dei processi 

culturali, Digital Education, Comunicazione politica, Comunicazione per il management d'impresa. 

 

Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 
non superiore a 10 nell’arco temporale individuato conformemente a quanto previsto dall’allegato D 

del Decreto Ministeriale 7 giugno 2016, n. 120 e successive modifiche e integrazioni: 5 anni, con 

decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste scientifiche dotate di ISSN e i contributi in volumi 

dotati di ISBN (o ISMN); 10 anni, con decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste appartenenti 

alla classe A e per i libri (escluse le curatele) a uno o più autori dotati di ISBN (o ISMN). Resta fermo 

l’obbligo di presentare, a pena di esclusione dalla procedura, anche pubblicazioni relative agli ultimi 5 

anni a partire dal 1° gennaio del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando.  

 

Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico dei candidati, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale. 

Criteri di valutazione individuale: 

I candidati dovranno aver svolto una attività didattica e di ricerca congruente al settore scientifico 
disciplinare SPS/08, con particolare riferimento ai temi delle competenze digitali, della comunicazione 
culturale per l'impresa e l'Università, della comunicazione politica e sociale. 

Criteri comparativi:  
Produzione scientifica: congruità con il settore scientifico-disciplinare SPS/08, originalità, rigore 
argomentativo, rilevanza scientifica, continuità, qualità dei contributi che a) dimostrino autonomia e 
originalità d’impostazione, rigore metodologico e capacità di contribuire all’avanzamento delle 
conoscenze sui temi di ricerca affrontati; b) abbiano superato meccanismi di peer review attestati dalle 
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regole di pubblicazione previste dalle riviste e dalle case editrici e dalle collane editoriali che li ospitano, 
e che dovranno essere dotate di comitati scientifici di selezione; c) siano classificabili come monografie 
scientifiche e didattiche (se costituiscono una sistematizzazione dell’intero campo disciplinare, 
restituendo una sintesi e una integrazione di saperi); curatele o volumi collettanei (raccolta di saggi di 
più autori con introduzione critica del curatore-candidato); saggi in volumi collettanei; articoli originali 
in riviste (significativa la rilevanza della rivista nella comunità scientifica); edizioni critiche e traduzioni 
di classici (con saggio introduttivo del candidato);  
Responsabilità di progetti di ricerca finanziati su bando da istituzioni pubbliche e private, nazionali e 
internazionali;  
Esperienze di didattica e di ricerca all’estero presso sedi qualificate (Università o Centri di ricerca);  
Attività didattica svolta come affidatario d’insegnamento nei Corsi di studio universitari. 
 

Ulteriori criteri di valutazione:  
Esperienze legate ad attività di ricerca;  
Relazioni su invito o a seguito di referaggio a convegni nazionali e internazionali, coordinamento 
scientifico di convegni;  
Direzione o coordinamento di gruppi di ricerca;  
Produzione di risultati di ricerca rilevanti dal punto di vista della loro potenziale ricaduta sociale;  
Impegno istituzionale-gestionale nella partecipazione agli organi di governo, a commissioni o gruppi di 
lavoro in ambito accademico. 
 

Seminario: prima della chiamata i candidati dovranno svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 
un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 
valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 
la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque. 
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Dipartimento di Comunicazione e Ricerca Sociale 

Facoltà di Scienze Politiche, Sociologia, Comunicazione 

N. posti 1 

Settore concorsuale: 14/C3 

Settore Scientifico Disciplinare: SPS/11 

Sede di servizio: Dipartimento di Comunicazione e Ricerca Sociale  

Attività di ricerca prevista: il vincitore dovrà svolgere attività di ricerca nei campi di pertinenza del SSD 

SPS/11. 

Impegno didattico e relativa sede:  

Il docente dovrà svolgere attività didattica presso il Dipartimento di Comunicazione e Ricerca Sociale 

negli ambiti della sociologia delle relazioni internazionali, con particolare riferimento allo studio della 

sicurezza internazionale e della comunicazione politica internazionale. Tale impegno dovrà essere 

assolto in corsi triennali e magistrali a diverso livello di approfondimento e complessità, prevedendo 

sezioni seminariali e laboratoriali. 

 

Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 
non superiore a 10 nell’arco temporale individuato conformemente a quanto previsto dall’allegato D 

del Decreto Ministeriale 7 giugno 2016, n. 120 e successive modifiche e integrazioni: 5 anni, con 

decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste scientifiche dotate di ISSN e i contributi in volumi 

dotati di ISBN (o ISMN); 10 anni, con decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste appartenenti 

alla classe A e per i libri (escluse le curatele) a uno o più autori dotati di ISBN (o ISMN). Resta fermo 

l’obbligo di presentare, a pena di esclusione dalla procedura, anche pubblicazioni relative agli ultimi 5 

anni a partire dal 1° gennaio del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando.  

 

Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale. 

Criteri di valutazione individuale: 
il candidato dovrà aver svolto una attività didattica e di ricerca congruente al settore scientifico-
disciplinare della sociologia dei fenomeni politici, con particolare attenzione ai temi della sociologia 
delle relazioni internazionali, della sicurezza internazionale e della comunicazione politica 
internazionale.  
 

Criteri comparativi:  

 Produzione scientifica: congruità con il settore scientifico-disciplinare SPS/11, originalità, 
rigore argomentativo, rilevanza scientifica, continuità, qualità dei contributi che a) dimostrino 
autonomia e originalità d’impostazione, rigore metodologico e capacità di contribuire 
all’avanzamento delle conoscenze sui temi di ricerca affrontati; b) abbiano superato 
meccanismi di peer review attestati dalle regole di pubblicazione previste dalle riviste e dalle 
case editrici e dalle collane editoriali che li ospitano, e che dovranno essere dotate di comitati 
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scientifici di selezione; c) siano classificabili come monografie scientifiche e didattiche (se 
costituiscono una sistematizzazione dell’intero campo disciplinare, restituendo una sintesi e 
una integrazione di saperi); curatele o volumi collettanei (raccolta di saggi di più autori con 
introduzione critica del curatore-candidato); saggi in volumi collettanei; articoli originali in 
riviste (significativa la rilevanza della rivista nella comunità scientifica); edizioni critiche e 
traduzioni di classici (con saggio introduttivo del candidato);  

 Responsabilità di progetti di ricerca finanziati su bando da istituzioni pubbliche e private, 
nazionali e internazionali;  

 Esperienze di didattica e di ricerca all’estero presso sedi qualificate (Università o Centri di 
ricerca);  

 Attività didattica svolta come affidatario d’insegnamento nei Corsi di studio universitari. 
 

Ulteriori criteri di valutazione:  

 Esperienze legate ad attività di ricerca;  

 Relazioni su invito o a seguito di referaggio a convegni nazionali e internazionali, 
coordinamento scientifico di convegni;  

 Direzione o coordinamento di gruppi di ricerca;  

 Produzione di risultati di ricerca rilevanti dal punto di vista della loro potenziale ricaduta 
sociale;  

 Impegno istituzionale-gestionale nella partecipazione agli organi di governo, a commissioni o 
gruppi di lavoro in ambito accademico. 

 

Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 
un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 
valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 
la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque. 
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Dipartimento di Diritto ed Economia delle Attività Produttive 

Facoltà di Economia 

N. posti 1 

 

Settore concorsuale: 12/E4 

Settore Scientifico Disciplinare: IUS/14 

Sede di servizio: Dipartimento di Diritto ed Economia delle Attività Produttive Sede di Latina 

Attività di ricerca prevista: 

Il docente dovrà svolgere attività scientifica nell’ambito del diritto dell’Unione europea, con 

particolare riferimento, oltre ai profili di ordine istituzionale, anche alle tematiche del diritto della 

concorrenza e degli aiuti di Stato. 

Impegno didattico e relativa sede: 

L’impegno didattico riguarderà l’attività di insegnamento per corsi di ogni livello nell’ambito delle 

esigenze didattiche del Settore scientifico disciplinare IUS/14. Sede di Latina.  

Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 

non superiore a 10 nell’arco temporale individuato conformemente a quanto previsto dall’allegato D 
del Decreto Ministeriale 7 giugno 2016, n. 120 e successive modifiche e integrazioni: 5 anni, con 
decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste scientifiche dotate di ISSN e i contributi in volumi 
dotati di ISBN (o ISMN); 10 anni, con decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste appartenenti 
alla classe A e per i libri (escluse le curatele) a uno o più autori dotati di ISBN (o ISMN). Resta fermo 
l’obbligo di presentare, a pena di esclusione dalla procedura, anche pubblicazioni relative agli ultimi 5 
anni a partire dal 1° gennaio del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando. 

 

Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 

Criteri di valutazione individuale: 

Con riferimento agli indicatori obiettivi per l'analisi di merito del curriculum scientifico, verranno 

applicati i seguenti criteri di valutazione individuale:  

- una consolidata esperienza di ricerca sui diversi temi del diritto dell’Unione europea;  

- tra le pubblicazioni presentate per la valutazione almeno 2 (due) debbono essere di taglio 

monografico e almeno 6 (sei) pubblicate su rivista di fascia A, secondo i criteri Anvur per l’Area 12. 

Criteri comparativi: 

Con riferimento agli indicatori obiettivi per l'analisi di merito del curriculum scientifico, verranno 

applicati i seguenti criteri comparativi:  
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- produzione scientifica che testimoni il significativo e continuativo impegno nella ricerca; l’elevata 

qualità della medesima, attestata dalla rilevanza della collocazione editoriale dei contributi; la varietà 

e l’attualità dei temi trattati;  

- produzione scientifica che testimoni, altresì, sensibilità per i temi del diritto della concorrenza e degli 

aiuti di Stato; 

 - svolgimento di attività didattica nelle discipline ricomprese nel Settore scientifico disciplinare di 

riferimento IUS/14, anche in corsi post-lauream. 

Ulteriori criteri di valutazione: 

Sono inoltre valutati come possibili indicatori di attività scientifica:  

- partecipazione a convegni, in qualità di relatore, a rilevanza nazionale ed internazionale;  

- collaborazioni con riviste di fascia A nazionali e internazionali. 

Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 

tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 

un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 

valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 

la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 

pubblicazione del presente bando. 
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Dipartimento di Diritto ed Economia delle Attività Produttive 

Facoltà di Economia 

N. posti 1 

 

Settore concorsuale: 12/F1 

Settore Scientifico Disciplinare: IUS/15 

Sede di servizio: Dipartimento di Diritto ed Economia delle Attività Produttive Sede di Latina 

Attività di ricerca prevista: 

Il docente dovrà svolgere attività scientifica nell’ambito del diritto processuale civile, con particolare 

riferimento alle tematiche dell’esecuzione forzata e del processo fallimentare.  

Impegno didattico e relativa sede: 

L’impegno didattico riguarderà l’attività di insegnamento per corsi di ogni livello nell’ambito delle 

esigenze didattiche del Settore scientifico disciplinare IUS/15. Sede di Latina.  

Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 

non superiore a 10 nell’arco temporale individuato conformemente a quanto previsto dall’allegato D 
del Decreto Ministeriale 7 giugno 2016, n. 120 e successive modifiche e integrazioni: 5 anni, con 
decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste scientifiche dotate di ISSN e i contributi in volumi 
dotati di ISBN (o ISMN); 10 anni, con decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste appartenenti 
alla classe A e per i libri (escluse le curatele) a uno o più autori dotati di ISBN (o ISMN). Resta fermo 
l’obbligo di presentare, a pena di esclusione dalla procedura, anche pubblicazioni relative agli ultimi 5 
anni a partire dal 1° gennaio del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando. 

 

Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 

Criteri di valutazione individuale: 

Con riferimento agli indicatori obiettivi per l'analisi di merito del curriculum scientifico, verranno 
applicati i seguenti criteri di valutazione individuale:  

- Una consolidata esperienza di ricerca sui diversi temi del diritto processuale civile;  

- Tra le pubblicazioni presentate per la valutazione almeno 2 (due) debbono essere di taglio 
monografico e almeno 5 (cinque) debbono essere pubblicate su riviste di fascia A, secondo le liste 
predisposte dall’Anvur per l’area Cun 12. 

Criteri comparativi: 

Con riferimento agli indicatori obiettivi per l'analisi di merito del curriculum scientifico, verranno 
applicati i seguenti criteri comparativi:  

- Produzione scientifica che testimoni il significativo e continuativo impegno nella ricerca; l’elevata 
qualità della medesima, attestata dalla rilevanza della collocazione editoriale dei contributi; la varietà 
e l’attualità dei temi trattati;  

- Produzione scientifica che testimoni, altresì, sensibilità per i temi dell’esecuzione forzata e delle 
procedure concorsuali; 
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 - Svolgimento di attività didattica nelle discipline ricomprese nel Settore scientifico disciplinare di 
riferimento IUS/15, anche in corsi post-lauream.  

Ulteriori criteri di valutazione: 

Sono inoltre valutati come possibili indicatori di attività scientifica:  

- Partecipazione a convegni, in qualità di relatore, a rilevanza nazionale ed internazionale;  

- Collaborazioni con riviste di fascia A nazionali e internazionali. 

Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 
un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 
valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 
la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 
pubblicazione del presente bando. 
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Dipartimento di Filosofia 
Facoltà di Lettere e Filosofia 
N. posti 2 
 
Settore concorsuale: 11/C3 Filosofia morale 
 
Settore Scientifico Disciplinare: M-FIL/03 Filosofia morale 
 
Sede di servizio: Dipartimento di Filosofia 
 
Attività di ricerca prevista: 
Ricerche sui temi della filosofia morale con particolare attenzione al pensiero moderno e 
contemporaneo.  
 
Impegno didattico e relativa sede: 
Impegno didattico secondo le modalità stabilite dai regolamenti dell’Università di Roma La Sapienza 
presso la sede di Roma. 
 
 
Numero di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 
non superiore a 10 nell’arco temporale individuato conformemente a quanto previsto dall’allegato D 
del Decreto Ministeriale 7 giugno 2016, n. 120 e successive modifiche e integrazioni:  
5 anni, con decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste scientifiche dotate di ISSN e i contributi 
in volumi dotati di ISBN (o ISMN);  
10 anni, con decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste appartenenti alla classe A e per i libri 
(escluse le curatele) a uno o più autori dotati di ISBN (o ISMN).  
Resta fermo l’obbligo di presentare, a pena di esclusione dalla procedura, anche pubblicazioni relative 
agli ultimi 5 anni a partire dal 1° gennaio del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando. 
 
Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 
Due monografie o almeno una monografia ed una serie di contributi che possano considerarsi per 
quantità di impegno e unitarietà di ricerca equivalenti ad una monografia, oltre una serie di contributi 
significativi (almeno sei), prodotti nell’arco di tempo degli ultimi dieci anni – con riferimento alla prassi 
consolidata nelle rispettive comunità scientifiche - che dimostrino continuità e costanza nell’impegno 
di ricerca, e che mettano in rilievo l’ampiezza del ventaglio di interessi. 
 
Criteri di valutazione individuale: 
Il candidato dovrà aver svolto un’attività didattica e di ricerca congruente con il settore scientifico-
disciplinare della filosofia morale, con particolare attenzione ai temi della filosofia morale moderna e 
contemporanea. 
 
Criteri comparativi: 
Pubblicazioni: 

1. Coerenza con le tematiche del settore concorsuale o con tematiche interdisciplinari ad esso 
pertinenti;  

2. Apporto individuale nei lavori in collaborazione;  
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3. Qualità della produzione scientifica, valutata all'interno del panorama nazionale e 
internazionale della ricerca, sulla base dell'originalità, del rigore metodologico e del 
carattere innovativo;  

4. Collocazione editoriale dei prodotti scientifici presso editori, collane o riviste di rilievo 
nazionale o internazionale;  

5. Si procederà altresì a valutare la consistenza complessiva della produzione scientifica del 
candidato, la sua attinenza al Settore scientifico disciplinare M-FIL/03, l'intensità e la 
continuità temporale della stessa, fatti salvi i periodi, adeguatamente documentati, di 
allontanamento non volontario dall'attività di ricerca, con particolare riferimento alle 
funzioni genitoriali. 

 
Responsabilità di progetti di ricerca finanziati su bando da istituzioni pubbliche e private, nazionali e 
internazionali;  
Esperienze di didattica e di ricerca all’estero presso sedi qualificate (Università o Centri di ricerca); 
Attività didattica svolta come affidatario d’insegnamento nei Corsi di studio universitari.  
 
Ulteriori criteri di valutazione:  

 Relazioni su invito o a seguito di referaggio a convegni nazionali e internazionali, 
coordinamento scientifico di convegni;  

 Direzione, coordinamento o partecipazione a gruppi di ricerca; 

 Direzione o partecipazione a comitati editoriali di riviste, collane editoriali, enciclopedie e 
trattati di riconosciuto prestigio e/o attività di revisore per riviste scientifiche internazionali. 

 
Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 
un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 
valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 
la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 
pubblicazione del presente bando. 
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Dipartimento di Filosofia 
Facoltà di Lettere e Filosofia 
N. posti 1 
 
Settore concorsuale: 11/C4 Estetica e filosofia del linguaggio  
 
Settore Scientifico Disciplinare: M-FIL/04 Estetica 
 
Sede di servizio: Dipartimento di Filosofia 
 
Attività di ricerca prevista: 
Ricerche sui temi dell’estetica con particolare attenzione al pensiero estetico moderno e 
contemporaneo anche in ambito analitico.  
 
Impegno didattico e relativa sede: 
Impegno didattico secondo le modalità stabilite dai regolamenti dell’Università di Roma La Sapienza 
presso la sede di Roma. 
 
 
Numero di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 
non superiore a 10 nell’arco temporale individuato conformemente a quanto previsto dall’allegato D 
del Decreto Ministeriale 7 giugno 2016, n. 120 e successive modifiche e integrazioni:  
5 anni, con decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste scientifiche dotate di ISSN e i contributi 
in volumi dotati di ISBN (o ISMN);  
10 anni, con decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste appartenenti alla classe A e per i libri 
(escluse le curatele) a uno o più autori dotati di ISBN (o ISMN).  
Resta fermo l’obbligo di presentare, a pena di esclusione dalla procedura, anche pubblicazioni relative 
agli ultimi 5 anni a partire dal 1° gennaio del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando. 
 
Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 
Due monografie o almeno una monografia ed una serie di contributi che possano considerarsi per 
quantità di impegno e unitarietà di ricerca equivalenti ad una monografia, oltre una serie di contributi 
significativi (almeno sei), prodotti nell’arco di tempo degli ultimi dieci anni – con riferimento alla prassi 
consolidata nelle rispettive comunità scientifiche - che dimostrino continuità e costanza nell’impegno 
di ricerca, e che mettano in rilievo l’ampiezza del ventaglio di interessi. 
 
Criteri di valutazione individuale: 
Il candidato dovrà aver svolto un’attività didattica e di ricerca congruente con il settore scientifico-
disciplinare dell’estetica, con particolare attenzione ai temi dell’estetica moderna e contemporanea. 
 
Criteri comparativi: 
Pubblicazioni: 

1. Coerenza con le tematiche del settore concorsuale o con tematiche interdisciplinari ad esso 
pertinenti;  

2. Apporto individuale nei lavori in collaborazione;  
3. Qualità della produzione scientifica, valutata all'interno del panorama nazionale e 

internazionale della ricerca, sulla base dell'originalità, del rigore metodologico e del 
carattere innovativo;  
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4. Collocazione editoriale dei prodotti scientifici presso editori, collane o riviste di rilievo 
nazionale o internazionale;  

5. Si procederà altresì a valutare la consistenza complessiva della produzione scientifica del 
candidato, la sua attinenza all’SSD M-FIL/04, l'intensità e la continuità temporale della stessa, 
fatti salvi i periodi, adeguatamente documentati, di allontanamento non volontario 
dall'attività di ricerca, con particolare riferimento alle funzioni genitoriali. 

 
Responsabilità di progetti di ricerca finanziati su bando da istituzioni pubbliche e private, nazionali e 
internazionali;  
Esperienze di didattica e di ricerca all’estero presso sedi qualificate (Università o Centri di ricerca); 
Attività didattica svolta come affidatario d’insegnamento nei Corsi di studio universitari.  
 
Ulteriori criteri di valutazione:  

 Relazioni su invito o a seguito di referaggio a convegni nazionali e internazionali, 
coordinamento scientifico di convegni;  

 Direzione, coordinamento o partecipazione a gruppi di ricerca; 

 Direzione o partecipazione a comitati editoriali di riviste, collane editoriali, enciclopedie e 
trattati di riconosciuto prestigio e/o attività di revisore per riviste scientifiche internazionali. 

 
Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 
un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 
valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 
la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 
pubblicazione del presente bando. 
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Dipartimento di Ingegneria Astronautica, Elettrica e Energetica 

Facoltà di Ingegneria Civile e Industriale 

N. posti 1 

 

Settore concorsuale: 09/A1 

Settore Scientifico Disciplinare: ING-IND/03 

Sede di servizio: Dipartimento di Ingegneria Astronautica, Elettrica e Energetica 

Attività di ricerca prevista 

L’attività di ricerca prevista si inquadra nelle tematiche del settore ING-IND/03, secondo quanto 
previsto dalla competente declaratoria, relativamente allo studio della missione di volo e 
all’ottimizzazione delle prestazioni per traiettorie di missioni spaziali in orbita planetaria, lunare ed 
interplanetaria. 
 
Impegno didattico e relativa sede 

L’attività didattica, secondo quanto previsto dalla normativa nazionale, sarà svolta con riferimento 
agli insegnamenti del settore ING-IND/03 – Meccanica del Volo, nell’ambito dei Corsi di Laurea in 
Ingegneria Aerospaziale e Laurea Magistrale in Ingegneria Spaziale ed Astronautica.  
 
Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 

Non superiore a 12 nell’arco temporale di 5 anni antecedenti al bando con decorrenza dal 1° gennaio 
del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando a pena di esclusione dalla procedura. 
 
 
Lingua straniera oggetto di accertamento delle competenze linguistiche scientifiche del candidato 
L’accertamento della conoscenza della lingua straniera sarà effettuato sulla base del curriculum e della 
partecipazione ad attività di ricerca e convegni internazionali. 
 

Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 
 

Criteri di valutazione individuale: 

Con riferimento alle pubblicazioni scientifiche: 
1) l’intera produzione scientifica del candidato 
2) la qualità della produzione scientifica. 
 
Con riferimento al curriculum: 
1) attività didattica; 
2) attività di ricerca;  
3) attività scientifica a supporto di progetti di ricerca;  
4) attività a supporto di riviste e comitati editoriali; 
5) attività a supporto di eventi tecnico-scientifici; 
6) ruoli e responsabilità istituzionali. 
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Criteri comparativi: 

Con riferimento alle pubblicazioni scientifiche: 
1) consistenza complessiva della produzione scientifica del candidato, intensità e continuità temporale 
della stessa; 
2) congruenza e rilevanza scientifica delle pubblicazioni con le tematiche del settore concorsuale ING-
IND/03; 
3) apporto individuale nei lavori in collaborazione; 
4) qualità della produzione scientifica, valutata all'interno del panorama nazionale e internazionale 
della ricerca, sulla base dell'originalità, del rigore metodologico e del carattere innovativo; 
5) collocazione editoriale dei prodotti scientifici presso editori, collane o riviste di rilievo nazionale o 
internazionale. 
Con riferimento al curriculum: 
1) responsabilità didattiche di corsi istituzionali, riferite a durata temporale e crediti formativi erogati;  
2) direzione o partecipazione alle attività di gruppi di ricerca, scientifici e normativi, di rilievo nazionale 
o internazionale;  
3) responsabilità di studi e ricerche scientifiche affidati da qualificate istituzioni pubbliche o private; 
4) responsabilità scientifica di progetti di ricerca internazionali e nazionali, ammessi al finanziamento 
sulla base di bandi competitivi che prevedano la revisione tra pari; 
5) conseguimento di premi e riconoscimenti per l’attività scientifica, inclusa l’affiliazione ad accademie 
di riconosciuto prestigio; 
6) direzione di riviste o partecipazione a comitati editoriali di riviste, collane editoriali, enciclopedie e 
trattati di riconosciuto prestigio; 
7) partecipazione e organizzazione di eventi tecnico-scientifici in Italia o all’estero; 
8) ruoli e responsabilità istituzionali, impegno in attività organizzative e di servizio al Dipartimento, 
alla Facoltà, all’Ateneo e alla Comunità Scientifica. 
 
Ulteriori criteri di valutazione: 

Il candidato deve dimostrate capacità nell’attività didattica in discipline relative alla declaratoria del 
settore ING-IND/03. Si richiede una figura con solida competenza di ricerca maturata nell’ambito delle 
traiettorie di missioni interplanetarie, delle perturbazioni orbitali ed il progetto di traiettorie per 
l’osservazione planetaria.  
 

Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore scientifico-disciplinare e una lezione su un argomento tipico 
di un insegnamento di un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita 
la procedura valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in 
servizio presso la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla 
data di pubblicazione del presente bando. 
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Dipartimento di Ingegneria Astronautica, Elettrica e Energetica 

Facoltà di Ingegneria Civile e Industriale 

N. posti 1 

 

Settore concorsuale: 09/C2 

Settore Scientifico Disciplinare: ING-IND/10 

Sede di servizio: Dipartimento di Ingegneria Astronautica, Elettrica e Energetica 

Attività di ricerca prevista 

L’attività di ricerca prevista si inquadra nelle tematiche del settore ING-IND/10, riguardanti, secondo 
quanto previsto dalla relativa declaratoria, i fondamenti della termodinamica, della 
termofluidodinamica, della trasmissione del calore, l’energetica, la termo-economia, l’analisi 
termodinamica, economica e di impatto ambientale dei processi energetici, l’uso razionale 
dell’energia nei contesti produttivi. In particolare, vi trovano collocazione studi e sperimentazioni 
relativi al trasferimento di energia termica e al comportamento termofluidodinamico di apparati 
convenzionali e di mini-micro sistemi, alla microtermofluidica, allo sviluppo delle conoscenze sulle 
proprietà termofisiche dei materiali e sulle proprietà termodinamiche e termofisiche dei fluidi, alle 
problematiche inerenti l’utilizzo delle fonti rinnovabili, alla cogenerazione ed all’efficienza energetica 
dei processi produttivi, al progetto dei componenti e degli impianti termotecnici, degli impianti di 
refrigerazione e degli impianti a pompa di calore, alla relativa analisi di impatto ambientale ed 
acustico, alle misure e regolazioni termofluidodinamiche finalizzate allo studio dei fenomeni, alla 
diagnostica ed al controllo.  
 
Impegno didattico e relativa sede 

L'impegno didattico richiesto è relativo all'insegnamento delle discipline del settore scientifico 
disciplinare ING-IND/10 (Fisica Tecnica Industriale) nell’ambito dei Corsi di Laurea e Laurea Magistrale 
dell'Ingegneria Civile e Industriale, presso le sedi ove tali corsi si svolgono. 
 
Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 

Non superiore a 12 nell’arco temporale di 5 anni antecedenti al bando con decorrenza dal 1° gennaio 
del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando, a pena di esclusione dalla procedura.  
 
Lingua straniera oggetto di accertamento delle competenze linguistiche scientifiche del candidato 

L’accertamento della conoscenza della lingua straniera sarà effettuato sulla base del curriculum e della 
partecipazione ad attività di ricerca e convegni internazionali. 
 

Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 
Criteri di valutazione individuale: 

Con riferimento alle pubblicazioni scientifiche: 
1) l’intera produzione scientifica del candidato 
2) la qualità della produzione scientifica. 
 
Con riferimento al curriculum: 
1) attività didattica; 
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2) attività di ricerca;  
3) attività scientifica a supporto di progetti di ricerca;  
4) attività a supporto di riviste e comitati editoriali; 
5) attività a supporto di eventi tecnico-scientifici; 
6) ruoli e responsabilità istituzionali. 

Criteri comparativi: 

Con riferimento alle pubblicazioni scientifiche: 
1) consistenza complessiva della produzione scientifica del candidato, intensità e continuità 

temporale della stessa; 
2) congruenza delle pubblicazioni con le tematiche del settore concorsuale ING-IND/10; 
3) impatto delle singole pubblicazioni, nonchè quello medio e cumulativo della produzione scientifica, 

da valutare anche attraverso indicatori bibliometrici tra i quali l'indice H ed il numero di citazioni; 
4) apporto individuale nei lavori in collaborazione; 
5) qualità della produzione scientifica, valutata all'interno del panorama nazionale e internazionale 

della ricerca, sulla base dell'originalità, del rigore metodologico e del carattere innovativo; 
6) rilevanza internazionale della collocazione editoriale della produzione scientifica. 
 
Con riferimento al curriculum: 
1) responsabilità didattiche di corsi istituzionali, riferite a durata temporale e crediti formativi erogati;  
2) responsabilità scientifica (anche locale) di progetti di ricerca internazionali e nazionali, ammessi al 

finanziamento sulla base di bandi competitivi che prevedano la revisione tra pari; 
3) responsabilità di studi e ricerche scientifiche affidati da qualificate istituzioni pubbliche o private; 
4) responsabilità di accordi di collaborazione per attività di didattica o ricerca con istituzioni nazionali 

o internazionali; 
5) direzione di riviste o partecipazione a comitati editoriali di riviste del settore, collane editoriali, 

enciclopedie e trattati di riconosciuto prestigio; 
6) risultati ottenuti nel trasferimento tecnologico in termini di partecipazione alla creazione di nuove 

imprese (spin off e start up) e di sviluppo, impiego e commercializzazione di brevetti; 
7) partecipazione al collegio dei docenti di dottorati di ricerca accreditati dal Ministero; 
8) organizzazione di eventi tecnico-scientifici in Italia o all’estero; 
9) ruoli e responsabilità istituzionali, impegno in attività organizzative e di servizio al Dipartimento, 

alla Facoltà e all’Ateneo. 
Ulteriori criteri di valutazione: 

1) formale attribuzione di incarichi di insegnamento o di ricerca presso qualificati atenei e istituti di 
ricerca esteri; 

2) conseguimento di premi e riconoscimenti per l’attività scientifica, inclusa l’affiliazione ad 
accademie di riconosciuto prestigio. 

 

Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore scientifico-disciplinare ed una lezione su un argomento tipico 
di un insegnamento di un corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita 
la procedura valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in 
servizio presso la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla 
data di pubblicazione del presente bando. 
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Dipartimento di Ingegneria Astronautica, Elettrica e Energetica 

Facoltà di Ingegneria Civile e Industriale 

N. posti 1 

Settore concorsuale: 09-C2 

Settore Scientifico Disciplinare: ING-IND/11 

Sede di servizio: Dipartimento di Ingegneria Astronautica, Elettrica e Energetica 

 

Attività di ricerca prevista 

L’attività di ricerca prevista si inquadra nelle tematiche del settore ING-IND/11, riguardanti, secondo 
quanto previsto dalla relativa declaratoria, i fondamenti della termodinamica, della 
termofluidodinamica, della trasmissione del calore, dell’illuminazione e dell’acustica, nonché l’uso 
razionale dell’energia, l’impiego delle fonti energetiche rinnovabili e le tecniche di gestione dei servizi 
energetici negli edifici e nei contesti urbani. In particolare, vi trovano corretta collocazione studi e 
sperimentazioni relativi alla fisica degli edifici e degli ambienti confinati, al rilevamento ed 
elaborazione dei dati ambientali, all’energetica edilizia, alla termofluidodinamica ambientale, alle 
tecniche e alle tecnologie per l’illuminazione naturale e artificiale, all’acustica edilizia e ambientale, 
alle problematiche di comfort ambientale e di conservazione dei beni culturali, alle strategie passive e 
attive di controllo ambientale, agli impianti di climatizzazione, alla pianificazione energetica ed 
ambientale, nonché alle metodologie di diagnosi e le tecniche di mitigazione degli impatti ambientali, 
inclusi quello luminoso e quello acustico. 
 
Impegno didattico e relativa sede 

L'impegno didattico richiesto è relativo all'insegnamento delle discipline del settore scientifico 
disciplinare ING-IND/11 (Fisica Tecnica Ambientale) nell’ambito dei Corsi di Laurea e Laurea Magistrale 
dell'Ingegneria Civile e Industriale e dell'Architettura, presso le sedi ove tali corsi si svolgono. 
 
 

Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 

Non superiore a 12 nell’arco temporale di 5 anni antecedenti al bando con decorrenza dal 1° gennaio 
del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando, a pena di esclusione dalla procedura.  
 
Lingua straniera oggetto di accertamento delle competenze linguistiche scientifiche del candidato 

L’accertamento della conoscenza della lingua straniera sarà effettuato sulla base del curriculum e della 
partecipazione ad attività di ricerca e convegni internazionali. 
 

Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 
 

Criteri di valutazione individuale: 

Con riferimento alle pubblicazioni scientifiche: 
1. l’intera produzione scientifica del candidato; 
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2. la qualità della produzione scientifica. 
 
Con riferimento al curriculum: 

1. attività didattica; 
2. attività di ricerca;  
3. attività scientifica a supporto di progetti di ricerca;  
4. attività a supporto di riviste e comitati editoriali; 
5. attività a supporto di eventi tecnico-scientifici; 
6. ruoli e responsabilità istituzionali. 

 

Criteri comparativi: 

Con riferimento alle pubblicazioni scientifiche: 
1. consistenza complessiva della produzione scientifica del candidato, intensità e continuità 

temporale della stessa; 
2. congruenza delle pubblicazioni con le tematiche del settore concorsuale ING-IND/11; 
3. impatto delle singole pubblicazioni, nonchè quello medio e cumulativo della produzione 

scientifica, da valutare anche attraverso indicatori bibliometrici tra i quali l'indice H ed il 
numero di citazioni; 

4. apporto individuale nei lavori in collaborazione; 
5. qualità della produzione scientifica, valutata all'interno del panorama nazionale e 

internazionale della ricerca, sulla base dell'originalità, del rigore metodologico e del carattere 
innovativo; 

6. rilevanza internazionale della collocazione editoriale della produzione scientifica. 
 
Con riferimento al curriculum: 

1. responsabilità didattiche di corsi istituzionali, riferite a durata temporale e crediti formativi 
erogati;  

2. responsabilità scientifica (anche locale) di progetti di ricerca internazionali e nazionali, 
ammessi al finanziamento sulla base di bandi competitivi che prevedano la revisione tra pari; 

3. responsabilità di studi e ricerche scientifiche affidati da qualificate istituzioni pubbliche o 
private; 

4. responsabilità di accordi di collaborazione per attività di didattica o ricerca con istituzioni 
nazionali o internazionali; 

5. direzione di riviste o partecipazione a comitati editoriali di riviste del settore, collane 
editoriali, enciclopedie e trattati di riconosciuto prestigio; 

6. risultati ottenuti nel trasferimento tecnologico in termini di partecipazione alla creazione di 
nuove imprese (spin off e start up) e di sviluppo, impiego e commercializzazione di brevetti; 

7. partecipazione al collegio dei docenti di dottorati di ricerca accreditati dal Ministero; 
8. organizzazione di eventi tecnico-scientifici in Italia o all’estero; 
9. ruoli e responsabilità istituzionali, impegno in attività organizzative e di servizio al 

Dipartimento, alla Facoltà e all’Ateneo. 
 
Ulteriori criteri di valutazione: 

1. formale attribuzione di incarichi di insegnamento o di ricerca presso qualificati atenei e istituti 
di ricerca esteri; 

2. conseguimento di premi e riconoscimenti per l’attività scientifica, inclusa l’affiliazione ad 
accademie di riconosciuto prestigio. 
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Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 

tematiche di ricerca proprie del Settore scientifico-disciplinare ed una lezione su un argomento tipico 

di un insegnamento di un corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita 

la procedura valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in 

servizio presso la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla 

data di pubblicazione del presente bando. 
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Dipartimento di Ingegneria Astronautica, Elettrica e Energetica 

Facoltà di Ingegneria Civile e Industriale 

N. posti 1 

 

Settore concorsuale: 09/E2 Ingegneria dell’Energia Elettrica 

Settore Scientifico Disciplinare: ING-IND/32 - Convertitori, Macchine e Azionamenti Elettrici 

Sede di servizio: Dipartimento di Ingegneria Astronautica, Elettrica e Energetica 

Attività di ricerca prevista 

L’attività di ricerca prevista si inquadra nelle tematiche del settore ING-IND/32 (Convertitori, Macchine 

e Azionamenti Elettrici), riguardanti, secondo quanto previsto dalla competente declaratoria, l’analisi, 

la progettazione, le tecnologie, la caratterizzazione, l’impiego e l’integrazione delle macchine 

elettriche, dei sensori e attuatori elettrici, dei componenti elettronici di potenza e dei convertitori 

relativi, degli azionamenti elettrici, dei materiali elettrici ed elettronici. 

Impegno didattico e relativa sede 

L'impegno didattico richiesto è relativo all'insegnamento delle discipline del settore scientifico 

disciplinare ING-IND/32 (Convertitori, Macchine e Azionamenti Elettrici) nell’ambito dei Corsi di 

Laurea e Laurea Magistrale dell'Ingegneria Civile e Industriale. La sede di svolgimento dell’attività è 

la Facoltà di Ingegneria Civile e Industriale. 

Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 

Non superiore a 12 nell’arco temporale di 5 anni antecedenti al bando con decorrenza dal 1° gennaio 
del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando, a pena di esclusione dalla procedura. 
 
Lingua straniera oggetto di accertamento delle competenze linguistiche scientifiche del candidato 
L’accertamento della conoscenza della lingua straniera sarà effettuato sulla base del curriculum e della 
partecipazione ad attività di ricerca e convegni internazionali. 
 

Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 
 

Criteri di valutazione individuale: 

Con riferimento alle pubblicazioni scientifiche: 

1) l’intera produzione scientifica del candidato; 

2) la qualità della produzione scientifica. 

Con riferimento al curriculum: 

3) attività didattica; 

4) attività di ricerca; 

5) attività scientifica a supporto di progetti di ricerca; 
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6) attività a supporto di riviste e comitati editoriali; 

7) attività a supporto di eventi tecnico-scientifici; 

8) ruoli e responsabilità istituzionali  

 

Criteri comparativi: 

Con riferimento alle pubblicazioni scientifiche: 

1) consistenza complessiva della produzione scientifica del candidato, intensità e continuità 

temporale della stessa; 

2) congruenza delle pubblicazioni con le tematiche del settore concorsuale ING-IND/32; 

3) impatto delle singole pubblicazioni, nonché quello medio e cumulativo della produzione 

scientifica, da valutare anche attraverso indicatori bibliometrici tra i quali l'indice H ed il numero 

di citazioni; 

4) apporto individuale nei lavori in collaborazione; 

5) qualità della produzione scientifica, valutata all'interno del panorama nazionale e 

internazionale della ricerca, sulla base dell'originalità, del rigore metodologico e del carattere 

innovativo; 

6) rilevanza internazionale della collocazione editoriale della produzione scientifica. 

 

Con riferimento al curriculum: 

1) responsabilità didattiche di corsi istituzionali, riferite a durata temporale e crediti formativi 

erogati; 

2) direzione o partecipazione alle attività di un gruppo di ricerca caratterizzato da collaborazioni a 

livello nazionale o internazionale; 

3) responsabilità di studi e ricerche scientifiche affidati da qualificate istituzioni pubbliche o 

private; 

4) responsabilità scientifica (anche locale) di progetti di ricerca internazionali e nazionali, 

ammessi al finanziamento sulla base di bandi competitivi che prevedano la revisione tra pari; 

5) conseguimento di premi e riconoscimenti per l’attività scientifica, inclusa l’affiliazione ad 

accademie di riconosciuto prestigio; 

6) direzione di riviste o partecipazione a comitati editoriali di riviste, collane editoriali, 

enciclopedie e trattati di riconosciuto prestigio; 

7) partecipazione e organizzazione di eventi tecnico-scientifici in Italia o all’estero; 

8) ruoli e responsabilità istituzionali, impegno in attività organizzative e di servizio al 

Dipartimento, alla Facoltà, all’Ateneo e alla Comunità Scientifica. 
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Ulteriori criteri di valutazione: 

Il candidato deve dimostrare capacità nell’attività didattica in discipline relative alla declaratoria del 

settore ING-IND/32. Si richiede una figura con solida competenza di ricerca maturata nell’ambito 

delle macchine elettriche, degli azionamenti elettrici e dei convertitori elettronici di potenza. 

 

Seminario:  
Prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su tematiche di 
ricerca proprie del Settore scientifico-disciplinare e una lezione su argomento tipico di un 
insegnamento di un Corso di studio del Settore scientifico disciplinare indicato nel bando. 
Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori presso La Sapienza che siano 

stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque. 
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Dipartimento di Ingegneria Astronautica, Elettrica e Energetica 

Facoltà di Ingegneria Civile e Industriale 

N. posti 1 

 

Settore concorsuale: 09-E2 

Settore Scientifico Disciplinare: ING-IND/33 

Sede di servizio: Dipartimento di Ingegneria Astronautica, Elettrica e Energetica 

Attività di ricerca prevista: 

L’attività di ricerca prevista si inquadra nelle tematiche del settore scientifico disciplinare ING-IND/33, 
secondo quanto previsto dalla competente declaratoria relativamente a componenti, sistemi, 
tecnologie e materiali connessi alla trasmissione, distribuzione e utilizzazione dell’energia elettrica, e 
alle specifiche attività di tipo metodologico, applicativo e sperimentale svolte nel Dipartimento di 
Ingegneria Astronautica, Elettrica e Energetica; l’attività prevede inoltre la partecipazione a iniziative 
scientifiche e/o collaborazioni scientifiche di alto profilo nazionale o internazionale.  
 

Impegno didattico e relativa sede 

L’attività didattica, secondo quanto previsto dalla normativa nazionale, sarà svolta con riferimento agli 
insegnamenti del settore scientifico disciplinare ING-IND/33 - Sistemi Elettrici per l’Energia nell’ambito 
dei Corsi di Laurea e Laurea Magistrale in Ingegneria Elettrotecnica ed Ingegneria Energetica, di cui il 
Dipartimento è responsabile nell’Ateneo, e in Ingegneria Edile-Architettura e Ingegneria Civile (Laurea 
Magistrale). L’intera attività didattica sarà svolta presso la sede di San Pietro in Vincoli o nelle altre 
sedi distaccate. 
 
Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 

Non superiore a 12 nell’arco temporale dei 5 anni antecedenti al bando con decorrenza dal 1° gennaio 
del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando.  
 
Lingua straniera oggetto di accertamento delle competenze linguistiche scientifiche del candidato 
L’accertamento della conoscenza della lingua straniera sarà effettuato sulla base del curriculum e della 
partecipazione ad attività di ricerca e convegni internazionali. 
 
Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 
 

Criteri di valutazione individuale: 

Con riferimento alle pubblicazioni scientifiche: 
1) l’intera produzione scientifica del candidato; 
2) la qualità della produzione scientifica. 
 
Con riferimento al curriculum: 

1. attività didattica; 
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2. attività di ricerca;  
3. attività scientifica a supporto di progetti di ricerca;  
4. attività a supporto di riviste e comitati editoriali; 
5. attività a supporto di eventi tecnico-scientifici; 
6. ruoli e responsabilità istituzionali. 

 

Criteri comparativi: 

Con riferimento alle pubblicazioni scientifiche: 
1) consistenza complessiva della produzione scientifica del candidato, intensità e continuità temporale 
della stessa; 
2) congruenza e rilevanza scientifica delle pubblicazioni con le tematiche del settore concorsuale ING-
IND/33; 
3) apporto individuale nei lavori in collaborazione; 
4) qualità della produzione scientifica, valutata all'interno del panorama nazionale e internazionale 
della ricerca, sulla base dell'originalità, del rigore metodologico e del carattere innovativo; 
5) collocazione editoriale dei prodotti scientifici presso editori, collane o riviste di rilievo nazionale o 
internazionale. 
Con riferimento al curriculum: 
1) responsabilità didattiche di corsi istituzionali, riferite a durata temporale e crediti formativi erogati;  
2) direzione o partecipazione alle attività di gruppi di ricerca, scientifici e normativi, di rilievo nazionale 
o internazionale;  
3) responsabilità di studi e ricerche scientifiche affidati da qualificate istituzioni pubbliche o private; 
4) responsabilità scientifica di progetti di ricerca internazionali e nazionali, ammessi al finanziamento 
sulla base di bandi competitivi che prevedano la revisione tra pari; 
5) conseguimento di premi e riconoscimenti per l’attività scientifica, inclusa l’affiliazione ad accademie 
di riconosciuto prestigio; 
6) direzione di riviste o partecipazione a comitati editoriali di riviste, collane editoriali, enciclopedie e 
trattati di riconosciuto prestigio; 
7) partecipazione e organizzazione di eventi tecnico-scientifici in Italia o all’estero; 
8) ruoli e responsabilità istituzionali, impegno in attività organizzative e di servizio al Dipartimento, 
alla Facoltà, all’Ateneo e alla Comunità Scientifica. 
 
Ulteriori criteri di valutazione: 

Il candidato deve avere una consolidata esperienza e dimostrate capacità nell’attività didattica in 
discipline relative alla declaratoria del settore scientifico disciplinare ING-IND/33. Si richiede una figura 
con solida competenza di ricerca maturata nell’ambito della trasmissione, distribuzione e utilizzazione 
dell’energia elettrica, e che, in particolare, abbia offerto apporti significativi a tematiche di ricerca di 
frontiera in merito alla trasmissione dell’energia elettrica. 
 

Seminario  
Prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su tematiche di 
ricerca proprie del Settore scientifico-disciplinare e una lezione su argomento tipico di un 
insegnamento di un Corso di studio del Settore scientifico disciplinare indicato nel bando. 
Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori presso la Sapienza che siano 
stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque. 
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Dipartimento di Ingegneria Chimica Materiali Ambiente 
Facoltà di Ingegneria Civile ed Industriale 
N. posti 1  
 
Settore concorsuale: 08/A2 
Settore Scientifico Disciplinare: ING-IND/28 
Sede di servizio: Dipartimento di Ingegneria Chimica Materiali Ambiente 
 
Attività di ricerca prevista:  
Il vincitore della procedura svolgerà attività di ricerca scientifica nell’ambito delle tematiche proprie 
del settore scientifico disciplinare ING-IND/28. 
 
Impegno didattico:  
Attività didattica nell’ambito degli insegnamenti di competenza del Dipartimento di Ingegneria 
Chimica Materiali Ambiente in corsi di laurea e laurea magistrale, settore scientifico disciplinare 
“Ingegneria e Sicurezza negli Scavi”. 
 
Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito:  
non superiore a 10 nell’arco temporale di 5 anni antecedenti al bando con decorrenza dal 1° gennaio 
del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando. 

 
Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 
 
Criteri di valutazione individuale: 

 Numero complessivo di lavori su banche dati internazionali riconosciute per l’abilitazione 
scientifica nazionale; 

 Indiche di Hirsch; 

 Numero totale di citazioni; 

 Numero medio di citazioni medio per pubblicazione; 

 Impact factor totale calcolato in relazione all’anno della pubblicazione; 

 Impact factor medio per pubblicazione calcolato in relazione all’anno della pubblicazione. 
 

Criteri comparativi: 

Sono rilevanti per la valutazione comparativa: 
• la densità e continuità temporale della produzione scientifica nonché la rilevanza della collocazione 
editoriale per le tematiche proprie del SSD ING-IND/28; 
• l’attività didattica universitaria in corsi riconducibili al SSD ING-IND/28; 
• la responsabilità e la partecipazione in progetti di ricerca finanziati da istituzioni pubbliche nazionali 
e internazionali nonché da soggetti giuridici privati su tematiche proprie del SDD ING-IND/28; 
• i riconoscimenti nazionali ed internazionali attribuiti al candidato per la propria attività scientifica. 
 
Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 
un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 
valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 
la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 
pubblicazione del presente bando. 
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Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Ambientale  

Facoltà di Ingegneria Civile ed Industriale   

N. posti 1 

  

Settore Concorsuale 08/C1 

Settore scientifico disciplinare ICAR/10 

Sede di servizio: Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Ambientale. 

 

Attività di ricerca prevista:  

Il docente dovrà contribuire alle attività di ricerca e di gestione del Dipartimento DICEA nell’ambito 
del SSD ICAR/10 in maniera coerente con gli indirizzi culturali e scientifici del Dipartimento. 

 

Impegno didattico e relativa sede:  
Il vincitore dovrà svolgere attività didattica frontale nell’ambito degli indirizzi culturali e dei corsi di 
insegnamento del SSD ICAR/10, attività di laboratorio progettuale, supervisione di tesi di laurea, 
attività didattica integrativa e di servizio agli studenti. Lo svolgimento dell’attività didattica dovrà 
avvenire nelle sedi in cui il DICEA e la Facoltà di Ingegneria Civile e Industriale saranno coinvolti. 

 

Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito:  

non superiore a 10 nell’arco temporale individuato conformemente a quanto previsto dall’allegato D 
del Decreto Ministeriale  7 giugno 2016, n. 120 e successive modifiche e integrazioni: 5 anni, con 
decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste scientifiche dotate di ISSN e i contributi in volumi 
dotati di ISBN (o ISMN); 10 anni, con decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste appartenenti 
alla classe A e per i libri (escluse le curatele) a uno o più autori dotati di ISBN (o ISMN). Resta fermo 
l’obbligo di presentare, a pena di esclusione dalla procedura, anche pubblicazioni relative agli ultimi 5 
anni, a partire dal 1° gennaio del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando.  

 

Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con 
quelli in uso nella comunità scientifica internazionale:  

Criteri di valutazione individuale:  

La valutazione, da effettuarsi sulla base di criteri e parametri conformi agli standard qualitativi 
riconosciuti a livello internazionale, terrà conto dell'esperienza maturata in ambito scientifico e 
didattico, in coerenza con il profilo designato dal Dipartimento di Ingegneria Civile Edile e Ambientale. 
Saranno valutati: 

1. Congruenza della produzione scientifica con la declaratoria del SSD ICAR/10; 

2. Qualità e continuità della produzione scientifica, valutata secondo quanto indicato 
nell'Allegato D del Decreto 7 giugno 2016, n. 120; 

3. Comprovata esperienza didattica, in continuità e volume di crediti erogati, nel settore 
scientifico disciplinare ICAR/10 (incarichi di insegnamento in corsi e laboratori progettuali, 
conduzione di tesi di laurea, attività didattica integrativa e di sevizio agli studenti) presso Atenei 
italiani o stranieri; 

4. Svolgimento di attività gestionali di Dipartimento e di Facoltà e partecipazione a organi 
collegiali elettivi del di Dipartimento e di Facoltà; 



 

 

 

 

Pag 40 

 

 

 

5. Comprovata esperienza di ricerca scientifica nel SSD ICAR/10 e svolgimento di attività di 
pianificazione, progettazione e di sperimentazione di livello nazionale e internazionale e/o 
consulenza tecnica e tecnico/scientifica per conto di enti pubblici; 

6. Organizzazione di convegni nazionali e internazionali. 

 

Criteri comparativi: 

1. Documentata attività di formazione o di ricerca presso qualificati istituti italiani o esteri; 

2. Relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali; 

3. Partecipazione a organi e commissioni di accademie/società scientifiche /istituti culturali 
aventi prestigio e riconoscimento nel SSD ICAR/10; 

4.  Consistenza dell’attività didattica svolta a livello universitario nell’ambito delle tematiche del 
Settore scientifico disciplinare ICAR/10. 

Ulteriori criteri di valutazione: 

1. Organizzazione, direzione e coordinamento a gruppi di ricerca nazionali e internazionali o 
partecipazione agli stessi; 

2. Responsabilità scientifica nell’ambito di contratti di ricerca e/o accordi di collaborazione 
istituzionale con soggetti pubblici e privati; 

3. Vista la sede di svolgimento dell’attività istituzionale il candidato dovrà avere preferibilmente 
una formazione ingegneristica. 

 

Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 
un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 
valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 
la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 
pubblicazione del presente bando. 
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Dipartimento di Ingegneria meccanica e aerospaziale 

Facoltà di Ingegneria civile e industriale 

N. posti 1 

 

Settore concorsuale: 09/A1 

Settore Scientifico Disciplinare: ING-IND/05 Impianti e sistemi aerospaziali 

 

Sede di servizio: Dipartimento di Ingegneria meccanica e aerospaziale 

  

Attività di ricerca prevista: 

Il docente dovrà svolgere attività scientifica nell’ambito del settore scientifico-disciplinare ING-

IND/05 – “Impianti e sistemi aerospaziali” secondo quanto previsto dalla relativa declaratoria. 

 

Impegno didattico e relativa sede: 

Il docente dovrà tenere corsi nell’ambito del Settore scientifico-disciplinare ING-IND/05 (Impianti e 

Sistemi Aerospaziali) presso i corsi di laurea e laurea magistrale in Ingegneria Aerospaziale (classi L-

9, LM-20), di cui è responsabile il Dipartimento di Ingegneria Meccanica e Aerospaziale, presso la 

sede di Roma. 

 

Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 
non superiore a 12 nell’arco temporale di 5 anni antecedenti al bando con decorrenza dal 1° gennaio, 
del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando.  
 
Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con 
quelli in uso nella comunità scientifica internazionale: 
 
Criteri di valutazione individuale: 

 Coerenza con le tematiche del settore concorsuale; 

 Indicazione dell’apporto individuale nei lavori in collaborazione;  

 Qualità della produzione scientifica, valutata all’interno del panorama internazionale della 
ricerca, sulla base dell’originalità, del rigore metodologico e del carattere innovativo; 

 Collocazione editoriale dei prodotti scientifici presso editori, collane o riviste di rilievo 
nazionale o internazionale, avvalendosi in particolar modo dell’Impact Factor della rivista.  

 Indicatori dell’impatto della produzione scientifica sottoelencati: 
- numero complessivo e tipo di pubblicazioni, avvalendosi di banche dati 

riconosciute per l’abilitazione scientifica nazionale (SCOPUS o WOS);  
- indice di Hirsch;  
- numero totale delle citazioni. 

 

 

Criteri comparativi: 

 Coerenza della produzione scientifica con le tematiche del Settore scientifico disciplinare 
ING-IND/05 Impianti e sistemi aerospaziali;  

 Contributo individuale del candidato relativamente ai lavori in collaborazione, da valutare 
anche in riferimento al numero degli autori;  
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 Qualità della produzione scientifica, valutata sulla base dell’originalità, del rigore 
metodologico e del carattere innovativo; 

 Collocazione editoriale della produzione scientifica; 

 Responsabilità per progetti di ricerca di interesse scientifico o industriale; 

 Consolidata esperienza didattica nelle lauree e lauree magistrali in Ingegneria Aerospaziale.  

  

Ulteriori criteri di valutazione: 
Consolidata esperienza scientifica nel settore ING-IND/05, in particolare per gli aspetti relativi ai 

nanosatelliti e ai detriti spaziali. 

 

Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 
un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 
valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 
la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 
pubblicazione del presente bando. 
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Dipartimento di Management 

Facoltà di Economia 

N. posti 1 

 

Settore concorsuale: 13/B2 

Settore Scientifico Disciplinare:  SECS-P/08; 

Sede di servizio: Dipartimento di Management, sede di Roma. 

Attività di ricerca prevista: 

Le attività di ricerca dovranno concentrarsi nell’ambito dell’Economia e gestione delle imprese 

(SECS-P/08). In particolare, i filoni specifici devono interessare governo e direzione delle 

imprese di produzione di beni e servizi, con riferimento sia al sistema d'impresa nella sua 

unitarietà, sia a tutte le sue aree funzionali. Particolare evidenza assumono il campo delle 

decisioni imprenditoriali e direzionali e quello delle relazioni tra sistema d'impresa e sistema 

competitivo. In posizione di centralità si colloca lo studio dei problemi gestionali negli aspetti 

istituzionali, di sviluppo e di risanamento, il tutto con riguardo alle diverse classi dimensionali 

d’impresa, dall’impresa globale alla micro-imprenditorialità. Il settore include, tra gli altri, 

economia e gestione dell'innovazione, strategie d'impresa, economia e tecnica degli scambi 

internazionali, marketing e comunicazione, produzione e logistica, tecniche di gestione degli 

investimenti e finanziamenti, consulenza direzionale, nonché gestione del settore cooperativo 

e direzione delle organizzazioni non aventi fine di profitto.  

Impegno didattico e relativa sede: 

L’impegno didattico richiesto è rivolto allo svolgimento delle attività negli insegnamenti del 

settore scientifico disciplinare oggetto della procedura (SECS-P/08) nei corsi di laurea della 

Facoltà di Economia erogati presso la sede di Roma.  

Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 

non superiore a 10 nell’arco temporale individuato conformemente a quanto previsto dall’allegato D 
del Decreto Ministeriale  7 giugno 2016, n. 120 e successive modifiche e integrazioni: 5 anni, con 
decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste scientifiche dotate di ISSN e i contributi in volumi 
dotati di ISBN (o ISMN); 10 anni, con decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste appartenenti 
alla classe A e per i libri (escluse le curatele) a uno o più autori dotati di ISBN (o ISMN). Resta fermo 
l’obbligo di presentare, a pena di esclusione dalla procedura, anche pubblicazioni relative agli ultimi 5 
anni, a partire dal 1° gennaio del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando.  

 
Lingua straniera oggetto di accertamento delle competenze linguistiche scientifiche del 

candidato: inglese. 

 

Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti 
con quelli in uso nella comunità scientifica internazionale: 

 



 

 

 

 

Pag 44 

 

 

 

Criteri di valutazione individuale: 

Co-autore/Autore di articoli pubblicati su riviste scientifiche dotate di ISSN, contributi in volumi 

e proceedings dotati di ISBN, articoli pubblicati su riviste appartenenti alla classe A, libri dotati 

di ISBN, così come richiesti dalle soglie relative dell’ANVUR per i bandi nazionali dell’ASN.  

Criteri comparativi: 

 impatto della produzione scientifica che deve presentare: coerenza e rilevanza teorica 

e/o empirica rispetto al settore scientifico disciplinare SECS-P/08; originalità, rigore 

metodologico e innovatività; rilevanza della collocazione editoriale e diffusione 

all’interno della comunità scientifica del settore, di rilievo nazionale e/o 

internazionale; continuità temporale delle pubblicazioni; 

 organizzazione e partecipazione come relatore a convegni di carattere scientifico in 

Italia e all’estero; 

 direzione o partecipazione alle attività di un gruppo di ricerca caratterizzato da 

collaborazioni a livello nazionale o internazionali; 

 responsabilità scientifica di progetti di ricerca internazionali o nazionali, ammessi al 

finanziamento sulla base di bandi competitivi che prevedano la revisione tra pari; 

 conseguimento di premi e riconoscimenti per l’attività scientifica; 

 formale attribuzione di incarichi di insegnamento o ricerca presso qualificate 

istituzionali nazionali o internazionali. 

 

Ulteriori criteri di valutazione: 

Partecipazione ai lavori di Commissioni di Ateneo e di Facoltà. 

Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 
un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 
valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 
la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 
pubblicazione del presente bando. 
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Dipartimento di Management 
Facoltà di Economia 
N. posti: 2 
 
Settore concorsuale: 13/B5 

Settore Scientifico Disciplinare: SECS-P/13 

Sede di servizio: Dipartimento di Management 

Attività di ricerca prevista: Il settore ha come obiettivo quello di raccogliere il corpo omogeneo ed 
unitario di campi di ricerca ruotanti intorno al fenomeno della produzione di merci, nell’iter che va 
dallo studio, analisi e valutazione delle risorse alle tecnologie di produzione e di trasformazione, con 
le conseguenti implicazioni sulla qualità e sull’ambiente, ivi inclusi i sistemi di gestione e certificazione 
ambientale. Utilizza strumenti propri e specifici di natura economico-tecnica. 

Impegno didattico e relativa sede: L’impegno didattico richiesto è rivolto allo svolgimento delle 
attività negli insegnamenti del settore scientifico disciplinare oggetto della procedura (SECS-P/13) nei 
corsi di laurea della Facoltà di Economia, erogati presso la sede di Roma.  

Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito:  

non superiore a 10 nell’arco temporale individuato conformemente a quanto previsto dall’allegato D 
del Decreto Ministeriale  7 giugno 2016, n. 120 e successive modifiche e integrazioni: 5 anni, con 
decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste scientifiche dotate di ISSN e i contributi in volumi 
dotati di ISBN (o ISMN); 10 anni, con decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste appartenenti 
alla classe A e per i libri (escluse le curatele) a uno o più autori dotati di ISBN (o ISMN). Resta fermo 
l’obbligo di presentare, a pena di esclusione dalla procedura, anche pubblicazioni relative agli ultimi 5 
anni, a partire dal 1° gennaio del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando.  

 
Lingua straniera oggetto di accertamento delle competenze linguistiche scientifiche del candidato: 
Inglese.  

Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 

Criteri di valutazione individuale: 

-  Co-autore/Autore di: articoli pubblicati su riviste scientifiche dotate di ISSN, contributi in volumi e 
proceedings dotati di ISBN, articoli pubblicati su riviste scientifiche di rilevanza internazionale, libri 
dotati di ISBN, così come richiesti dalle soglie relative dell’ANVUR per i bandi nazionali dell’ASN. 

Criteri comparativi: 

- Impatto della produzione scientifica che deve presentare: coerenza e rilevanza teorica e/o empirica 
rispetto al settore scientifico-disciplinare SECS-P/13; originalità, rigore metodologico e innovatività; 
rilevanza della collocazione editoriale e diffusione all’interno della comunità scientifica del settore, di 
rilievo nazionale e/o internazionale; continuità temporale; 
- Organizzazione o partecipazione come relatore a convegni di carattere scientifico nazionali e 
internazionali;  
-  Direzione o partecipazione alle attività di un gruppo di ricerca caratterizzato da collaborazioni a livello 
nazionale o internazionale; 
-  Responsabilità di studi e ricerche scientifiche affidate da qualificate istituzioni pubbliche e private; 
- Responsabilità scientifica o partecipazione di progetti di ricerca nazionali e internazionali, ammessi al 
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finanziamento sulla base di bandi che prevedano la revisione tra pari;  
- Direzione o partecipazione a comitati editoriali di riviste, collane editoriali, enciclopedie e trattati di 
riconosciuto prestigio;  
- Partecipazione al collegio dei docenti e/o incarichi di insegnamento nell’ambito di dottorati di ricerca 
accreditati dal Ministero; 
- Incarichi di insegnamento e/o ricerca (fellowship) presso qualificati istituzioni nazionali e/o 
internazionali; 
- Premi e riconoscimenti nazionali ed internazionali per attività di ricerca. 
 
 
Ulteriori criteri di valutazione: Eventuale partecipazione alle attività degli organi collegiali di Ateneo e 
di Facoltà.  

Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 
un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 
valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 
la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 
pubblicazione del presente bando.   
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Dipartimento di Medicina Sperimentale 
Facoltà di Medicina e Odontoiatria 
N. posti 1 
 
Settore concorsuale 06/A1 
Settore Scientifico Disciplinare MED/03 
Sede di servizio: Dipartimento di Medicina Sperimentale 
 
Attività di ricerca prevista: 
Il vincitore svolgerà attività di ricerca nell’ambito dello studio della genetica medica. 
 
Impegno didattico e relativa sede: 
Il vincitore svolgerà attività didattica nell'ambito della programmazione didattica del Dipartimento di 
Medicina Sperimentale, responsabilità di insegnamento e attività didattiche integrative, sia nei CdS 
(triennali e magistrali), che nei corsi di terzo livello (dottorato, specializzazione, alta formazione) 
presso il Dipartimento medesimo, presso la Facoltà di Medicina e Odontoiatria o presso altri CdS di 
Sapienza previa autorizzazione del Dipartimento. 
 
Attività assistenziale: 
Si conferma l'attività assistenziale eventualmente già svolta nel ruolo di ricercatore, subordinatamente 
alla delibera della Giunta di Facoltà di Medicina e Odontoiatria e previa autorizzazione dell'Azienda 
Ospedaliera competente. 
 
Numero massimo di pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 
non superiore a 12 nell'arco temporale di 5 anni antecedenti al bando con decorrenza dal 1 gennaio, 
del quinto anno anteriore all'anno di pubblicazione del bando, a pena di esclusione della procedura. 
 
Indicatori obiettivi per l'analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con 
quelli in uso nella comunità scientifica internazionale: 
Criteri e indicatori per l'analisi di merito del curriculum scientifico in uso nella comunità scientifica 
internazionale e considerando quanto deliberato da ANVUR per la ASN di professori di II fascia con le 
soglie minime di qualità e i relativi indicatori di valutazione. 
 
Criteri di valutazione individuale: 
- costituisce titolo preferenziale la presenza, nella produzione scientifica complessiva, di almeno 5 
pubblicazioni su riviste ISI con Impact Factor superiore a 1 come primo o ultimo autore; 
- I lavori presentati per la valutazione devono essere per almeno due terzi congrui con il settore 
scientifico-disciplinare MED/03. 
 
Criteri comparativi: 
- numero complessivo di lavori su banche dati internazionali riconosciute per l'abilitazione scientifica 
nazionale; 
- indice di Hirsch; 
- numero totale delle citazioni; 
- numero medio di citazioni per pubblicazione; 
- "impact factor" totale e"impact factor" medio per pubblicazione, calcolati in relazione all'anno di 
pubblicazione.  
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- Una congrua percentuale della produzione scientifica deve essere di tipo clinico/traslazionale o 
biologico/traslazionale basata su casistiche che consentano di identificare l'attività diagnostica e/o 
clinica del candidato nel settore; 
- La posizione di primo, ultimo nome o corresponding author fra gli autori verrà ritenuta come 
particolarmente significativa negli articoli pubblicati su riviste al alto valore di impatto ( >5) e valutata 
nella comparazione tra candidati di valore simile; 
- Altri indicatori di attività scientifica: attrazione di finanziamenti competitivi nazionali e internazionali, 
la presenza in board scientifici internazionali, la riconoscibilità internazionale della produzione 
scientifica, il trasferimento tecnologico (brevetti o altro) di livello internazionale. 
 
Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 
un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 
valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 
la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 
pubblicazione del presente bando.   
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Dipartimento di Metodi e Modelli per l’Economia il Territorio e la Finanza 

Facoltà di Economia 

N. posti 1 

 

Settore concorsuale: SC 13/D3 

Settore Scientifico Disciplinare: SECS-S/04 

Sede di servizio: Dipartimento di Metodi e Modelli per l’Economia il Territorio e la Finanza 

Attività di ricerca prevista: 

Il vincitore dovrà svolgere attività di ricerca nei campi di pertinenza del Settore scientifico disciplinare 

SECS-S/04. 

Impegno didattico e relativa sede: 

Il vincitore dovrà svolgere attività didattica nelle lauree triennali e/o magistrali in corsi di 

insegnamento afferenti al Settore scientifico disciplinare SECS-S/04 di competenza del Dipartimento 

MEMOTEF. 

Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 

non superiore a 10 nell’arco temporale individuato conformemente a quanto previsto dall’allegato D 

del Decreto Ministeriale 7 giugno 2016, n. 120 e successive modifiche e integrazioni: 5 anni, con 

decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste scientifiche dotate di ISSN e i contributi in volumi 

dotati di ISBN (o ISMN); 10 anni, con decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste appartenenti 

alla classe A e per i libri (escluse le curatele) a uno o più autori dotati di ISBN (o ISMN). Resta fermo 

l’obbligo di presentare, a pena di esclusione dalla procedura, anche pubblicazioni relative agli ultimi 

5 anni a partire dal 1° gennaio del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando. 

 

Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 

Criteri di valutazione individuale: 

- attività didattica a livello universitario svolta come titolare di insegnamento;  

- Co-Autore/autore di almeno 0,8 pubblicazioni in media all’anno negli ultimi 10 anni; 

- Co-autore/autore di almeno tre contributi negli ultimi 5 anni pubblicati in riviste di riconosciuto 
prestigio internazionale tra quelle individuate nella classe A dell’ASN per il SSD SECS-S/04.  

 

Criteri comparativi: 

- attività didattica a livello universitario congruente con il Settore scientifico disciplinare SECS-S/04; 

- Quantità e qualità della produzione scientifica, tenuto conto anche di indicatori bibliometrici in uso 
nella comunità scientifica internazionale e della congruenza con il Settore scientifico disciplinare SECS-
S/04; 
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- Partecipazione a progetti di ricerca internazionali e nazionali ammessi al finanziamento sulla base di 
bandi competitivi che prevedano la revisione tra pari.  

 

Ulteriori criteri di valutazione: 

 Partecipazione, in qualità di relatore, a convegni nazionali o internazionali. Periodi di studio 
e ricerca in qualificate istituzioni di ricerca internazionali. Collaborazione culturale e 
scientifica con istituzioni accademiche di altri Paesi; 

 Collaborazioni scientifiche alle attività di sedi editoriali di eccellenza; 

 Attività di revisore per riviste scientifiche internazionali; 

 Premi e borse di ricerca; 

 Attività universitarie gestionali. 

 

Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 

tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 

un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 

valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 

la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 

pubblicazione del presente bando. 
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Dipartimento di Metodi e Modelli per l’economia il territorio e la finanza  

Facoltà di Economia  

N. posti 1 

 

Settore concorsuale: 13/D4 

Settore Scientifico Disciplinare: SECS-S/06 

Sede di servizio: Dipartimento di Metodi e Modelli per l’economia il territorio e la finanza  

Attività di ricerca prevista:  

L’attività di ricerca dovrà riguardare lo sviluppo di metodi e strumenti matematici utili nella 

costruzione di modelli matematici per la finanza, le scienze attuariali, le scienze economiche, le 

scelte individuali, strategiche e collettive, e la gestione del rischio.  

Impegno didattico e relativa sede: 

Il vincitore dovrà svolgere attività didattica in insegnamenti del Settore scientifico disciplinare 

oggetto della selezione (SECS-S/06) per corsi di laurea triennale, magistrale e di dottorato presso la 

Facoltà di Economia, sedi di Roma e di Latina. 

Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 

non superiore a 10 nell’arco temporale individuato conformemente a quanto previsto dall’allegato D 

del Decreto Ministeriale 07.06.2016, n. 120 (G.U. 05.07.2016  n. 155) e successive modifiche e 

integrazioni: 5 anni, con decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste scientifiche dotate di ISSN 

e i contributi in volumi dotati di ISBN; 10 anni, con decorrenza dal 1° gennaio, per  gli articoli su riviste 

appartenenti alla classe A dell’ASN per il SSD SECS-S/06 e per i libri (escluse le curatele)  a uno o più 

autori dotati di ISBN. Resta fermo l’obbligo di presentare, a pena di esclusione dalla procedura, anche 

pubblicazioni relative agli ultimi 5 anni a partire dal 1° gennaio del quinto anno anteriore all’anno di 

pubblicazione del bando. 

Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 

Criteri di valutazione individuale: 

Attività didattica a livello universitario svolta come titolare di insegnamento. 

Consistenza e continuità della produzione scientifica. 

Almeno due contributi negli ultimi 10 anni pubblicati in riviste di riconosciuto prestigio internazionale 
tra quelle individuate nella classe A dell’ASN per il SSD SECS-S/06. 

Criteri comparativi: 

Attività didattica a livello universitario affine al SSD SECS-S/06, attività didattica integrativa e di servizio 
agli studenti.  

Produzione scientifica congruente con la declaratoria del SSD SECS-S/06, in particolare sotto i profili 
della sua qualità, notorietà internazionale, continuità temporale nel periodo indicato nel Bando. 

Attività universitarie gestionali e/o relative alla partecipazione ad organi collegiali elettivi. 
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Ulteriori criteri di valutazione: 

Periodi di ricerca all’estero presso qualificate e riconosciute istituzioni universitarie o centri di ricerca. 

Organizzazione e/o partecipazione in qualità di speaker a convegni, conferenze, workshop di interesse 

internazionale. 

Conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca. 

 

Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 

tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 

un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 

valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 

la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 

pubblicazione del presente bando. 
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Dipartimento di: Neuroscienze, salute mentale e organi di senso 
Facoltà di Medicina e Psicologia 
N. posti: 1 
 
Settore concorsuale: 05/E1 
 
Settore Scientifico Disciplinare: BIO/10 
 
Sede di servizio: Dipartimento di Neuroscienze, salute mentale e organi di senso. 
 
Attività di ricerca prevista: nell’ambito della Biochimica Generale con particolare riferimento alle 
tematiche della biochimica dinamica relative alle proteine ed agli acidi nucleici volti al trasferimento 
in ambito clinico delle ricerche. 
 
Impegno didattico e relativa sede: nell'ambito della programmazione didattica del Dipartimento di 
Neuroscienze, salute mentale e organi di senso responsabilità di insegnamento e attività didattiche sia 
nel corso di Biochimica e Biologia Molecolare del corso di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia 
sia nei CdS (triennali e magistrali) che nei corsi di terzo livello (dottorato, specializzazione) presso il 
Dipartimento medesimo, presso la Facoltà di Medicina e Psicologia o presso altri CdS di Sapienza 
previa autorizzazione del Dipartimento. 
 
Attività assistenziale: servizio clinico nell’ambito delle competenze del Settore 05/E1 presso la UOC 
Laboratorio Analisi Biochimica Clinica previa autorizzazione dell’Azienda Ospedaliera Universitaria 
Sant’Andrea. 
 
Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: non superiore a 12 
nell’arco temporale di 5 anni antecedenti al bando con decorrenza dal 1° gennaio del quinto anno 
anteriore all’anno di pubblicazione del bando. A pena di esclusione dalla procedura tutti i lavori 
presentati devono essere stati pubblicati su riviste ISI con Impact Factor superiore a 1. 
 
Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 
 
Criteri di valutazione individuale:  
- Impact Factor complessivo e degli ultimi 10 anni;  
- citazioni Scopus totali e citazioni medie per articolo; 
- H-index; 
- H-index corretto per l’età (anni dalla laurea). 
 
Criteri comparativi:  
- i lavori presentati per la valutazione devono essere per almeno due terzi congrui con il Settore 
scientifico-disciplinare oggetto della presente procedura. 
 
Ulteriori criteri di valutazione:  
- Partecipazione a progetti di ricerca nazionali e internazionali. 
- Relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali. 
- Partecipazione a comitati organizzativi/scientifici di convegni. 
- Esperienza di attività clinica nell’ambito delle competenze del settore 05/E1. 
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Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 

tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 

un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 

valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 

la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 

pubblicazione del presente bando. 
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Dipartimento di: Neuroscienze, salute mentale e organi di senso 
Facoltà di Medicina e Psicologia 
N. posti: 1 
 
Settore concorsuale: 06/D4 
 
Settore Scientifico Disciplinare: MED/35 
 
Sede di servizio: Dipartimento di Neuroscienze, salute mentale e organi di senso 
 
Attività di ricerca prevista: attività di ricerca dermatologica orientata nello studio della dermatologia 
allergologica e delle malattie autoimmuni della cute e delle relazioni multiorgano. 
 
Impegno didattico e relativa sede: sarà svolto nell’ambito del SSD MED/35 nei Corsi di Laurea a Ciclo 
Unico in Medicina e Chirurgia, nei corsi di Laurea delle Professioni Sanitarie, nelle Scuole di 
Specializzazione, nei Dottorati di ricerca. 
 
Attività assistenziale: sarà svolta presso la U.O.C. Dermatologia, previa autorizzazione dell’Azienda 
Ospedaliera Universitaria Sant’Andrea. 
 
Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: non superiore a 12 
nell’arco temporale di 5 anni antecedenti al bando con decorrenza dal 1° gennaio del quinto anno 
anteriore all’anno di pubblicazione del bando. 
 
Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 
 
Criteri di valutazione individuale:  

- “Impact factor” totale e “impact factor” medio per pubblicazione, calcolati in relazione 
all’anno di pubblicazione; 

- Citazioni Scopus totali e citazioni medie per articolo; 
- Indice Hirsch; 
- Numero complessivo di lavori su banche dati internazionali riconosciute per l’abilitazione 

scientifica nazionale. 
 

Criteri comparativi: 
- I lavori presentati per la valutazione devono essere per almeno due terzi congrui con il settore 

scientifico-disciplinare MED 35; 
- Primo o ultimo autore in almeno 5 delle pubblicazioni; 
- Una congrua percentuale della produzione scientifica deve essere di tipo clinico/traslazionale 

o biologico/traslazionale basata su casistiche che consentano di identificare l’attività 
diagnostica e/o clinica nel settore; 

- La posizione di primo, ultimo nome o corresponding autor fra gli autori verrà ritenuta 
particolarmente significativa negli articoli pubblicati su riviste ad alto fattore di impatto (>5) 
e valutata nella comparazione tra candidati di valore simile. 
  

Ulteriori criteri di valutazione: 
- Attrazione di finanziamenti competitivi nazionali e internazionali. 
- Presenza in board scientifici internazionali. 
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- Riconoscibilità internazionale della produzione scientifica. 
 

Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 

tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 

un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 

valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 

la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 

pubblicazione del presente bando.  
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Dipartimento di Organi di Senso 

Facoltà di Medicina e Odontoiatria 

N. posti 1 

 

Settore concorsuale: 06/F3 

Settore Scientifico Disciplinare: MED/32 

Sede di servizio: Dipartimento di Organi di Senso 

Attività di ricerca prevista: 

Diagnosi e strategie riabilitative nell’ ipoacusia infantile. 

Impegno didattico e relativa sede: 

Il vincitore dovrà svolgere attività didattica nei Corsi di laurea Magistrale e professionalizzante della 

Sapienza, Scuole di Specializzazione in Otorinolaringoiatria. L’attività didattica sarà svolta presso il 

Dipartimento di Organi di Senso, Facoltà di Medicina ed Odontoiatria. 

Attività assistenziale:  

Sarà svolta presso UOC di Audiologia, Dipartimento DAI Testa-Collo, Azienda Ospedaliera Universitaria 
Policlinico Umberto I, previa autorizzazione dell’Azienda Ospedaliera competente. 

 

Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 

non superiore a 12 nell’arco temporale di 5 anni antecedenti al bando con decorrenza dal 1° gennaio, 
del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando.  

 

Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 

 

Criteri di valutazione individuale: 

• I lavori presentati per la valutazione devono essere per almeno due terzi congrui con il Settore 

scientifico-disciplinare MED/32. 

• E’ fatto obbligo ai candidati di autocertificare ai sensi di legge nella domanda di partecipazione, 

specificando la banca dati di riferimento, pena esclusione dalla procedura, gli indicatori che seguono 

in relazione alla propria produzione scientifica complessiva: numero complessivo di lavori su banche 

dati internazionali riconosciute per l’abilitazione scientifica nazionale; Indice di Hirsch; numero totale 

delle citazioni; “impact factor” totale, calcolati in relazione all’anno di pubblicazione.  

• Attività didattica prestata a livello universitario congruente con l’attività didattica prevista nel bando; 

• Attività di ricerca; 

• Attività in campo clinico, relativamente al SSD MED/32; 
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• Altre attività universitarie, con particolare riguardo a quelle gestionali e relative alla partecipazione 

ad organi collegiali elettivi. 

Criteri comparativi: 

• Valutazione qualitativa/quantitativa dei lavori scientifici presentati nel curriculum vitae. Ci si avvarrà 

degli indicatori bibliometrici riconosciuti internazionalmente:  Numero complessivo di lavori su banche 

dati internazionali riconosciute per l’abilitazione scientifica nazionale; Indice di Hirsch; Numero totale 

delle citazioni; “impact factor” totale, calcolati in relazione all’anno di pubblicazione;  

• Valutazione analitica dei lavori presentati per la valutazione di merito, al fine di definire il contributo 

del candidato alla relativa pubblicazione; 

• La produzione scientifica deve essere di tipo clinico/traslazionale o biologico-traslazionale; 

• Continuità nell’attività scientifica e nelle linee di ricerca. 

Ulteriori criteri di valutazione: 

• Partecipazione a progetti di ricerca nazionali o internazionali;  

• organizzazione di Congressi o partecipazione come Relatore a Congressi con valenza nazionale o 

internazionale;  

• responsabilità scientifica per progetti di ricerca nazionali/internazionali;  

• partecipazione a Linee Guida e Consensus sia nazionali che internazionali; 

• i risultati scientifici nella pregressa attività in campo clinico, relativamente al SSD MED/32. 

Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 

tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 

un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 

valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 

la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 

pubblicazione del presente bando. 
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Dipartimento di Pianificazione, Design, Tecnologia dell’Architettura 
Facoltà di Architettura 
N. posti 2 
 
Settore concorsuale 08/C1 
 
Settore Scientifico Disciplinare ICAR/12 
 
Sede di servizio Dipartimento di Pianificazione, Design e Tecnologia dell’Architettura, Via Flaminia, 70-
72 00196 Roma 
 
Attività di ricerca prevista:  
Attività di ricerca congruente con la declaratoria del SSD ICAR/12 TECNOLOGIA DELL'ARCHITETTURA: 
I contenuti scientifico-disciplinari riguardano le teorie, gli strumenti ed i metodi rivolti ad 
un'architettura sperimentale alle diverse scale, fondata sull'evoluzione degli usi insediativi, della 
concezione costruttiva e ambientale, nonché delle tecniche di trasformazione e manutenzione 
dell'ambiente costruito. Comprendono la storia e la cultura tecnologica della progettazione; lo studio 
dei materiali naturali e artificiali; la progettazione ambientale, degli elementi e dei sistemi; le 
tecnologie di progetto, di costruzione, di trasformazione e di manutenzione; l'innovazione di processo 
e l'organizzazione della produzione edilizia; le dinamiche esigenziali, gli aspetti prestazionali ed i 
controlli di qualità. 
 
Impegno didattico e relativa sede: 
Didattica nei Corsi di Laurea afferenti alla Facoltà di Architettura della Sapienza Università di Roma.  
La tipologia dell’impegno didattico riguarda la responsabilità diretta di Laboratori e Corsi del SSD 
ICAR/12 nell’ambito dei Corsi di Studio di primo e secondo livello, sulla base della Programmazione 
del Dipartimento di Pianificazione, Design, Tecnologia dell’Architettura, attivati presso la Facoltà di 
Architettura. 
 
Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 
- non superiore a 10 
in conformità a quanto prescritto dall’allegato B del DM 07.06.2016 n. 120 (GU 5.7.2016, n. 155) e  
ss.mm.ii., con riferimento all’intera produzione scientifica (cfr. art. 5 Regolamento DR n. 2576/2017 
con decorrenza 1 gennaio); 
- arco temporale di riferimento individuato conformemente all’allegato D del DM 07.06.2016 n. 120 
(GU 5.7.2016, n. 155) e  ss.mm.ii., (cfr.art. 5 Regolamento DR n. 2576/2017 con decorrenza 1 gennaio).  
In particolare: 
a) 5 anni per articoli pubblicati su riviste scientifiche dotate di ISSN e per contributi pubblicati in volumi 
dotati di ISBN (o ISMN); 
b) 10 anni per gli articoli pubblicati su riviste appartenenti alla classe A; 
c) 10 anni per i libri (escluse le curatele) pubblicati a uno o più autori dotati di ISBN (o ISMN); 
Resta fermo l’obbligo di presentare, a pena di esclusione dalla procedura, anche pubblicazioni relative 
agli ultimi 5 anni a partire dal 1° gennaio del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando 
(cfr.art. 5 Regolamento DR n. 2576/2017 con decorrenza 1 gennaio). 
 
 
Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale 
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Criteri di valutazione individuali: 
- congruenza e qualità della produzione scientifica con la declaratoria del SSD di riferimento 
concorsuale e diffusione anche internazionale della stessa; 
- continuità temporale della produzione pubblicistica e scientifica nel periodo indicato nel bando; 
- incarichi di insegnamento svolti presso Atenei italiani o stranieri in Corsi di Laurea, di Laurea 
Magistrale; Corsi di Dottorato di Ricerca; Corsi di Master e in Corsi di Alta Formazione;  
- svolgimento di attività gestionali del Dipartimento, della Facoltà e dell’Ateneo e partecipazione ad 
organi collegiali elettivi del Dipartimento e della Facoltà; 
- svolgimento di attività di progettazione e di sperimentazione di livello nazionale e/o internazionale 
e/o di consulenza tecnica e tecnico/scientifica per conto di Enti pubblici. 
 
Criteri comparativi: 
- documentata attività di formazione o di ricerca presso qualificati istituti italiani o esteri; 
- organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali o internazionali, o 
partecipazione agli stessi; 
- numerosità e continuità delle attività didattiche e congruità complessiva con il settore concorsuale; 
- numerosità e continuità dell'attività pubblicistica e congruità complessiva con il settore concorsuale;  
- relatore e/o organizzatore di congressi e convegni nazionali e internazionali; 
- partecipazione a organi e commissioni di Enti pubblici/accademie/società scientifiche/istituzioni 
culturali aventi prestigio e riconoscimento nel SSD di riferimento concorsuale; 
- attività di direzione o partecipazione a comitati editoriali di riviste scientifiche nazionali e 
internazionali aventi prestigio nel SSD di riferimento concorsuale; 
- attività di revisore per conto di riviste scientifiche aventi prestigio e riconoscimento (ISI, Scopus, 
ANVUR, ecc…) nel SSD. 
 
Ulteriori criteri di valutazione: 
Profilo Scientifico: Competenze e titoli scientifici così come definiti nella declaratoria approvata dal 
CUN per il settore scientifico-disciplinare ICAR/12 (cfr. allegato A, DM 30.10.2015 n. 855 MIUR). 
 
Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 
un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 
valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 
la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 
pubblicazione del presente bando. 
  



 

 

 

 

Pag 61 

 

 

 

Dipartimento di Pianificazione, Design, Tecnologia dell’Architettura 
Facoltà di Architettura 
N. posti 2 
 
Settore concorsuale 08/F1 
 
Settore Scientifico Disciplinare ICAR/21 
 
Sede di servizio Dipartimento di Pianificazione, Design e Tecnologia dell’Architettura, Via Flaminia, 70-
72 00196 Roma 
 
Attività di ricerca prevista:  
Attività di ricerca e di sperimentazione nel campo della progettazione urbanistica e del governo del 
territorio, con particolare riferimento alle strategie e agli strumenti innovativi di pianificazione e di 
progettazione della città e del territorio contemporanei, finalizzati al perseguimento di obiettivi di 
interesse pubblico e generale, nonché al raggiungimento di elevati livelli di qualità dei contesti 
ambientali naturali e antropici attraverso interventi di rigenerazione urbana, che mirano a definirne 
l’assetto, a garantirne la tutela e a promuoverne la trasformazione e lo sviluppo socio economico.  
 
Impegno didattico e relativa sede: 
Didattica nei Corsi di Laurea afferenti alla Facoltà di Architettura della Sapienza Università di Roma, 
con particolare riferimento ai Corsi di Progettazione urbanistica, tra cui quelli attivati nel CdL 
Magistrale a ciclo unico in Architettura, CdL triennale in Scienze dell’Architettura, CdL triennale in 
Gestione del processo edilizio - Project Management, CdL magistrale in Architettura-Rigenerazione 
urbana, CdL magistrale in Architettura (Restauro).  
La tipologia dell’impegno didattico riguarda la responsabilità diretta di Laboratori e Corsi del SSD 
ICAR/21 nell’ambito dei Corsi di Studio di primo, secondo e terzo livello, sulla base della 
Programmazione del Dipartimento di Pianificazione, Design, Tecnologia dell’Architettura, attivati 
presso la Facoltà di Architettura.  
 
Pubblicazioni scientifiche e titoli valutabili: 
- non superiore a 10 
- arco temporale di riferimento: così come definito ai sensi dell’Allegato D del DM n. 120/2016 (GU 
5.7.2016, n. 155), e art. 5 Regolamento DR n. 2576/2017 con decorrenza 1 gennaio.  
In particolare: 
a) 5 anni per le riviste scientifiche dotate di ISSN e i contributi in volumi dotati di ISBN (o ISMN) 
b) 10 anni per gli articoli su riviste appartenenti alla classe A pubblicati; 
c) 10 anni per i libri (escluse le curatele) a uno o piu' autori dotati di ISBN (o ISMN). 
Resta fermo l’obbligo di presentare, a pena di esclusione dalla procedura, anche pubblicazioni relative 
agli ultimi 5 anni a partire dal 1° gennaio del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando 
(cfr.art. 5 Regolamento DR n. 2576/2017 con decorrenza 1 gennaio). 
 
 
Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale 
 
Criteri di valutazione individuale: 
- congruenza della produzione scientifica, progettuale e di ricerca sperimentale con la declaratoria del 
SSD ICAR/21; 
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- qualità della produzione scientifica;  
- svolgimento di attività didattica presso Atenei italiani ed esteri;  
- svolgimento di attività gestionali del Dipartimento e della Facoltà e partecipazione a organi collegiali 
elettivi del Dipartimento e della Facoltà; 
- svolgimento di attività di pianificazione-progettazione e di sperimentazione di livello nazionale o 
internazionale e/o consulenza tecnica e tecnico/scientifica per conto e presso enti pubblici; 
- organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali o internazionali; 
 
Criteri comparativi: 
- documentata attività di ricerca presso qualificati istituti italiani o esteri; 
- relatore a congressi e convegni nazionali o internazionali; 
- svolgimento di attività di coordinamento in workshop di livello nazionale o internazionale; 
- premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca e attività formative; 
- partecipazione a organi e commissioni di accademie/società scientifiche /istituti culturali aventi 
prestigio e riconoscimento nel SSD ICAR/21; 
- attività di direzione o partecipazione a comitati di redazione di riviste scientifiche nazionali o 
internazionali aventi prestigio nel SSD ICAR/21; 
- attività di revisore per conto di riviste scientifiche aventi prestigio e riconoscimento (ISI, Scopus, 
ANVUR ecc) nel SSD ICAR 21. 
 
Ulteriori criteri di valutazione: 
Profilo Scientifico: Competenze e titoli scientifici così come definiti nella declaratoria approvata dal 
CUN per il settore scientifico-disciplinare ICAR/21.  
 
Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 
un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 
valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 
la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 
pubblicazione del presente bando. 
  



 

 

 

 

Pag 63 

 

 

 

Dipartimento di Sanità Pubblica e Malattie Infettive 
Facoltà di Farmacia e Medicina 
N. posti 1 
 
Settore concorsuale 06/M1 
Settore scientifico disciplinare MED/42 
Sede di servizio Dipartimento di Sanità Pubblica e Malattie Infettive  
 
Attività di ricerca prevista: 
Il vincitore svolgerà attività di ricerca attinente al SSD MED/42 nell’ambito dell’epidemiologia delle 
malattie infettive, della genomica di sanità pubblica e delle valutazioni degli interventi e delle politiche 
di prevenzione. 
 
Impegno didattico e relativa sede: 
Il vincitore svolgerà attività didattica nell'ambito della programmazione didattica del Dipartimento di 
Sanità Pubblica e Malattie Infettive con responsabilità di insegnamento e attività didattiche 
integrative, sia nei CdS (triennali e magistrali), che nei corsi di terzo livello (dottorato, specializzazione, 
alta formazione) presso il Dipartimento medesimo, presso la Facoltà di Farmacia e Medicina o presso 
altri CdS di Sapienza.  
 
Attività assistenziale: 
L’attività assistenziale dovrà essere svolta presso la UOC di Igiene Ospedaliera dell’Azienda Policlinico 
Umberto I di Roma, subordinatamente alle delibere della Giunta di Facoltà di Farmacia e Medicina e 
dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico Umberto I di Roma. 
 
Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 
Non superiore a 12 nell’arco temporale di 5 anni antecedenti al bando con decorrenza dal 1° gennaio. 
A pena di esclusione dalla procedura tutti i lavori presentati per la valutazione di merito devono essere 
stati pubblicati su riviste ISI con Impact Factor superiore a 1. 
 
Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale 
 
Criteri di valutazione individuale: 
- I lavori presentati per la valutazione devono essere coerenti con il Settore scientifico-disciplinare 
MED/42. 
 
Criteri comparativi: 
- Valutazione qualitativa/quantitativa dei lavori: si avvarrà degli indicatori bibliometrici riconosciuti 
internazionalmente: Impact Factor totale e Impact Factor medio per pubblicazione, citazioni totali e 
citazioni medie per articolo, H-index, H-index ultimi 10 anni;  
- La maggior parte della produzione scientifica deve essere coerente con le tematiche del SSD MED/42 
e tale da identificare l’attività scientifica del candidato nel settore scientifico disciplinare dell’igiene 
generale ed applicata 
- La posizione di primo, secondo, ultimo nome o corresponding author fra gli autori verrà ritenuta 
come significativa negli articoli pubblicati e valutata nella comparazione tra candidati di valore simile. 
 
Altri criteri di valutazione: 
- Dottorato di ricerca coerente e/o Diploma di Specializzazione coerente; 
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- Attività didattica in ambito universitario (docenza a corsi di laurea come titolare del corso) nel 
settore scientifico-disciplinare MED/42 

- Documentata attività di ricerca e studio negli ambiti dell’epidemiologia delle malattie infettive, 
della genomica di sanità pubblica e della valutazione degli interventi e delle policies di prevenzione 

- Attività di ricerca e studio in collaborazione con istituzioni di ricerca nazionali e internazionali 
- Specifica esperienza professionale caratterizzata da attività di ricerca nel settore scientifico-

disciplinare MED/42. 
 
Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 
un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 
valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 
la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 
pubblicazione del presente bando. 
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Dipartimento di Scienze Cardiovascolari, Respiratorie, Nefrologiche, Anestesiologiche e Geriatriche 
Facoltà di Medicina e Odontoiatria 
N. posti 1  
 
Settore Concorsuale (SC) 06/D1 
 
Settore Scientifico Disciplinare (SSD) MED/11 (Malattie dell’Apparato Cardiovascolare) 
 
Sede di servizio: Dipartimento di Scienze Cardiovascolari, Respiratorie, Nefrologiche, Anestesiologiche 
e Geriatriche 
 
Attività di ricerca prevista: il vincitore della procedura svolgerà attività di ricerca nel settore 
cardiovascolare. 
 
Impegno didattico e relativa sede: il vincitore della procedura svolgerà attività didattica consistente 
in lezioni frontali e tirocinio professionalizzante nel SSD MED/11, nell’ambito del CdLM in Medicina e 
Chirurgia.  
 
Attività clinico-assistenziale: il vincitore della procedura svolgerà attività clinico assistenziale presso 
le strutture/Unità operative collegate all’attività didattico-scientifica del DU di Scienze Cardiovascolari, 
Respiratorie, Nefrologiche, Anestesiologiche e Geriatriche, previa autorizzazione dell’Azienda 
Ospedaliera competente. 
 
Numero massimo di pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito:  
non superiore a 12 nell’arco temporale di 5 anni antecedenti al bando con decorrenza dal 1° gennaio 
del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando. 

 
Lingua straniera oggetto di accertamento delle competenze linguistiche scientifiche del candidato: 
Inglese. 
 
Gli indicatori per l’analisi di merito del curriculum scientifico sono i seguenti: 
 
I. Criteri di valutazione individuale: 
• una congrua percentuale della produzione scientifica presentata deve essere di tipo 
clinico/traslazionale o biologico/traslazionale, basata su casistiche che consentano di identificare 
l’attività del candidato nel settore;  
• all’interno delle pubblicazioni presentate - laddove non fosse chiaramente ravvisabile il contributo 
apportato dal candidato -  la posizione quale primo, secondo, ultimo, corresponding author o quale 
responsabile riconoscibile di parte della ricerca, sarà ritenuta come significativa. 
 
II. Criteri di valutazione comparativi: 
• valutazione qualitativa/quantitativa delle pubblicazioni scientifiche, che si avvarrà degli indicatori 
bibliometrici riconosciuti internazionalmente: H-index, Impact Factor complessivo e degli ultimi 5 anni, 
citation index;   
• valutazione della documentata attività didattica svolta, con particolare attenzione a quella già svolta 
presso i CdL magistrale;  
• valutazione della documentata attività assistenziale svolta, a qualsiasi titolo, con particolare riguardo 
all’esperienza maturata presso una struttura clinica del settore cardiovascolare. 
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III. Ulteriori criteri di valutazione: 
• periodi di studio e ricerca in qualificate istituzioni di ricerca italiane o estere; 
• accertamento di competenze linguistiche: sarà adeguatamente valutata la padronanza orale e scritta 
della lingua inglese. 
 
Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 

tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 

un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 

valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 

la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 

pubblicazione del presente bando. 
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Dipartimento di Scienze Cardiovascolari, Respiratorie, Nefrologiche, Anestesiologiche e Geriatriche 
Facoltà di Medicina e Odontoiatria 
N. posti 1 
 
Settore Concorsuale (SC) 06/E1 
 
Settore Scientifico Disciplinare (SSD) MED/23 (Chirurgia Cardiaca) 
 
Sede di servizio: Dipartimento di Scienze Cardiovascolari, Respiratorie, Nefrologiche, Anestesiologiche 
e Geriatriche. 
 
Attività di ricerca prevista: il vincitore della procedura svolgerà attività di ricerca nel settore 
cardiochirurgico. 
 
Impegno didattico e relativa sede: il vincitore della procedura svolgerà attività didattica consistente 
in lezioni frontali e tirocinio professionalizzante nel SSD MED/23, nell’ambito del CdLM in Medicina e 
Chirurgia; sede: Dipartimento di Scienze Cardiovascolari, Respiratorie, Nefrologiche, Anestesiologiche 
e Geriatriche. 
 
Attività clinico-assistenziale: il vincitore della procedura svolgerà attività clinico-assistenziale presso 
le strutture/Unità operative collegate all’attività didattico-scientifica del DU di Scienze Cardiovascolari, 
Respiratorie, Nefrologiche, Anestesiologiche e Geriatriche, previa autorizzazione dell’Azienda 
Ospedaliera competente. 
 
Numero massimo di pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: non superiore a 12 
nell’arco temporale di 5 anni antecedenti al bando con decorrenza dal 1° gennaio del quinto anno 
anteriore all’anno di pubblicazione del bando. 

Lingua straniera oggetto di accertamento delle competenze linguistiche scientifiche del candidato: 
Inglese. 
 
Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 

I. Criteri di valutazione individuale: 
• una congrua percentuale della produzione scientifica presentata deve essere di tipo 
clinico/traslazionale o biologico/traslazionale, basata su casistiche che consentano di identificare 
l’attività del candidato nel settore;  
• all’interno delle pubblicazioni presentate - laddove non fosse chiaramente ravvisabile il contributo 
apportato dal candidato -  la posizione quale primo, secondo, ultimo, corresponding author o quale 
responsabile riconoscibile di parte della ricerca, sarà  ritenuta come significativa. 
 
II. Criteri di valutazione comparativi: 
• valutazione qualitativa/quantitativa delle pubblicazioni scientifiche, che si avvarrà degli indicatori 
bibliometrici riconosciuti internazionalmente: H-index, Impact Factor complessivo e degli ultimi 5 anni, 
citation index;   
• valutazione della documentata attività didattica svolta, con particolare attenzione a quella già svolta 
presso i CdL magistrale;  
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• valutazione della documentata attività assistenziale svolta, a qualsiasi titolo, con particolare riguardo 
all’esperienza maturata presso una struttura clinica di cardiochirurgia. 
 
III. Ulteriori criteri di valutazione: 
• periodi di studio e ricerca in qualificate istituzioni di ricerca italiane o estere; 
• accertamento di competenze linguistiche: sarà adeguatamente valutata la padronanza orale e scritta 
della lingua inglese. 
 
Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 

tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 

un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 

valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 

la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 

pubblicazione del presente bando. 
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Dipartimento di Scienze Cardiovascolari, Respiratorie, Nefrologiche, Anestesiologiche e Geriatriche 
Facoltà di Medicina e Odontoiatria 
N. posti 1  
 
Settore Concorsuale (SC) 06/N1 
 
Settore Scientifico Disciplinare (SSD) MED/50 (Scienze Tecniche Mediche Applicate) 
 
Sede di servizio: Dipartimento di Scienze Cardiovascolari, Respiratorie, Nefrologiche, Anestesiologiche 
e Geriatriche 
 
Attività di ricerca prevista: il vincitore della procedura svolgerà attività di ricerca nel settore 
cardiovascolare. 
 
Impegno didattico e relativa sede: il vincitore della procedura svolgerà attività didattica consistente 
in lezioni frontali e tirocinio professionalizzante nel SSD MED/50, nell’ambito del CdLM in Medicina e 
Chirurgia; sede: Dipartimento di Scienze Cardiovascolari, Respiratorie, Nefrologiche, Anestesiologiche 
e Geriatriche. 
 
Attività Assistenziale: il vincitore della procedura svolgerà attività clinico-assistenziale presso le 
strutture/Unità operative collegate all’attività didattico-scientifica del DU di Scienze Cardiovascolari, 
Respiratorie, Nefrologiche, Anestesiologiche e Geriatriche, previa autorizzazione dell’Azienda 
Ospedaliera competente. 
 
Numero massimo di pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: non superiore a 12 
nell’arco temporale di 5 anni antecedenti al bando con decorrenza dal 1° gennaio del quinto anno 
anteriore all’anno di pubblicazione del bando. 

 
Lingua straniera oggetto di accertamento delle competenze linguistiche scientifiche del candidato: 
Inglese. 
 
 
Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 

 
I. Criteri di valutazione individuale: 
• una congrua percentuale della produzione scientifica presentata deve essere di tipo 
clinico/traslazionale o biologico/traslazionale, basata su casistiche che consentano di identificare 
l’attività del candidato nel settore;  
• all’interno delle pubblicazioni presentate - laddove non fosse chiaramente ravvisabile il contributo 
apportato dal candidato -  la posizione quale primo, secondo, ultimo, corresponding author o quale 
responsabile riconoscibile di parte della ricerca, sarà ritenuta come significativa. 
 
II. Criteri di valutazione comparativi: 
• valutazione qualitativa/quantitativa delle pubblicazioni scientifiche, che si avvarrà degli indicatori 
bibliometrici riconosciuti internazionalmente: H-index, Impact Factor complessivo e degli ultimi 5 anni, 
citation index;   
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• valutazione della documentata attività didattica svolta, con particolare attenzione a quella già svolta 
presso i CdL magistrale;  
• valutazione della documentata attività assistenziale svolta, a qualsiasi titolo, con particolare riguardo 
all’esperienza maturata presso una struttura clinica del settore cardiovascolare. 
 
III. Ulteriori criteri di valutazione: 
• periodi di studio e ricerca in qualificate istituzioni di ricerca italiane o estere; 
• accertamento di competenze linguistiche: sarà adeguatamente valutata la padronanza orale e scritta 
della lingua inglese. 
 
Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 

tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 

un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 

valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 

la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 

pubblicazione del presente bando. 
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Dipartimento di Scienze Medico Chirurgiche e di medicina Traslazionale 
Facoltà di Medicina e Psicologia  
N. posti 1 
 
Settore concorsuale: 06/D4 
 
Settore Scientifico Disciplinare: MED/12 
 
Sede di servizio: Dipartimento di Scienze Medico Chirurgiche e di Medicina Traslazionale  
 
Attività di ricerca prevista: dovrà essere svolta nell’ambito degli indirizzi della ricerca dipartimentale 
e strettamente integrata con l’attività clinica nel settore della Gastroenterologia, affrontata sia dal 
punto di vista sperimentale (ricerca traslazionale) che clinico- endoscopico (screening per la 
prevenzione dei tumori digestivi, malattie croniche infiammatorie intestinali. 
 
Impegno didattico e relativa sede: l’attività didattica sarà relativa agli insegnamenti del SSD MED/12 
nei Corsi di Laurea a Ciclo Unico in Medicina e Chirurgia, nei corsi di Laurea delle Professioni Sanitarie, 
nelle Scuole di Specializzazione, nei Dottorati di ricerca nelle sedi previste per tali corsi. 
 
 
Attività assistenziale: Congruente alla qualifica di Professore di II Fascia del SSD MED/12 - UOD di 
Endoscopia Digestiva, DAI di Scienze Mediche previa autorizzazione dell’Azienda Ospedaliera 
Sant’Andrea di Roma. 
 
Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: non superiore a 12 
nell’arco temporale di 5 anni antecedenti al bando con decorrenza dal 1° gennaio, del quinto anno 
anteriore all’anno di pubblicazione del bando.  
 
 
Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 
 
Criteri di valutazione individuale:  
- I lavori presentati per la valutazione devono essere per almeno due terzi congrui con il settore 
scientifico-disciplinare MED/12. 
 
Criteri comparativi: 
-Valutazione qualitativa/quantitativa dei lavori: si avvarrà degli indicatori bibliometrici riconosciuti 
internazionalmente: Impact Factor complessivo e degli ultimi 10 anni, citazioni totali e citazioni medie 
per articolo, H-index, H-index corretto per l’età (anni dalla laurea); 
-Una congrua percentuale della produzione scientifica deve essere di tipo clinico/traslazionale o 
biologico-traslazionale basata su casistiche che consentano di identificare l’attività diagnostica e/o 
clinica del candidato nel settore; 
-La posizione di primo, ultimo nome  o corresponding autor fra gli autori verrà ritenuta come 
particolarmente significativa negli articoli pubblicati su riviste ad alto fattore di impatto (> 5) e valutata 
nella comparazione tra candidati di valore simile; 
-Altri indicatori di attività scientifica: attrazione di finanziamenti competitivi nazionali e internazionali, 
la presenza in board scientifici internazionali, la riconoscibilità internazionale della produzione 
scientifica,  
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1.H-index corretto per l’età (H-index anni dalla laurea); 
2.H-index complessivo; 
3.Numero lavori indexati pubblicati negli ultimi 10 anni; 
4.Impact Factor lavori ultimi 10 anni; 
5.Citazioni complessive (citation index); 
6.Contratti di ricerca come responsabile (su bando da istituzioni pubbliche nazionali/internazionali), 
brevetti internazionali, componente di board editoriali delle migliori 8 riviste di settore (riviste con più 
elevate IF) referee (almeno 10 referaggi documentati dal candidato) negli ultimi 5 anni per le migliori 
5 riviste di settore (riviste con più elevato IF); 
7. Periodi di studio e ricerca in qualificate istituzioni di ricerca internazionale. 
 
Ulteriori criteri di valutazione: 

 Attrazione di finanziamenti competitivi nazionali e internazionali;   

 Riconoscibilità internazionale della produzione scientifica;   

 Attività didattica svolta in modo continuativo; 

 Attività assistenziale riferita al SSD MED/12. 
 
Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 
un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 
valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 
la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 
pubblicazione del presente bando.  
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Dipartimento di Scienze Medico Chirurgiche e di medicina Traslazionale 
Facoltà di Medicina e Psicologia  
N. posti 1 
 
Settore concorsuale:06/H1 
 
Settore Scientifico Disciplinare: MED/40 
 
Sede di servizio:  
Dipartimento di Scienze Medico Chirurgiche e di medicina Traslazionale. 
 
Attività di ricerca prevista: Ginecologia Oncologica con particolare riferimento a fattori di rischio 
territoriali, immunologia dei tumori, nuove strategie chirurgiche laparoscopiche e nel trattamento 
delle neoplasie primarie e recidive.  
 
Impegno didattico e relativa sede: Il vincitore dovrà svolgere attività didattica integrativa e di servizio 
agli studenti e partecipare alle attività di supporto e di organizzazione della didattica nel Corso di 
Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia, nel Corso di Laurea F interfacoltà in lingua inglese, nella 
scuola di specializzazione in Ginecologia e Ostetricia, nei CLUPS, nel Corso di Dottorato in Oncologia e  
nei Corsi di Master Universitari di Brachiterapia Ginecologica e di Oncofertilità nel settore concorsuale 
e nel settore scientifico disciplinare oggetto della selezione e coerente con l’attività didattico-
formative erogate dal Dipartimento Medico Chirurgiche e di medicina Traslazionale, Facoltà di 
Medicina e Psicologia.  
 
Attività assistenziale: L’ attività assistenziale di Ginecologia e Ostetricia verrà svolta presso gli 
ambulatori, il reparto e le sale operatorie con interventi di chirurgia per il trattamento delle patologie 
benigne e maligne dell’apparato riproduttivo femminile previa autorizzazione dell’Azienda 
Ospedaliera Sant’Andrea. 
 
Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: non superiore a 12 
nell’arco temporale di 5 anni antecedenti al bando con decorrenza dal 1° gennaio, del quinto anno 
anteriore all’anno di pubblicazione del bando.  
 
Lingua straniera oggetto di accertamento delle competenze linguistiche scientifiche del candidato: 
Inglese. 
 
Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 
 
Criteri di valutazione individuale:  
 

 I lavori presentati per la valutazione devono essere per almeno due terzi congrui con il 
Settore scientifico disciplinare MED/40. 

 
 
Criteri comparativi: 

 Valutazione qualitativa/quantitativa dei lavori: si avvarrà degli indicatori bibliometrici 
riconosciuti internazionalmente: Impact Factor complessivo e degli ultimi 10 anni, citazioni 
totali e citazioni medie per articolo, H-index. H index corretto per l’età (anni dalla Laurea);  
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 Una congrua percentuale della produzione scientifica deve essere di tipo clinico/traslazionale 
o biologico/traslazionale basata su casistiche che consentano di identificare l’attività 
diagnostica e/o clinica del candidato nel settore;  

 La posizione di primo, ultimo nome (o di responsabile anche di parte della ricerca) o 
corresponding author fra gli autori verrà ritenuta significativa negli articoli pubblicati su 
riviste ad alto fattore di impatto e valutata nella comparazione tra candidati di valore simile;  

 Altri indicatori di attività scientifica: attrazione di finanziamenti competitivi nazionali e 
internazionali e progetti di ricerca finanziati, presenza in board scientifici, componente di 
board editoriali delle migliori riviste di settore, riconoscibilità internazionale nella produzione 
scientifica, il trasferimento tecnologico (brevetti o altro) di livello internazionale. 
Partecipazione a congressi come relatore su invito;  

 H-index complessivo;  

 H-index corretto per l’età (H index anni dalla laurea);  

 Numero di lavori indexati pubblicati negli ultimi 15 anni;  

 Impact factor complessivo e dei lavori degli ultimi 15 anni;  

 Citazioni complessive (citation index);  

 Progetti di ricerca come responsabile (su bando da istituzioni pubbliche 
nazionali/internazionali), brevetti internazionali, componente di board editoriali delle 
migliori riviste di settore (riviste con più elevate IF), referaggio di lavori scientifici negli 
ultimi 5 anni per le migliori riviste di settore (riviste con più elevato IF);  

 Periodi di studio e ricerca in qualificate istituzioni di ricerca.  

 Attività didattica prolungata e continuativa svolta nello specifico SSD. 

 Attività clinico-assistenziale svolta in modo continuativo coerente con il profilo richiesto per 
lo specifico SSD. 

 
Ulteriori criteri di valutazione: 
 

 Congruenza della produzione scientifica con il SSD MED/40 e con il profilo richiesto; 

 Periodi di ricerca all’estero/soggiorni qualificati all’estero;  

 Altri indicatori di attività scientifica: presenza in board scientifici nazionali ed internazionali, 
la rilevanza della produzione scientifica. Attività di revisore per riviste scientifiche 
internazionali. 

 
 
Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 
un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 
valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 
la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 
pubblicazione del presente bando.  
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Dipartimento di Scienze Politiche 
Facoltà di Scienze Politiche, Sociologia, Comunicazione 
N. posti 1 
 
Settore concorsuale: 14/A1  
 
Settore Scientifico Disciplinare: SPS/01 – Filosofia politica 
 
Sede di servizio: Dipartimento di Scienze Politiche 
 
Attività di ricerca prevista: 
Il docente dovrà svolgere attività di ricerca sulle problematiche politiche in una prospettiva 
eminentemente teorica e critica, applicata sia all'analisi filosofica del pensiero politico, sia alle 
questioni più rilevanti dell’ambito socio-politico, utilizzando, quando occorra, uno sguardo 
interdisciplinare e garantendo il conseguimento di risultati di rilevante qualità e originalità. 
 
Impegno didattico e relativa sede: 
Il docente sarà impegnato nello svolgimento degli insegnamenti afferenti al settore scientifico-
disciplinare SPS/01 – Filosofia politica, nell’ambito dei corsi di laurea triennali e magistrali coordinati 
dal Dipartimento di Scienze Politiche, o dei corsi di laurea triennali e magistrali erogati a livello 
interdipartimentale nell’ambito della Facoltà di Scienze Politiche, Sociologia, Comunicazione.  
 
Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 
Non superiore a 10 nell’arco temporale individuato conformemente a quanto previsto dall’allegato D 
del Decreto Ministeriale 7 giugno 2016, n. 120 e successive modifiche e integrazioni: 5 anni, con 
decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste scientifiche dotate di ISSN e i contributi in volumi 
dotati di ISBN (o ISMN); 10 anni, con decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste appartenenti 
alla classe A e per i libri (escluse le curatele) a uno o più autori dotati di ISBN (o ISMN). Resta fermo 
l’obbligo di presentare, a pena di esclusione dalla procedura, anche pubblicazioni relative agli ultimi 5 
anni a partire dal 1° gennaio del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando. 
 
Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 
Criteri di valutazione individuale: 
Il candidato dovrà dimostrare di aver svolto una continuativa e qualificata attività di ricerca sulle 
problematiche politiche, in una prospettiva eminentemente teorica e critica, applicata sia all'analisi 
filosofica del pensiero politico, sia alle questioni più rilevanti dell’ambito socio-politico. Più in 
particolare, il candidato dovrà dimostrare di aver pubblicato nell’arco di tempo degli ultimi dieci anni 
– con riferimento alla prassi consolidata nella relativa comunità scientifica – una serie di rilevanti 
contributi scientifici, anche di carattere monografico, che dimostrino continuità e costanza 
nell’impegno di ricerca e che mettano in rilievo l’ampiezza del ventaglio di interessi. 
 
Criteri comparativi: 
- rigore metodologico e apporto innovativo nell’ambito scientifico del S.S.D. SPS/01;  
- rilevanza delle tematiche trattate e loro congruenza con i profili, anche di taglio interdisciplinare, del 
settore;  
- continuità temporale e intensità della produzione scientifica;  
- apporto individuale nei lavori in collaborazione;  
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- rilevanza e qualità della sede editoriale di pubblicazione, sulla base del prestigio e dell’autorevolezza 
riconosciutale dalla comunità scientifica, della sua diffusione nazionale e internazionale, del comitato 
editoriale e del sistema di referaggio.  
 
Ulteriori criteri di valutazione: 
- esperienza di ricerca in qualificate sedi (Istituzioni accademiche, Centri di ricerca, etc.) in Italia e/o 
in altri Paesi;  
- esperienza didattica nel settore, svolta in sedi universitarie in Italia e all’estero; 
- partecipazione a organi di direzione scientifica e comitati di redazione in sedi editoriali riconosciute 
di eccellenza;  
- coordinamento o partecipazione a progetti di ricerca finanziati su bando da istituzioni pubbliche 
nazionali ed internazionali;  
- partecipazione, in qualità di relatore, a convegni nazionali e internazionali;  
- svolgimento di incarichi gestionali in ambito universitario o altri incarichi istituzionali; 
- promozione e coordinamento di rapporti di collaborazione didattica e scientifica a livello 
internazionale. 
 
Seminario Prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 
un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 
valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 
la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque. 
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Dipartimento di Scienze Politiche 
Facoltà di Scienze Politiche, Sociologia, Comunicazione 
N. posti 1 
 
Settore concorsuale: 14/B1  
 
Settore Scientifico Disciplinare: SPS/02 – Storia delle dottrine politiche 
 
Sede di servizio: Dipartimento di Scienze Politiche 
 
Attività di ricerca prevista: 
Il docente dovrà svolgere attività di ricerca nella storia del pensiero politico moderno e 
contemporaneo, italiano ed europeo, garantendo il conseguimento di risultati di rilevante qualità e 
originalità. 
 
Impegno didattico e relativa sede: 
Il docente sarà impegnato nello svolgimento degli insegnamenti afferenti al settore scientifico-
disciplinare SPS/02 – Storia delle dottrine politiche, nell’ambito dei corsi di laurea triennali e magistrali 
coordinati dal Dipartimento di Scienze Politiche, o dei corsi di laurea triennali e magistrali erogati a 
livello interdipartimentale nell’ambito della Facoltà di Scienze Politiche, Sociologia, Comunicazione.  
 
Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 
Non superiore a 10 nell’arco temporale individuato conformemente a quanto previsto dall’allegato D 
del Decreto Ministeriale 7 giugno 2016, n. 120 e successive modifiche e integrazioni: 5 anni, con 
decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste scientifiche dotate di ISSN e i contributi in volumi 
dotati di ISBN (o ISMN); 10 anni, con decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste appartenenti 
alla classe A e per i libri (escluse le curatele) a uno o più autori dotati di ISBN (o ISMN). Resta fermo 
l’obbligo di presentare, a pena di esclusione dalla procedura, anche pubblicazioni relative agli ultimi 5 
anni a partire dal 1° gennaio del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando. 
 
Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 
Criteri di valutazione individuale: 
Il candidato dovrà dimostrare di aver svolto una continuativa e qualificata attività di ricerca nell’ambito 
della storia del pensiero politico moderno e contemporaneo, italiano ed europeo. Più in particolare, il 
candidato dovrà dimostrare di aver pubblicato nell’arco di tempo degli ultimi dieci anni – con 
riferimento alla prassi consolidata nella relativa comunità scientifica – una serie di rilevanti contributi 
scientifici, anche di carattere monografico, che dimostrino continuità e costanza nell’impegno di 
ricerca e che mettano in rilievo l’ampiezza del ventaglio di interessi. 
 
Criteri comparativi: 
- rigore metodologico e apporto innovativo nell’ambito scientifico del SSD SPS/02;  
- rilevanza delle tematiche trattate e loro congruenza con i profili, anche di taglio interdisciplinare, del 
settore;  
- continuità temporale e intensità della produzione scientifica;  
- apporto individuale nei lavori in collaborazione;  
- rilevanza e qualità della sede editoriale di pubblicazione, sulla base del prestigio e dell’autorevolezza 
riconosciutale dalla comunità scientifica, della sua diffusione nazionale e internazionale, del comitato 
editoriale e del sistema di referaggio.  
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Ulteriori criteri di valutazione: 
- esperienza di ricerca in qualificate sedi (Istituzioni accademiche, Centri di ricerca, etc.) in Italia e/o 
in altri Paesi;  
- esperienza didattica nel settore, svolta in sedi universitarie in Italia e all’estero; 
- partecipazione a organi di direzione scientifica e comitati di redazione in sedi editoriali riconosciute 
di eccellenza;  
- coordinamento o partecipazione a progetti di ricerca finanziati su bando da istituzioni pubbliche 
nazionali ed internazionali;  
- partecipazione, in qualità di relatore, a convegni nazionali e internazionali;  
- svolgimento di incarichi gestionali in ambito universitario o altri incarichi istituzionali; 
- promozione e coordinamento di rapporti di collaborazione didattica e scientifica a livello 
internazionale. 
 
Seminario Prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 
un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 
valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 
la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque. 
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Dipartimento di Scienze Politiche 
Facoltà di Scienze Politiche, Sociologia, Comunicazione 
N. posti 1 
 
Settore concorsuale: 11/B1  
 
Settore Scientifico Disciplinare: M-GGR/02 – Geografia politica e economica 
 
Sede di servizio: Dipartimento di Scienze Politiche 
 
Attività di ricerca prevista: 
Il vincitore dovrà svolgere attività di ricerca congruente con il profilo disciplinare del settore scientifico 
disciplinare M-GGR/02, con particolare riferimento agli ambiti della geopolitica e geoeconomia, 
garantendo il conseguimento di risultati di rilevante qualità e originalità. 
 
Impegno didattico e relativa sede: 
Il docente sarà impegnato nello svolgimento degli insegnamenti afferenti al settore scientifico-
disciplinare M-GGR/02 – Geografia politica ed economica, nell’ambito dei corsi di laurea triennali e 
magistrali coordinati dal Dipartimento di Scienze Politiche, o dei corsi di laurea triennali e magistrali 
erogati a livello interdipartimentale nell’ambito della Facoltà di Scienze Politiche, Sociologia, 
Comunicazione.  
 
Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 
Non superiore a 10 nell’arco temporale individuato conformemente a quanto previsto dall’allegato D 
del Decreto Ministeriale 7 giugno 2016, n. 120 e successive modifiche e integrazioni: 5 anni, con 
decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste scientifiche dotate di ISSN e i contributi in volumi 
dotati di ISBN (o ISMN); 10 anni, con decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste appartenenti 
alla classe A e per i libri (escluse le curatele) a uno o più autori dotati di ISBN (o ISMN). Resta fermo 
l’obbligo di presentare, a pena di esclusione dalla procedura, anche pubblicazioni relative agli ultimi 5 
anni a partire dal 1° gennaio del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando. 
 
Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 
Criteri di valutazione individuale: 
Il candidato dovrà dimostrare di aver svolto una continuativa e qualificata attività di ricerca 
congruente con il profilo disciplinare del settore scientifico disciplinare M-GGR/02, con particolare 
riferimento agli ambiti della geopolitica e geoeconomia. Più in particolare, il candidato dovrà 
dimostrare di aver pubblicato nell’arco di tempo degli ultimi dieci anni – con riferimento alla prassi 
consolidata nella relativa comunità scientifica – una serie di rilevanti contributi scientifici, anche di 
carattere monografico, che dimostrino continuità e costanza nell’impegno di ricerca e che mettano in 
rilievo l’ampiezza del ventaglio di interessi. 
 
Criteri comparativi: 
- rigore metodologico e apporto innovativo nell’ambito scientifico del SSD MGGR/02;  
- rilevanza delle tematiche trattate e loro congruenza con i profili, anche di taglio interdisciplinare, del 
settore;  
- continuità temporale e intensità della produzione scientifica;  
- apporto individuale nei lavori in collaborazione;  
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- rilevanza e qualità della sede editoriale di pubblicazione, sulla base del prestigio e dell’autorevolezza 
riconosciutale dalla comunità scientifica, della sua diffusione nazionale e internazionale, del comitato 
editoriale e del sistema di referaggio.  
 
Ulteriori criteri di valutazione: 
- esperienza di ricerca in qualificate sedi (Istituzioni accademiche, Centri di ricerca, etc.) in Italia e/o 
in altri Paesi;  
- esperienza didattica nel settore, svolta in sedi universitarie in Italia e all’estero; 
- partecipazione a organi di direzione scientifica e comitati di redazione in sedi editoriali riconosciute 
di eccellenza;  
- coordinamento o partecipazione a progetti di ricerca finanziati su bando da istituzioni pubbliche 
nazionali ed internazionali;  
- partecipazione, in qualità di relatore, a convegni nazionali e internazionali;  
- svolgimento di incarichi gestionali in ambito universitario o altri incarichi istituzionali; 
- promozione e coordinamento di rapporti di collaborazione didattica e scientifica a livello 
internazionale. 
 
Seminario Prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 
un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 
valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 
la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque. 
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Dipartimento di Scienze Radiologiche Oncologiche e Anatomo Patologiche 

Facoltà di Medicina e Odontoiatria 

N. posti 1 

 

Settore concorsuale: 06/I1 

 

Settore Scientifico Disciplinare: MED 36 

 

Sede di servizio: Dipartimento di Scienze Radiologiche Oncologiche e Anatomo Patologiche 

 

Attività di ricerca prevista: 

Svolgimento di attività di ricerca nell’ambito del SSD oggetto della selezione con particolare riferimento alla 

Radiourologia. 

Impegno didattico e relativa sede:  

Attività didattica nei corsi di Laurea, laurea Magistrale e nelle Scuole di Specializzazione di area medica presso 

il Polo Policlinico Umberto I. 

Attività assistenziale:  

Da svolgersi presso la UOC di Radiologia Testa-collo e delle Chirurgie previa autorizzazione della Azienda 

Ospedaliera competente. 

Numero di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 

Non superiore a 12 nell’arco temporale di 5 anni antecedenti al bando con decorrenza dal 1° gennaio del 
quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando. A pena di esclusione dalla procedura tutti i lavori 
presentati devono essere stati pubblicati su riviste ISI e/o Scopus con Impact Factor superiore a 1. 

 

Lingua straniera oggetto di accertamento delle competenze linguistiche scientifiche del candidato: Inglese. 

 

Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli in uso 
nella comunità scientifica internazionale: 

Criteri di valutazione individuale: 

- I lavori presentati per la valutazione devono essere per almeno due terzi congrui con il settore scientifico 
disciplinare oggetto della presente procedura. 

Criteri comparativi: 

- Valutazione qualitativa/quantitativa dei lavori che si avvarrà degli indicatori bibliometrici riconosciuti 
internazionalmente: Impact Factor complessivo e degli ultimi 10 anni, citazioni totali e citazioni medie 
per articolo, H-index, H-index corretto per l’età (anni dalla laurea);  
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- Una congrua percentuale della produzione scientifica deve essere di tipo clinico-traslazionale o biologico-
traslazionale basata su casistiche che consentano di identificare l’attività diagnostica e/o clinica del 
candidato nel settore;  

- La posizione di primo, ultimo nome (o di responsabile anche di parte della ricerca) o corresponding autor 
fra gli autori verrà ritenuta come particolarmente significativa negli articoli pubblicati su riviste ad alto 
fattore di impatto (> 2) e valutata nella comparazione tra candidati di valore simile. 

 

Ulteriori criteri di valutazione: 

- la presenza in board scientifici internazionali;  

- la riconoscibilità internazionale della produzione scientifica;  

- lo svolgimento di attività didattica in modo continuativo. 
 

Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 
un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 
valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 
la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 
pubblicazione del presente bando. 
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Dipartimento di Scienze Sociali ed Economiche 

Facoltà di Scienze Politiche, Sociologia, Comunicazione 

N. posti: 1 

 

Settore concorsuale: 13/A3 

Settore Scientifico Disciplinare: SECS-P/03 

Sede di servizio: Dipartimento di Scienze Sociali ed Economiche (DiSSE) – Facoltà di Scienze Politiche, 
Sociologia, Comunicazione 
 
Attività di ricerca prevista: Attività di ricerca nelle tematiche afferenti la declaratoria del settore 
scientifico-disciplinare oggetto della selezione (SECS-P/03): “Il settore comprende l’attività scientifica 
e didattico–formativa nell’ambito di ricerca dello studio del settore pubblico dell'economia e delle sue 
interazioni con quello privato, condotto soprattutto mediante l'applicazione dell'analisi economica, 
anche in chiave comparatistica. Assumono particolare importanza, fra le altre, tematiche d'indagine 
quali la formazione delle scelte collettive; le ragioni dell'intervento pubblico in relazione al benessere, 
l'organizzazione della produzione di beni pubblici e collettivi, i problemi della finanza locale e del 
federalismo fiscale, gli aspetti macro e micro-economici dell'intervento pubblico nell'economia, 
mediante politiche di bilancio e/o di regolamentazione (politica fiscale, ambientale, culturale, 
sanitaria, previdenziale); i problemi di sostenibilità e di gestione del debito pubblico, le valutazioni di 
efficienza della spesa pubblica e l'analisi costi-benefici, lo studio delle strutture tributarie e dei loro 
effetti, la fornitura, produzione e finanziamento dei servizi pubblici e i criteri di intervento delle 
imprese pubbliche.” 
 
Impegno didattico e relativa sede: il vincitore della procedura svolgerà attività didattica negli 
insegnamenti nel settore scientifico-disciplinare oggetto della selezione (SECS-P/03) erogati dal 
Dipartimento di Scienze Sociali ed Economiche di Sapienza Università di Roma per corsi di laurea 
triennale, magistrale e di dottorato (per un minimo di 15 CFU). Il docente potrà svolgere attività 
didattica anche in lingua inglese. 
 

Numero massimo di pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito:  

non superiore a 10 nell’arco temporale individuato conformemente a quanto previsto dall’allegato D 
del Decreto Ministeriale 7 giugno 2016, n. 120 e successive modifiche e integrazioni: 5 anni, con 
decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste scientifiche dotate di ISSN e i contributi in volumi 
dotati di ISBN (o ISMN); 10 anni, con decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste appartenenti 
alla classe A e per i libri (escluse le curatele) a uno o più autori dotati di ISBN (o ISMN). Resta fermo 
l’obbligo di presentare, a pena di esclusione dalla procedura, anche pubblicazioni relative agli ultimi 5 
anni a partire dal 1° gennaio del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando. Almeno 2 
delle pubblicazioni degli ultimi 5 anni, a partire dal 1° gennaio del quinto anno anteriore alla data di 
pubblicazione del bando, devono essere pubblicate in riviste di grande rilievo scientifico a diffusione 
internazionale (di fascia “A” ANVUR per l’area CUN 13). 
 

Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 
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Criteri di valutazione individuale: 

Il docente deve essere co-autore/autore di almeno 0,8 pubblicazioni in media per ogni anno dopo il 
dottorato presso editori che applicano con trasparenza ed indipendenza documentata il referaggio 
(peer review) 
Criteri comparativi: 

- Quantità e qualità della produzione scientifica sui temi afferenti la declaratoria del settore 
scientifico-disciplinare oggetto della selezione (SECS-P/03); 

- Periodi di studio e di ricerca in qualificate istituzioni di ricerca internazional; 
- Responsabilità scientifica di progetti di ricerca finanziati su bando da istituzioni pubbliche 

nazionali e internazionali; 
- Collaborazioni scientifiche alle attività di sedi e editoriali di eccellenza (peer review); 
- Direzione o partecipazione a comitati editoriali di riviste scientifiche; 
- Partecipazione in qualità di relatore a convegni nazionali o internazionali; 
- Organizzazioni di workshop e convegni nazionali o internazionali. 
 

Ulteriori criteri di valutazione: 

- Attività continuativa e documentata di insegnamento nelle materie afferenti o affini al 
settore scientifico disciplinare oggetto del bando (SECS-P/03), in corsi di laurea triennale e/o 
magistrale negli ultimi 5 anni; 

- Attività di insegnamento presso università estere; 
- Attività di docenza presso corsi di elevata formazione accademica in Italia o all’estero (es. 

Master). 
 

Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 
un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 
valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 
la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 
pubblicazione del presente bando. 
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Dipartimento di Scienze Sociali ed Economiche  

Facoltà di Scienze Politiche, Sociologia, Comunicazione 

N. posti 1 

 

Settore concorsuale: 14/C1 

Settore Scientifico Disciplinare: SPS/07 

Sede di servizio: Dipartimento di Scienze Sociali ed Economiche 

Attività di ricerca prevista: il vincitore della procedura svolgerà attività di ricerca nell’ambito delle 

tematiche di pertinenza del Settore scientifico disciplinare oggetto della selezione (SPS/07). 

Impegno didattico e relativa sede: 

Il docente dovrà svolgere attività didattica presso il Dipartimento di Scienze Sociali ed Economiche 

negli ambiti propri del Settore scientifico disciplinare oggetto della selezione (SPS/07), con particolare 

riferimento alle teorie sociologiche contemporanee e alla sociologia della sicurezza sociale. Tale 

impegno dovrà essere assolto nei corsi di laurea triennali, magistrali e di dottorato di ricerca, a diverso 

livello di approfondimento e complessità, prevedendo didattica frontale, sezioni seminariali e 

laboratoriali (per un minimo di 15 CFU).  

Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 

Non superiore a 10 nell’arco temporale individuato conformemente a quanto previsto dall’allegato D 

del Decreto Ministeriale 7 giugno 2016, n. 120 e successive modifiche e integrazioni: 5 anni, con 

decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste scientifiche dotate di ISSN e i contributi in volumi 

dotati di ISBN (o ISMN); 10 anni, con decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste appartenenti 

alla classe A e per i libri (escluse le curatele) a uno o più autori dotati di ISBN (o ISMN). Resta fermo 

l’obbligo di presentare, a pena di esclusione dalla procedura, anche pubblicazioni relative agli ultimi 5 

anni a partire dal 1° gennaio del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando. 

Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 

Criteri di valutazione individuale: 

Il candidato dovrà aver svolto attività didattica e di ricerca, congruente rispetto al Settore scientifico 
disciplinare SPS/07, con particolare attenzione ai temi della costruzione sociale della sicurezza e delle 
connesse dinamiche di inclusione/esclusione sociale, anche attraverso disegni di ricerca sia qualitativi, 
sia quantitativi.  

Criteri comparativi: 

- Produzione scientifica: congruità con il settore scientifico-disciplinare SPS/07, originalità, rigore 

argomentativo, rilevanza scientifica, continuità, qualità dei contributi che: a) dimostrino autonomia e 

originalità d’impostazione, rigore metodologico e capacità di contribuire all’avanzamento delle 

conoscenze sui temi di ricerca affrontati; b) abbiano superato meccanismi di peer review attestati dalle 

regole di pubblicazione previste dalle riviste e dalle case editrici e dalle collane editoriali che li 

ospitano, che dovranno essere di qualificata specializzazione disciplinare, e dotate di comitati 
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scientifici di selezione; c) siano classificabili come monografie scientifiche; saggi in volumi collettanei; 

articoli originali in riviste nazionali e internazionali; 

- Organizzazione o partecipazione come relatore a convegni di carattere scientifico di ambito 

nazionale e internazionale; 

- Direzione o partecipazione alle attività di un gruppo di ricerca caratterizzato da collaborazioni a 

livello nazionale e internazionale; 

- Responsabilità scientifica per progetti di ricerca ammessi al finanziamento sulla base di bandi 

competitivi che prevedano la revisione tra pari; 

- Formale attribuzione di incarichi di insegnamento o di ricerca (fellowship) presso qualificati atenei e 

istituti di ricerca esteri o sovranazionali; 

- Partecipazione al collegio dei docenti ovvero attribuzione di incarichi di insegnamento, nell’ambito 

di dottorati di ricerca accreditati dal Ministero. 

Ulteriori criteri di valutazione: 

- Partecipazione a comitati editoriali di riviste e/o collane editoriali; 

- Impegno istituzionale-gestionale nella partecipazione a organi di governo, a commissioni o a gruppi 

di lavoro in ambito accademico e/o in associazioni scientifiche nazionali. 

 

Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 
un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 
valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 
la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 
pubblicazione del presente bando. 
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Dipartimento di Scienze Sociali ed Economiche 

Facoltà di Scienze Politiche, Sociologia e Comunicazione 

N. posti 1 

 

Settore concorsuale: 14/C2 

Settore Scientifico Disciplinare: SPS/08 

Sede di servizio: Dipartimento di Scienze Sociali ed Economiche. 

Attività di ricerca prevista: il vincitore della procedura svolgerà attività di ricerca nell’ambito di 

pertinenza del settore scientifico disciplinare SPS/08, con particolare riferimento ai temi del 

mutamento culturale della società. 

Impegno didattico e relativa sede: il docente dovrà svolgere attività didattica presso il Dipartimento 

di Scienze Sociali ed Economiche negli ambiti propri della Sociologia dei Processi Culturali e 

Comunicativi (SPS/08) con particolare riferimento alla Sociologia delle culture contemporanee e ai 

mutamenti socio-culturali dell’università. Tale impegno dovrà essere assolto in corsi di laurea triennali 

e magistrali e corsi di dottorato di ricerca, a diverso livello di approfondimento e complessità 

prevedendo didattica frontale, sezioni seminariali e laboratoriali (per un minimo di 15 CFU). 

Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 

Non superiore a 10 nell’arco temporale individuato conformemente a quanto previsto dall’allegato D 

del Decreto Ministeriale 7 giugno 2016, n. 120 e successive modifiche e integrazioni: 5 anni, con 

decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste scientifiche dotate di ISSN e i contributi in volumi 

dotati di ISBN (o ISMN); 10 anni, con decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste appartenenti 

alla classe A e per i libri (escluse le curatele) a uno o più autori dotati di ISBN (o ISMN). Resta fermo 

l’obbligo di presentare, a pena di esclusione dalla procedura, anche pubblicazioni relative agli ultimi 5 

anni a partire dal 1° gennaio del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando. 

 

Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 

Criteri di valutazione individuale: 

Il candidato dovrà aver svolto un’attività didattica e di ricerca congruente al settore scientifico-
disciplinare SPS/08, con particolare attenzione alla prospettiva sociologica sulle culture istituzionali 
dell’università e all’indagine teorica ed empirica della medialità.  

Criteri comparativi: 

- Produzione scientifica: congruità con il settore scientifico-disciplinare SPS/08, originalità, rigore argomentativo, 

rilevanza scientifica, continuità, qualità dei contributi che: a) dimostrino autonomia e originalità d’impostazione, 

rigore metodologico e capacità di contribuire all’avanzamento delle conoscenze sui temi di ricerca affrontati; b) 

abbiano superato meccanismi di peer review attestati dalle regole di pubblicazione previste dalle riviste e dalle case 

editrici e dalle collane editoriali che li ospitano, che dovranno essere di qualificata specializzazione disciplinare, e 

dotate di comitati scientifici di selezione; c) siano classificabili come monografie scientifiche; saggi in volumi 

collettanei; articoli originali in riviste nazionali e internazionali; 
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- Organizzazione o partecipazione come relatore a convegni di carattere scientifico di ambito nazionale e 

internazionale; 

- Direzione o partecipazione alle attività di un gruppo di ricerca caratterizzato da collaborazioni a livello nazionale e 

internazionale;  

- Responsabilità scientifica per progetti di ricerca ammessi al finanziamento sulla base di bandi competitivi che 

prevedano la revisione tra pari; 

- Partecipazione al collegio dei docenti ovvero attribuzione di incarichi di insegnamento, nell’ambito di dottorati di 

ricerca accreditati dal Ministero; 

- Visiting certificati presso atenei d’eccellenza; 

- Partecipazione al collegio dei docenti ovvero attribuzione di incarichi di insegnamento, nell’ambito 

di dottorati di ricerca accreditati dal Ministero. 

 

Ulteriori criteri di valutazione: 

- Direzione o coordinamento di gruppi di ricerca; 

- Impegno istituzionale-gestionale nella partecipazione a organi di governo, a commissioni o a gruppi di lavoro in 

ambito accademico e/o in associazioni scientifiche nazionali. 

Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 

tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 

un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 

valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 

la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 

pubblicazione del presente bando. 
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Dipartimento di Scienze Sociali ed Economiche 

Facoltà di Scienze politiche, Sociologia e Comunicazione 

N. posti: 1 

 

Settore concorsuale: 14/C3 

Settore Scientifico Disciplinare: SPS/11 

Sede di servizio: Dipartimento di Scienze Sociali ed Economiche 

Attività di ricerca prevista: 

Il vincitore dovrà svolgere attività di ricerca nei campi di pertinenza del SSD oggetto della selezione 

(SPS/11).  

Impegno didattico e relativa sede: 

Il docente dovrà svolgere attività didattica presso il Dipartimento di Scienze Sociali ed Economiche 

negli ambiti propri della sociologia dei fenomeni politici (SPS/11), con particolare riferimento allo 

studio dell’azione pubblica e delle forme innovative assunte dai rapporti fra politica e società, 

compreso il policy making inclusivo (processi di governance e partecipazione). Tale impegno dovrà 

essere assolto in corsi triennali, magistrali e di dottorato di ricerca, a diverso livello di 

approfondimento e complessità, prevedendo didattica frontale, sezioni seminariali e laboratoriali (per 

un minimo di 15 CFU). 

Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 

Non superiore a 10 nell’arco temporale individuato conformemente a quanto previsto dall’allegato D 

del Decreto Ministeriale 7 giugno 2016, n. 120 e successive modifiche e integrazioni: 5 anni, con 

decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste scientifiche dotate di ISSN e i contributi in volumi 

dotati di ISBN (o ISMN); 10 anni, con decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste appartenenti 

alla classe A e per i libri (escluse le curatele) a uno o più autori dotati di ISBN (o ISMN). Resta fermo 

l’obbligo di presentare, a pena di esclusione dalla procedura, anche pubblicazioni relative agli ultimi 5 

anni a partire dal 1° gennaio del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando. 

Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 

Criteri di valutazione individuale: 

il candidato dovrà aver svolto un’attività didattica e di ricerca congruente al settore scientifico-
disciplinare SPS/11, con particolare attenzione ai temi della sociologia dell’azione pubblica, delle 
trasformazioni storiche dell’azione pubblica, delle nuove forme di partecipazione politica e dei 
rapporti tra politica e società su scala urbana. 

Criteri comparativi: 

 Produzione scientifica: congruità con il settore scientifico-disciplinare SPS/11, originalità, 

rigore argomentativo, rilevanza scientifica, continuità, qualità dei contributi che: a) 

dimostrino autonomia e originalità d’impostazione, rigore metodologico e capacità di 

contribuire all’avanzamento delle conoscenze sui temi di ricerca affrontati; b) abbiano 

superato meccanismi di peer review attestati dalle regole di pubblicazione previste dalle 
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riviste e dalle case editrici e dalle collane editoriali che li ospitano, che dovranno essere di 

qualificata specializzazione disciplinare, e dotate di comitati scientifici di selezione;  c) siano 

classificabili come monografie scientifiche; curatele o volumi collettanei (raccolta di saggi di 

più autori con introduzione critica del curatore-candidato); saggi in volumi collettanei; articoli 

originali in riviste nazionali e internazionali; 

 Responsabilità di progetti di ricerca finanziati su bando da istituzioni pubbliche e private; 

 Partecipazione al collegio dei docenti, ovvero attribuzione di incarichi di insegnamento, 

nell'ambito di dottorati di ricerca accreditati dal Ministero/Anvur; 

 Organizzazione o partecipazione come relatore, convenor o chair-person a convegni o altri 

eventi di carattere scientifico in Italia o all'estero; 

 Partecipazione a gruppi di ricerca nazionali e internazionali; 

 Attività didattica svolta come affidatario d’insegnamento nei Corsi di studio universitari. 

Ulteriori criteri di valutazione: 

 Partecipazione a comitati editoriali di riviste, collane editoriali; 

 Direzione o coordinamento di gruppi di ricerca; 

 Attività di referaggio in riviste nazionali e internazionali; 

 Impegno istituzionale-gestionale nella partecipazione agli organi di governo, a commissioni o 

gruppi di lavoro in ambito accademico e/o associazioni scientifiche nazionali. 

 

Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 

tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 

un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 

valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 

la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 

pubblicazione del presente bando. 
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Dipartimento di Scienze Statistiche 

Facoltà di Ingegneria dell’Informazione, Informatica e Statistica 

N. posti 1 

 

Settore concorsuale: 01/B1 

Settore Scientifico Disciplinare: INF/01 

Sede di servizio: Dipartimento di Scienze Statistiche 

Attività di ricerca prevista: 

Il docente dovrà svolgere attività di ricerca nei campi di pertinenza del Settore Scientifico-Disciplinare 

INF/01, con particolare riferimento allo sviluppo ed all'uso di algoritmi e sistemi distribuiti per l'analisi 

di grandi moli di dati. 

Impegno didattico e relativa sede: 

Il docente, in coerenza con la programmazione didattica annuale, dovrà svolgere nel Dipartimento di 

Scienze Statistiche attività didattica in corsi di laurea triennale e/o magistrale e di dottorato in 

insegnamenti del Settore Scientifico-Disciplinare INF/01, con particolare riferimento alla gestione ed 

all'elaborazione di grandi moli di dati. 

Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito:  

non superiore a 12 nell’arco temporale di 5 anni antecedenti al bando con decorrenza dal 1° gennaio 

del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando. 

 
 
Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con 
quelli in uso nella comunità scientifica internazionale: 
 
Criteri di valutazione individuale:  
 

- consistenza complessiva della produzione scientifica del candidato congruente con il Settore 

Scientifico Disciplinare INF/01, sua intensità, qualità e congruenza con l’attività di ricerca 

prevista nel presente bando; 

- attività didattica e di ricerca a livello universitario congruente con il Settore Scientifico 

Disciplinare INF/01. 

 
Criteri comparativi:  
 

- produzione scientifica congruente con la declaratoria del Settore Scientifico-Disciplinare 

INF/01, in particolare sotto i profili della sua qualità e della sua collocazione editoriale e con 

particolare riferimento alla produzione scientifica più recente, il cui impatto andrà valutato 

anche utilizzando indicatori bibliometrici comunemente in uso e classificazioni delle riviste 

prodotte in ambito nazionale e internazionale; 
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- attività didattica prestata a livello universitario congruente con l’attività didattica prevista 

nel bando, ivi incluse attività di docenza presso corsi di elevata formazione accademica (es. 

dottorati di ricerca), in particolare sotto i profili della intensità e continuità;  

- altre attività universitarie, con particolare riguardo a quelle gestionali e relative alla 

partecipazione ad organi collegiali elettivi. 

 
Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 

tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 

un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 

valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 

la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 

pubblicazione del presente bando. 
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Dipartimento di Scienze Statistiche 

Facoltà di Ingegneria dell'Informazione, Informatica e Statistica 

N. posti: 1 

 

Settore concorsuale: 01/A3 

Settore Scientifico Disciplinare: MAT/06 

Sede di servizio: Dipartimento di Scienze Statistiche 

Attività di ricerca prevista: 

Il docente dovrà svolgere attività di ricerca nei campi di pertinenza del Settore Scientifico-Disciplinare 

MAT/06 e di interesse per il Dipartimento di Scienze Statistiche. In particolare l'attività di ricerca 

riguarderà la teoria dei processi aleatori e l'inferenza statistica ad essi applicata. 

Impegno didattico e relativa sede: 

Il docente, in coerenza con la programmazione didattica annuale, dovrà svolgere attività didattica in 

corsi di laurea triennali e/o magistrali e di dottorato in insegnamenti del Settore Scientifico-

Disciplinare MAT/06.  

Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 

non superiore a 12 nell’arco temporale di 5 anni antecedenti al bando con decorrenza dal 1° gennaio 

del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando. 

 

Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 

Criteri di valutazione individuale: 

1. Il candidato deve aver dato contributi originali di rilievo e dimostrare un'acquisita autonomia come 

ricercatore, su tematiche congruenti con l’attività scientifica prevista nel presente bando. I parametri 

per valutare tali contributi sono: 

- l’importanza, la quantità e la varietà dei contributi scientifici originali attribuibili al candidato;  

- la numerosità e densità temporale delle pubblicazioni riconosciute relative al settore o comunque 

significativamente collegate ad esso;  

- i riconoscimenti nazionali ed internazionali che sono stati dati ai risultati scientifici attribuiti al 

candidato, ad esempio sotto forma di specifiche citazioni da parte di altri autori, premi, inviti a 

congressi, inclusioni in comitati editoriali di riviste prestigiose o in comitati scientifici di conferenze di 

alto valore internazionale. 

2. Per valutare i suddetti parametri si utilizzeranno gli indicatori bibliometrici della produzione 

scientifica, come specificato nell'art. 5, comma 3 del D.R. n. 2576/2017 dell’11.10.2017. 

3. Criteri di valutazione individuale: per il parametro “numerosità e densità temporale delle 

pubblicazioni riconosciute”, per la seconda fascia si applicano i seguenti indicatori e valori di 

riferimento: 
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- almeno 12 pubblicazioni riconosciute oppure una media di almeno 0.8 pubblicazioni riconosciute per 
anno di attività accademica e, in ogni caso, almeno 5 pubblicazioni riconosciute negli ultimi 5 anni.  

Per “pubblicazione riconosciuta” s’intende un articolo stampato o accettato per la pubblicazione in 
una rivista con referee o in atti di convegno con referee. 

Criteri comparativi: 

Il criterio comparativo consiste nella valutazione qualitativa dei lavori selezionati da ciascun candidato 
e valutati anche in relazione al numero dei coautori. Nella valutazione dei lavori si terrà conto del 
prestigio della sede editoriale di pubblicazione, anche utilizzando indicatori bibliometrici 
comunemente in uso e classificazioni delle riviste prodotte in ambito nazionale e internazionale.  

Ulteriori criteri di valutazione: 

● organizzazione di e/o partecipazione a, in qualità di speaker, convegni, conferenze, e 

workshop internazionali;  

● direzione e/o partecipazione alle attività di gruppi di ricerca a livello nazionale o  

internazionale. 

 

Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 

tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 

un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 

valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 

la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 

pubblicazione del presente bando. 
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Dipartimento di Scienze Statistiche 

Facoltà di Ingegneria dell’Informazione, Informatica e Statistica 

N. posti 1 

 

Settore concorsuale: 13/D4 

Settore Scientifico Disciplinare: SECS-S/06 

Sede di servizio: Dipartimento di Scienze Statistiche 

Attività di ricerca prevista: 

Il docente dovrà svolgere attività di ricerca nei campi di pertinenza del Settore Scientifico-Disciplinare 

SECS-S/06, con particolare riferimento ai metodi quantitativi per le scienze attuariali e per la 

valutazione dei rischi assicurativi. 

Impegno didattico e relativa sede: 

Il docente, in coerenza con la programmazione didattica annuale, dovrà svolgere nel Dipartimento di 

Scienze Statistiche attività didattica in corsi di laurea triennale e/o magistrale e di dottorato in 

insegnamenti del Settore Scientifico-Disciplinare SECS-S/06, con particolare riferimento all’ambito 

delle scienze attuariali.  

Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 

Non superiore a 10 nell’arco temporale individuato conformemente a quanto previsto dall’allegato D 

del Decreto Ministeriale 7 giugno 2016, n. 120 e successive modifiche e integrazioni: 5 anni, con 

decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste scientifiche dotate di ISSN e i contributi in volumi 

dotati di ISBN (o ISMN); 10 anni, con decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste appartenenti 

alla classe A e per i libri (escluse le curatele) a uno o più autori dotati di ISBN (o ISMN). Resta fermo 

l’obbligo di presentare, a pena di esclusione dalla procedura, anche pubblicazioni relative agli ultimi 5 

anni a partire dal 1° gennaio del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando.  

Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 

Criteri di valutazione individuale: 

- Attività didattica e di ricerca a livello universitario congruente con il Settore Scientifico 

Disciplinare SECS-S/06, con particolare riguardo alle tematiche proprie delle scienze 

attuariali; 

- Consistenza complessiva della produzione scientifica del candidato congruente con il Settore 

Scientifico Disciplinare SECS-S/06, sua intensità, continuità temporale e congruenza con 

l’attività di ricerca prevista nel presente bando. 

Criteri comparativi: 

- Congruenza di ciascuna pubblicazione sottomessa con le tematiche del Settore Scientifico 

Disciplinare SECS-S/06, originalità, innovatività, rigore metodologico e capacità di contribuire 

all’avanzamento delle conoscenze sui temi di ricerca affrontati;  
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- Rilevanza scientifica della collocazione editoriale di ciascuna pubblicazione sottomessa;  

- Partecipazione a progetti di ricerca, anche finanziati su bandi da istituzioni pubbliche 

nazionali ed internazionali;  

- Esperienze di didattica e di ricerca all’estero presso sedi qualificate (Università o centri di 

ricerca). 

Ulteriori criteri di valutazione: 

- Relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali;  

- Attività di docenza presso corsi di elevata formazione accademica (es. dottorati di ricerca);  

- Partecipazioni ad organismi scientifici accademici (es. Collegi di dottorato ecc.). 

 

Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore scientifico-disciplinare e una lezione su un argomento tipico 
di un insegnamento di un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita 
la procedura valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in 
servizio presso la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla 
data di pubblicazione del presente bando. 
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Dipartimento di Storia dell’arte e Spettacolo 

Facoltà di Lettere e Filosofia 

N. posti 1  

 

Settore concorsuale: 10/C1 – Teatro, Musica, Cinema, Televisione e Media audiovisivi 

Settore Scientifico Disciplinare: L-ART/05 – Discipline dello spettacolo 

Sede di servizio: Dipartimento di Storia dell’arte e Spettacolo  

Attività di ricerca prevista: Il docente dovrà svolgere attività di ricerca di elevato livello attinente al 

Settore scientifico disciplinare L-ART/05. 

Impegno didattico e relativa sede: 

L'attività didattica sarà svolta nell’ambito del Settore scientifico disciplinare L-ART/05 (Discipline dello 

spettacolo) e sarà conforme a quanto previsto dalle leggi nazionali e dai regolamenti didattici vigenti 

nella Sapienza e in particolare dalla programmazione didattica del Dipartimento di Storia dell'arte e 

Spettacolo. Sede: Dipartimento di Storia dell'arte e Spettacolo.  

Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 

Non superiore a 10 nell’arco temporale individuato conformemente a quanto previsto dall’allegato D 

del Decreto Ministeriale 7 giugno 2016, n. 120 e successive modifiche e integrazioni: 5 anni, con 

decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste scientifiche dotate di ISSN e i contributi in volumi 

dotati di ISBN (o ISMN); 10 anni, con decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste appartenenti 

alla cl asse A e per i libri (escluse le curatele) a uno o più autori dotati di ISBN (o ISMN). Resta fermo 

l’obbligo di presentare, a pena di esclusione dalla procedura, anche pubblicazioni relative agli ultimi 5 

anni a partire dal 1° gennaio del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando. 

Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 

in uso nella comunità scientifica internazionale: 

Criteri di valutazione individuale: 

Almeno una monografia o una edizione critica, oltre una serie di contributi significativi (almeno sei, 

escluse prefazioni e brevi introduzioni a volumi, recensioni, postfazioni, curatele) prodotti nell’arco 

di tempo degli ultimi dieci anni che dimostrino continuità e costanza nell’impegno di ricerca, oltre 

che l’ampiezza del ventaglio di interessi.  

Criteri comparativi: 

La valutazione complessiva della ricerca, consolidata dalla tradizione, sarà effettuata applicando i 

seguenti criteri:  
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- congruenza delle pubblicazioni con il SC 10/C1 per il quale è bandita la procedura e con il profilo 

definito dal SSD L-ART/05 e/o con tematiche interdisciplinari pertinenti;  

- originalità nel contenuto e carattere innovativo della produzione scientifica;  

- rigore metodologico e apporto innovativo nell’ambito scientifico del SSD e/o del SC;  

- continuità temporale e costanza nell’impegno di ricerca (fatti salvi i periodi adeguatamente 

documentati di allontanamento non volontario dall’attività di ricerca);  

- apporto individuale nei lavori in collaborazione;  

- rilevanza della collocazione editoriale e diffusione all’interno della comunità scientifica;  

- responsabilità e/o partecipazione a progetti di ricerca finanziati su bando da istituzioni pubbliche 

nazionali ed internazionali;  

- partecipazione, in qualità di relatore, a convegni nazionali e internazionali;  

- Partecipazione a comitati editoriali di riviste scientifiche e collane editoriali. 

Ulteriori criteri di valutazione: 

- adeguata esperienza didattica nel Settore scientifico - disciplinare L-ART/05. 

Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 
un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 
valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 
la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 
pubblicazione del presente bando.  

 

  



 

 

 

 

Pag 99 

 

 

 

Dipartimento di Storia, Culture, Religioni   

Facoltà di Lettere e Filosofia   

N. posti 1  

 

Settore concorsuale: 11/A2   

Settore Scientifico Disciplinare: M-STO/02   

Sede di servizio: Dipartimento di Storia, Culture, Religioni   

Attività di ricerca prevista: 

Il vincitore della procedura dovrà svolgere attività di ricerca di alto livello su tematiche concernenti la 

storia dell'età moderna che dimostri competenze scientifiche specialistiche su problematiche nodali 

del settore concorsuale 11/A2 in collegamento con il dibattito nazionale e internazionale.  

Impegno didattico e relativa sede: il vincitore della procedura svolgerà attività didattica nel SSD M-

STO/02 (Storia Moderna). La didattica frontale sarà svolta nei corsi di Laurea di I e II livello in 

conformità a quanto previsto dalle leggi nazionali e dai regolamenti didattici vigenti nella Sapienza e 

in particolare dalla programmazione didattica del Dipartimento di Storia, Culture, Religioni. 

Nell'impegno didattico sarà inclusa la supervisione dell’attività di laureandi e dottorandi finalizzata alla 

tesi. 

Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 

non superiore a 10 nell’arco temporale individuato conformemente a quanto previsto dall’allegato D 
del Decreto Ministeriale 7 giugno 2016, n. 120 e successive modifiche e integrazioni: 5 anni, con 
decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste scientifiche dotate di ISSN e i contributi in volumi 
dotati di ISBN (o ISMN); 10 anni, con decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste appartenenti 
alla classe A e per i libri (escluse le curatele) a uno o più autori dotati di ISBN (o ISMN). Resta fermo 
l’obbligo di presentare, a pena di esclusione dalla procedura, anche pubblicazioni relative agli ultimi 5 
anni a partire dal 1° gennaio del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando.  

 

Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 

Criteri di valutazione individuale: 

1. congruenza delle pubblicazioni con il SC 11/A2 per il quale è bandita la procedura e con il profilo 
definito dal SSD M-STO/02 (Storia Moderna);  
 

2. consistenza complessiva della produzione scientifica, intensità e continuità temporale della 
stessa, con esclusione dei periodi, adeguatamente documentati di allontanamento non volontario 
dall’attività di ricerca, con particolare riferimento alle funzioni genitoriali (congedi e aspettative 
stabiliti dalla legge, diversi da quelli previsti per motivi di studio);  
 

3. .determinazione nei lavori in collaborazione anche sulla base di criteri riconosciuti nella comunità 
scientifica internazionale di riferimento, dell’apporto individuale del candidato nel caso di 
partecipazione dello stesso ai lavori in collaborazione; 
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4. .rigore metodologico, serietà dell'impianto filologico e dello studio critico delle fonti, riferimento 
alla più aggiornata bibliografia;  
 

5.  originalità e innovatività del contenuto delle pubblicazioni.  
 

Criteri comparativi: 

 
1.rilevanza della collocazione editoriale e diffusione all’interno della comunità scientifica; 
 
2. esperienze di ricerca in qualificate sedi (istituzioni accademiche, centri di ricerca) italiane e 
straniere; 
 
3.lavori di curatela o co-curatela di volumi miscellanei. 
 
Ulteriori criteri di valutazione: 

 
a) partecipazione, in qualità di relatore, a convegni nazionali e internazionali; 

 
b) partecipazione a organismi redazionali di riviste e collane del settore M-STO/02 in Italia e 

all’estero; 
 

c) adeguata esperienza didattica nel settore scientifico-disciplinare M-STO/02 con particolare 
riguardo alla continuità dell’attività didattica in corsi non solo su temi specialistici ma anche su 
argomenti che attengono al profilo generale della disciplina; 
 

d) partecipazione a collegi didattici di Dottorato, esperienze di attività di correlazione in dottorati 
italiani e stranieri; 
 

e) altre attività universitarie e gestionali; 
 

Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 
un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 
valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 
la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 
pubblicazione del presente bando. 
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Dipartimento di Storia, Culture, Religioni   

Facoltà di Lettere e Filosofia   

N. posti: 1 

 

Settore Concorsuale: 11/A3  

Settore Scientifico Disciplinare: M-STO/03  

Sede di servizio: Dipartimento di Storia, Culture, Religioni   

Attività di ricerca prevista: 

il vincitore della procedura svolgerà attività di ricerca di alto livello su tematiche concernenti la storia 

dell’Europa Orientale che dimostri competenze scientifiche specialistiche su problematiche del settore 

scientifico disciplinare M-STO/03, in particolare dello spazio politico-culturale ottomano e post-

ottomano e della sua interazione con quello russo, in collegamento con il dibattito nazionale e 

internazionale.  

Impegno didattico e relativa sede:  

il vincitore della procedura svolgerà attività didattica nel SSD M-STO/03 (Storia dell’Europa Orientale). 

La didattica frontale sarà svolta nei corsi di Laurea di I e II livello, in conformità a quanto previsto dalle 

leggi nazionali e dai regolamenti didattici vigenti nella Sapienza e in particolare dalla programmazione 

didattica del Dipartimento di Storia, Culture, Religioni. Nell'impegno didattico sarà inclusa la 

supervisione dell’attività di laureandi e dottorandi finalizzata alla tesi. 

Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 

Non superiore a 10 nell’arco temporale individuato conformemente a quanto previsto dall’allegato D 
del Decreto Ministeriale 7 giugno 2016, n. 120 e successive modifiche e integrazioni: 5 anni, con 
decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste scientifiche dotate di ISSN e i contributi in volumi 
dotati di ISBN (o ISMN); 10 anni, con decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste appartenenti 
alla classe A e per i libri (escluse le curatele) a uno o più autori dotati di ISBN (o ISMN). Resta fermo 
l’obbligo di presentare, a pena di esclusione dalla procedura, anche pubblicazioni relative agli ultimi 5 
anni a partire dal 1° gennaio del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando 

 

Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 

Criteri di valutazione individuale: 
 
1. Congruenza delle pubblicazioni con le tematiche del settore scientifico disciplinare M-STO/03 
(Storia dell’Europa Orientale); 
2. qualità della produzione scientifica, valutata all'interno del panorama nazionale e internazionale 
della ricerca, sulla base dell'originalità, del rigore metodologico e del carattere innovativo; 
3. consistenza complessiva della produzione scientifica, intensità e continuità temporale della stessa; 
4. partecipazione, in qualità di relatore, a convegni nazionali e internazionali. 
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Criteri comparativi: 

1. rilevanza della collocazione editoriale e diffusione all’interno della comunità scientifica; 
2. esperienze di ricerca e didattica in qualificate sedi (istituzioni accademiche, centri di ricerca) 

italiane e straniere; direzione e partecipazione a progetti di ricerca di Ateneo e nazionali; 
3. lavori di curatela o co-curatela di volumi miscellanei. 
 
Ulteriori criteri di valutazione: 

1. organizzazione di convegni di carattere scientifico in Italia o all'estero; 

2. direzione o partecipazione a comitati editoriali di riviste di riconosciuto prestigio scientifico; 
3. adeguata esperienza didattica nel settore scientifico disciplinare M-STO/03 con particolare 

riguardo alla continuità dell’attività didattica in corsi non solo su temi specialistici ma anche 
su argomenti che attengono al profilo generale della disciplina; 

4. partecipazione al collegio dei docenti di corsi di dottorato; 
5. altre attività universitarie e gestionali e incarichi accademici istituzionali. 
 

Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 
un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 
valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i ricercatori in servizio presso 
la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 
pubblicazione del presente bando. 
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Dipartimento di Storia, Culture, Religioni   

Facoltà di Lettere e Filosofia   

N. posti 1 

 

Settore concorsuale: 13/C1  

Settore Scientifico Disciplinare: SECS-P/12   

Sede di servizio: Dipartimento di Storia, Culture, Religioni   

Attività di ricerca prevista: 

il vincitore della procedura svolgerà attività di ricerca su tematiche concernenti la storia economica 

che dimostri competenze scientifiche specialistiche su problematiche del settore concorsuale SECS-

P/12 in collegamento con il dibattito nazionale e internazionale.  

Impegno didattico e relativa sede:  

il vincitore della procedura svolgerà attività didattica nel SSD SECS-P/12 (Storia Economica). La 

didattica frontale sarà svolta nei corsi di Laurea di I e II livello, in conformità a quanto previsto dalle 

leggi nazionali e dai regolamenti didattici vigenti nella Sapienza e in particolare dalla programmazione 

didattica del Dipartimento di Storia, Culture, Religioni. Nell'impegno didattico sarà inclusa la 

supervisione dell’attività di laureandi e dottorandi finalizzata alla tesi. 

Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 

Non superiore a 10 nell’arco temporale individuato conformemente a quanto previsto dall’allegato D 
del Decreto Ministeriale 7 giugno 2016, n. 120 e successive modifiche e integrazioni: 5 anni, con 
decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste scientifiche dotate di ISSN e i contributi in volumi 
dotati di ISBN (o ISMN); 10 anni, con decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste appartenenti 
alla classe A e per i libri (escluse le curatele) a uno o più autori dotati di ISBN (o ISMN). Resta fermo 
l’obbligo di presentare, a pena di esclusione dalla procedura, anche pubblicazioni relative agli ultimi 5 
anni a partire dal 1° gennaio del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando. 

 

Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 

 

Criteri di valutazione individuale: 
 
1. Congruenza delle pubblicazioni con le tematiche del settore concorsuale SECS-P/12 (Storia 
Economica), per il quale è bandita la procedura; 
2. qualità della produzione scientifica, valutata all'interno del panorama nazionale e internazionale 
della ricerca, sulla base dell'originalità, del rigore metodologico e del carattere innovativo; 
3. consistenza complessiva della produzione scientifica, intensità e continuità temporale della stessa; 
4. partecipazione, in qualità di relatore, a convegni nazionali e internazionali. 
 
Criteri comparativi: 

1. rilevanza della collocazione editoriale e diffusione all’interno della comunità scientifica; 
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2. esperienze di ricerca in qualificate sedi (istituzioni accademiche, centri di ricerca) italiane e 
straniere; direzione e partecipazione a progetti di ricerca di Ateneo e nazionali; 
3. lavori di curatela o co-curatela di volumi miscellanei. 
 
Ulteriori criteri di valutazione: 

1. organizzazione di convegni di carattere scientifico in Italia o all'estero; 
2. direzione o partecipazione a comitati editoriali di riviste di riconosciuto prestigio scientifico; 
3. adeguata esperienza didattica nel settore scientifico-disciplinare SECS-P/12 con particolare 

riguardo alla continuità dell’attività didattica in corsi non solo su temi specialistici ma anche su 
argomenti che attengono al profilo generale della disciplina; 

4. partecipazione al collegio dei docenti del Dottorato di ricerca; 
5. altre attività universitarie e gestionali e incarichi accademici istituzionali. 

 
Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 
un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 
valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 
la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 
pubblicazione del presente bando. 
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Dipartimento di Storia, Culture, Religioni   

Facoltà di Lettere e Filosofia   

N. posti 1 

 

Settore concorsuale: 14/B2 

Settore Scientifico Disciplinare: SPS/06 

Sede di servizio: Dipartimento di Storia, Culture, Religioni   

Attività di ricerca prevista: 

il vincitore della procedura svolgerà attività di ricerca su tematiche concernenti la storia delle relazioni 

internazionali che dimostri competenze scientifiche specialistiche su problematiche del SC 14/B2 -SSD 

SPS/06, in collegamento con il dibattito nazionale e internazionale.  

Impegno didattico e relativa sede:  

il vincitore della procedura svolgerà attività didattica nel SSD SPS/06 (Storia delle relazioni 

internazionali). La didattica frontale sarà svolta nei corsi di Laurea di I e II livello, in conformità a quanto 

previsto dalle leggi nazionali e dai regolamenti didattici vigenti nella Sapienza e in particolare dalla 

programmazione didattica del Dipartimento di Storia, Culture, Religioni. Nell'impegno didattico sarà 

inclusa la supervisione dell’attività di laureandi e dottorandi finalizzata alla tesi. 

Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 

Non superiore a 10 nell’arco temporale individuato conformemente a quanto previsto dall’allegato D 
del Decreto Ministeriale 7 giugno 2016, n. 120 e successive modifiche e integrazioni: 5 anni, con 
decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste scientifiche dotate di ISSN e i contributi in volumi 
dotati di ISBN (o ISMN); 10 anni, con decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste appartenenti 
alla classe A e per i libri (escluse le curatele) a uno o più autori dotati di ISBN (o ISMN). Resta fermo 
l’obbligo di presentare, a pena di esclusione dalla procedura, anche pubblicazioni relative agli ultimi 5 
anni a partire dal 1° gennaio del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando. 

 

Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 

Criteri di valutazione individuale: 

1. congruenza delle pubblicazioni con il SC 14/B2 per il quale è bandita la procedura e con il 
profilo definito dal SSD SPS/06 (Storia delle Relazioni Internazionali), con particolare 
attenzione alle dinamiche storiche delle nazionalità nell’Europa centrale e orientale rispetto 
ai rapporti internazionali;  

2. consistenza complessiva della produzione scientifica, intensità e continuità temporale della 
stessa, con esclusione dei periodi, adeguatamente documentati di allontanamento non 
volontario dall’attività di ricerca, con particolare riferimento alle funzioni genitoriali (congedi 
e aspettative stabiliti dalla legge, diversi da quelli previsti per motivi di studio);  

3. determinazione nei lavori in collaborazione anche sulla base di criteri riconosciuti nella 
comunità scientifica internazionale di riferimento, dell’apporto individuale del candidato nel 
caso di partecipazione dello stesso ai lavori in collaborazione; 
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4. rigore metodologico, serietà dell'impianto filologico e dello studio critico delle fonti, 
riferimento alla più autorevole e recente bibliografia; 

5. originalità e innovatività del contenuto delle pubblicazioni.  
 

Criteri comparativi: 

1. rilevanza della collocazione editoriale e diffusione all’interno della comunità scientifica, con 
particolare attenzione a pubblicazioni realizzate in altri paesi e in lingua straniera; 
2. esperienze di ricerca e di insegnamento in qualificate sedi (istituzioni accademiche, centri di ricerca) 
italiane e straniere, con particolare attenzione alla partecipazione a progetti di ricerca nazionali e 
internazionali e alla direzione dei medesimi; 
3. lavori di curatela o co-curatela di volumi miscellanei. 
 
Ulteriori criteri di valutazione: 

1. partecipazione, in qualità di relatore o di componente di comitato scientifico e di 
organizzatore, a convegni nazionali e internazionali; 

2. partecipazione a organismi redazionali e ad attività di referaggio per riviste e collane del 
settore SPS/06 e di settori affini; 

3. adeguata esperienza didattica nel settore scientifico-disciplinare SPS/06 con particolare 
riguardo alla continuità della attività didattica in corsi non solo su temi specialistici ma anche 
su argomenti che attengono al profilo generale della disciplina; 

4. partecipazione a collegi didattici di Dottorato; 
5. altre attività universitarie, direttive e gestionali, di istituzioni nazionali e internazionali. 
 

Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 
un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 
valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 
la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 
pubblicazione del presente bando. 
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Dipartimento di Storia, Disegno e Restauro dell’Architettura 
Facoltà di Architettura 
N. posti 1 
 
Settore concorsuale: 08/E1 

Settore Scientifico Disciplinare: ICAR/17 

Sede di Servizio: Dipartimento di Storia, Disegno e Restauro dell’Architettura 

Attività di ricerca prevista:  

Ambiti congruenti con il SC 08/E1 e il SSD ICAR/17 riguardanti in particolare: 

 la rappresentazione dell'architettura,  della  città  e  dell'ambiente,  nella  sua  più  ampia  
accezione  di  mezzo  conoscitivo  delle  leggi che  governano  la  struttura  formale,  di  
strumento  per  l'analisi  dei  valori  esistenti,  di  atto  espressivo  e  di comunicazione  visiva 
dell'idea  progettuale  alle  diverse  dimensioni  scalari; 

 i fondamenti scientifici del disegno, della modellazione informatica, della rappresentazione 
virtuale e di reverse modeling, le  loro  teorie  ed  i  loro  metodi,  sia  innovativi  che  nel  loro 
sviluppo  storico;  

 il rilievo  come  strumento  di conoscenza della realtà architettonica, urbana e ambientale, le 
sue metodologie dirette e strumentali fino alle più  avanzate,  le  sue  procedure  e  tecniche,  
anche  digitali,  di  restituzione  metrica,  morfologica, tematica;  il disegno  come  linguaggio  
grafico,  infografico  e  multimediale,  applicato  al  processo  progettuale  dalla formazione 
dell'idea alla sua definizione esecutiva. 

 
Impegno didattico e relativa sede: 
Attività didattica nell’ambito dei corsi di studio delle Facoltà di Architettura e Ingegneria e di altre 
Facoltà in cui siano attivi insegnamenti nel SSD ICAR/17. 
 
Numero massimo di pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito:  
Non superiore a 10 nell’arco temporale individuato conformemente a quanto previsto dall’allegato D 
del Decreto Ministeriale 7 giugno 2016, n. 120 e successive modifiche e integrazioni: 5 anni, con 
decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste scientifiche dotate di ISSN e i contributi in volumi 
dotati di ISBN (o ISMN); 10 anni, con decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste appartenenti 
alla classe A e per i libri (escluse le curatele) a uno o più autori dotati di ISBN (o ISMN). Resta fermo 
l’obbligo di presentare, a pena di esclusione dalla procedura, anche pubblicazioni relative agli ultimi 5 
anni a partire dal 1° gennaio del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando. 

Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 
 
Criteri di valutazione individuale: 
Autore/coautore di prodotti scientifici ricompresi nelle seguenti categorie: 
 
- lavori originali pubblicati su riviste di categoria A secondo le più recenti classificazioni dell’ANVUR; 
- lavori originali pubblicati sulle riviste indicizzate ISI o Scopus; 
- lavori originali pubblicati sulle riviste di categoria “scientifica” nelle più recenti classificazioni 
dell’ANVUR; 
- prodotti editoriali a carattere scientifico secondo le più recenti classificazioni dell’ANVUR ed elevata 
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diffusione/impatto (monografie a carattere scientifico, cure di volumi a carattere scientifico, cataloghi 
di mostre, saggi in volumi a carattere scientifico ovvero innovativo nella trasmissione del sapere, 
disegni e rappresentazioni multimediali di elevato contenuto scientifico); 
- progetti innovativi di opere e prodotti caratterizzati da un elevato contenuto scientifico-tecnologico 
(pubblicati in rivista con testo critico di altro autore, pubblicati in volume con testo critico di altro 
autore o pubblicati in volumi, riviste o cataloghi di mostre con comitato scientifico). 
- brevetti o licenze. 
Tale produzione scientifica deve essere distribuita in un adeguato arco temporale e almeno 3 di tali 
prodotti devono essere riferiti agli ultimi 5 anni. 
 

 
Criteri comparativi: 
- Numero lavori scientifici originali in extenso, lavori sottoposti a giudizio di revisori indipendenti e 
anonimi (peer review) e pubblicati in riviste, monografie, volumi collettivi, o atti di convegni, 
comunque dotati di comitati editoriali o organismi equivalenti che offrano garanzie di autorevolezza 
e terzietà; 
- Qualità della produzione scientifica valutata all’interno del panorama nazionale e internazionale della 
ricerca, sulla base dell’originalità, del rigore metodologico e del carattere innovativo delle 
pubblicazioni presentate; 
- Continuità della produzione pubblicistica e sua congruità complessiva con il settore concorsuale; 
- Responsabilità scientifica o partecipazione a progetti di ricerca finanziati su bando da istituzioni 
pubbliche nazionali ed internazionali; 
- Organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, ovvero 
partecipazione agli stessi; 
- Periodi di studio e/o ricerca in qualificate istituzioni di ricerca internazionali o nazionali. 
 
 
Ulteriori criteri di valutazione: 
- Incarichi di insegnamento presso Atenei italiani e stranieri in Corsi di laurea, Corsi di laurea 
magistrale, corsi di Dottorato di ricerca, corsi di Master o di formazione; 
- Partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali su invito ovvero 
previo giudizio di revisori indipendenti e anonimi (peer review); 
- Conseguimento di premi o riconoscimenti legati all’attività di ricerca svolta e rilasciati da qualificate 
organizzazioni scientifiche; 
- Attività di revisore per conto di riviste ISI, Scopus o di classe A; 
- Attività di trasferimento tecnologico (brevetti o altro) e di attività di formazione, vincita in attività 
progettuale a concorso; 
- Ruolo di curatore scientifico di convegni, congressi o mostre; 
- Compiti organizzativi o gestionali svolti in ambito di Dipartimento, Facoltà o Ateneo;  
- Titolarità di accordi scientifici di collaborazione con istituzioni italiane o straniere e partecipazione 
ad attività accademiche extra-nazionali non comprese nei punti precedenti (incarichi in qualificate 
istituzioni universitarie o di ricerca, insegnamenti in Master, partecipazione a workshop o a 
commissioni di valutazione PhD). 

 
Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 
un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 
valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 
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la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 
pubblicazione del presente bando. 
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                Dipartimento di Storia, Disegno e Restauro dell’Architettura 
Facoltà di Architettura 
N. posti 1 
 
Settore concorsuale: 08/E2 

Settore Scientifico Disciplinare: ICAR/18 

Sede di Servizio: Dipartimento di Storia, Disegno e Restauro dell’Architettura 

Attività di ricerca prevista:  
Ambiti congruenti con il SSC 08/E2 e il SSD ICAR/18 riguardanti in particolare: 
la storia della cultura e delle attività attinenti alla formazione e trasformazione dell’ambiente, in 
rapporto al quadro politico, economico,   sociale   e   culturale   delle   varie   epoche. 
In   particolare, i   contenuti   scientifico-disciplinari riguardano: gli argomenti storici concernenti gli 
aspetti specifici di tali  attività, dalla  rappresentazione  dello spazio  architettonico  alle  tecniche  
edilizie;  la  storia  del  pensiero  e  delle  teorie  sull'architettura;  lo  studio critico  dell'opera  
architettonica,  esaminata  nel  suo  contesto  con  riferimento  alle  cause,  ai  programmi  ed all'uso, 
nelle sue modalità linguistiche e tecniche, nella sua realtà costruita e nei suoi significati. 
 
Impegno didattico e relativa sede: 
Attività didattica nell’ambito dei corsi di studio delle Facoltà di Architettura e Ingegneria e di altre 
Facoltà in cui siano attivi insegnamenti nel SSD ICAR/18. 
 
Numero massimo di pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito:  
Non superiore a 10 nell’arco temporale individuato conformemente a quanto previsto dall’allegato D 
del Decreto Ministeriale 7 giugno 2016, n. 120 e successive modifiche e integrazioni: 5 anni, con 
decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste scientifiche dotate di ISSN e i contributi in volumi 
dotati di ISBN (o ISMN); 10 anni, con decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste appartenenti 
alla classe A e per i libri (escluse le curatele) a uno o più autori dotati di ISBN (o ISMN). Resta fermo 
l’obbligo di presentare, a pena di esclusione dalla procedura, anche pubblicazioni relative agli ultimi 5 
anni a partire dal 1° gennaio del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando. 

 
Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 
 
Criteri di valutazione individuale: 
Autore/coautore di prodotti scientifici ricompresi nelle seguenti categorie: 
- lavori originali pubblicati su riviste di categoria A secondo le più recenti classificazioni dell’ANVUR; 
- lavori originali pubblicati sulle riviste indicizzate ISI o Scopus; 
- lavori originali pubblicati sulle riviste di categoria “scientifica” nelle più recenti classificazioni 
dell’ANVUR; 
- prodotti editoriali a carattere scientifico secondo le più recenti classificazioni dell’ANVUR ed elevata 
diffusione/impatto (monografie a carattere scientifico, cure di volumi a carattere scientifico, cataloghi 
di mostre, saggi in volumi a carattere scientifico ovvero innovativo nella trasmissione del sapere, 
disegni e rappresentazioni multimediali di elevato contenuto scientifico); 
- progetti innovativi di opere e prodotti caratterizzati da un elevato contenuto scientifico-tecnologico 
(pubblicati in rivista con testo critico di altro autore, pubblicati in volume con testo critico di altro 
autore o pubblicati in volumi, riviste o cataloghi di mostre con comitato scientifico) 
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- brevetti o licenze. 
Tale produzione scientifica deve essere distribuita in un adeguato arco temporale e almeno 3 di tali 
prodotti devono essere riferiti agli ultimi 5 anni. 
 
 
Criteri comparativi: 
- Numero lavori scientifici originali in extenso, lavori sottoposti a giudizio di revisori indipendenti e 
anonimi (peer review) e pubblicati in riviste, monografie, volumi collettivi, o atti di convegni, 
comunque dotati di comitati editoriali o organismi equivalenti che offrano garanzie di autorevolezza 
e terzietà; 
- Qualità della produzione scientifica valutata all’interno del panorama nazionale e internazionale della 
ricerca, sulla base dell’originalità, del rigore metodologico e del carattere innovativo delle 
pubblicazioni presentate; 
- Continuità della produzione pubblicistica e sua congruità complessiva con il settore concorsuale; 
- Responsabilità scientifica o partecipazione a progetti di ricerca finanziati su bando da istituzioni 
pubbliche nazionali ed internazionali; 
- Organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, ovvero 
partecipazione agli stessi; 
- Periodi di studio e/o ricerca in qualificate istituzioni di ricerca internazionali o nazionali. 
 
 
Ulteriori criteri di valutazione: 
- Incarichi di insegnamento presso Atenei italiani e stranieri in Corsi di laurea, Corsi di laurea 
magistrale, corsi di Dottorato di ricerca, corsi di Master o di formazione; 
- Partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali su invito ovvero 
previo giudizio di revisori indipendenti e anonimi (peer review); 
- Conseguimento di premi o riconoscimenti legati all’attività di ricerca svolta e rilasciati da qualificate 
organizzazioni scientifiche; 
- Attività di revisore per conto di riviste ISI, Scopus o di classe A; 
- Attività di trasferimento tecnologico (brevetti o altro) e di attività di formazione, vincita in attività 
progettuale a concorso; 
- Ruolo di curatore scientifico di convegni, congressi o mostre; 
- Compiti organizzativi o gestionali svolti in ambito di Dipartimento, Facoltà o Ateneo;  
- Titolarità di accordi scientifici di collaborazione con istituzioni italiane o straniere e partecipazione 
ad attività accademiche extra-nazionali non comprese nei punti precedenti (incarichi in qualificate 
istituzioni universitarie o di ricerca, insegnamenti in Master, partecipazione a workshop o a 
commissioni di valutazione PhD). 
 
Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 
un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 
valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 
la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 
pubblicazione del presente bando. 
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Dipartimento di Scienze Giuridiche 
Facoltà di Giurisprudenza 
N. posti: 1 
Settore Concorsuale 12/E1 
Settore scientifico disciplinare IUS/13 
Sede di servizio: Dipartimento di Scienze Giuridiche 
 
Attività di ricerca prevista: Il docente dovrà svolgere attività scientifica relativa al Diritto 
internazionale, con riferimento a tematiche, anche di ampio respiro, attinenti ai vari campi della 
disciplina e a materie interdisciplinari ad esso pertinenti. Si richiede esperienza scientifica, anche 
internazionale, attestata da pubblicazioni, partecipazione a progetti di ricerca nazionali e/o 
internazionali ed esperienze in qualificati istituti di ricerca esteri su tematiche inerenti al Diritto 
internazionale. 
 
Impegno didattico e relativa sede: 
il docente dovrà svolgere attività didattica frontale per complessive 120 ore per anno accademico.  
In particolare dovrà: 

- tenere corsi di Diritto internazionale e/o anche di materie affini attivati nella Facoltà, nel 
Dipartimento e nell’Ateneo; 

- tenere lezioni e seminari per il dottorato di ricerca in “Autonomia privata, impresa, lavoro e 
tutela dei diritti nella prospettiva europea ed internazionale. Curriculum di Diritto 
internazionale e dell’Diritto dell’Unione europea”; 

- partecipare al Collegio dei docenti del dottorato di ricerca in “Autonomia privata, impresa, 
lavoro e tutela dei diritti nella prospettiva europea ed internazionale. Curriculum di Diritto 
internazionale e dell’Diritto dell’Unione europea. 

 
Numero di pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 
non superiore a 10 nell’arco temporale individuato conformemente a quanto previsto dall’allegato D 
del Decreto Ministeriale 7 giugno 2016, n. 120 e successive modifiche e integrazioni: 5 anni, con 
decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste scientifiche dotate di ISSN e i contributi in volumi 
dotati di ISBN (o ISMN); 10 anni, con decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste appartenenti 
alla classe A e per i libri (escluse le curatele) a uno o più autori dotati di ISBN (o ISMN). Resta fermo 
l’obbligo di presentare, a pena di esclusione dalla procedura, anche pubblicazioni relative agli ultimi 5 
anni a partire dal 1° gennaio del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando. 
 
Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del Curriculum scientifico del candidato, coerenti con 
quelli in uso nella comunità scientifica Internazionale: 
 
Criteri di valutazione individuale: 

- Pubblicazioni scientifiche inerenti al diritto internazionale e discipline affini; 
- Partecipazione scientifica a progetti di ricerca internazionali e nazionali, ammessi al 

finanziamento sulla base di bandi competitivi che prevedono la revisione tra pari e 
responsabilità scientifica di almeno uno di questi; 

- Direzione o partecipazione alle attività di un gruppo di ricerca caratterizzato da collaborazioni 
a livello nazionale o internazionale; 

- Organizzazione o partecipazione come relatore a convegni di carattere scientifico in Italia o 
all’estero; 

- Partecipazione al collegio dei docenti nell’ambito di dottorati di ricerca in IUS/13; 
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- Formale attribuzione di incarichi di insegnamento o di ricerca (fellowship) presso qualificati 
atenei in istituti di ricerca esteri o sovranazionali; 

- Conseguimento di premi e riconoscimenti per l'attività scientifica, inclusa l’affiliazione ad 
accademie di riconosciuto prestigio nel settore; 

- Attività didattica di corsi universitari ufficiali nelle materie afferenti al SSD IUS/13 o in materie 
affini; 

- Partecipazione a comitati editoriali di collane o riviste rilevanti per il SSD IUS/13; 
- Partecipazione in qualità di membro esperto in commissioni giudicatrici di concorsi pubblici 

per assegni di ricerca o per esami per l’ammissione a dottorati di ricerca e/o per il 
conferimento del titolo di dottore di ricerca; 

- Attività di referaggio per riviste rilevanti per il SSD IUS/13. 
 
Criteri comparativi: 

- Significatività e varietà delle problematiche affrontate; 
- Coerenza delle pubblicazioni scientifiche con le tematiche giuridiche del settore concorsuale 

IUS/13 e materie affini; 
- Qualità scientifica delle indagini svolte, dei contenuti della produzione scientifica, sulla base 

dell’originalità e del rigore metodologico; 
- Entità e continuità della produzione scientifica; 
- Collocazione editoriale dei prodotti scientifici presso editori, collane o riviste di rilievo 

nazionale o internazionale che utilizzino procedure trasparenti di valutazione della qualità del 
prodotto da pubblicare, anche attraverso l’adozione di sistemi di referaggio peer review o da 
eseguirsi con criteri analoghi a cura della direzione scientifica. 

 
Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 
un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 
valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 
la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 
pubblicazione del presente bando. 
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Dipartimento di Scienze Giuridiche 
Facoltà di Giurisprudenza 
N. posti: 1 
Settore Concorsuale 12/F1 
Settore scientifico disciplinare IUS/15 
Sede di servizio: Dipartimento di Scienze Giuridiche 
 
Attività di ricerca prevista: il docente dovrà svolgere attività di ricerca in diritto processuale civile, con 
riferimento a tematiche, anche di ampio respiro, attinenti ai vari ambiti della disciplina, compresi gli 
strumenti alternativi di risoluzione delle controversie.  
 
Impegno didattico e relativa sede: 
il docente dovrà svolgere attività didattica frontale per complessive 120 ore per anno accademico, 
presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche. In particolare il docente dovrà tenere: 

- il corso diritto dell’arbitrato nell’ambito del corso di Laurea Magistrale in “Giurisprudenza” –
LMG-01, presso la Facoltà di Giurisprudenza; 

- seminari ed esercitazioni, lezioni integrative, moduli di diritto processuale civile nell’ambito 
del corso di Laurea Magistrale “in “Giurisprudenza” –LMG-01, presso la Facoltà di 
Giurisprudenza; 

- il corso di diritto processuale generale nell’ambito del corso di Laurea triennale “Diritto e 
amministrazione pubblica” - L14, presso la Facoltà di Giurisprudenza; 

- altra attività didattica ove richiesto dal Dipartimento di Scienze Giuridiche o dalla Facoltà di 
Giurisprudenza. 

 
Numero di pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 
non superiore a 10 (allegato B del Decreto Ministeriale 7 giugno 2016, n. 120 e successive modifiche 
e integrazioni) nell’arco temporale individuato conformemente a quanto previsto dall’allegato D del 
Decreto Ministeriale 7 giugno 2016, n. 120 e successive modifiche e integrazioni: 5 anni, con 
decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste scientifiche dotate di ISSN e i contributi in volumi 
dotati di ISBN (o ISMN); 10 anni, con decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste appartenenti 
alla classe A e per i libri (escluse le curatele) a uno o più autori dotati di ISBN (o ISMN). Resta fermo 
l’obbligo di presentare, a pena di esclusione dalla procedura, anche pubblicazioni relative agli ultimi 5 
anni a partire dal 1° gennaio del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando. 
 
Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del Curriculum scientifico del candidato, coerenti con 
quelli in uso nella comunità scientifica Internazionale: 
 
Criteri di valutazione individuale: 

 Dottorato di ricerca in diritto processuale civile; 

 Organizzazione o partecipazione come relatore a convegni di carattere scientifico in Italia 
o all’estero; 

 Direzione o partecipazione alle attività di un gruppo di ricerca caratterizzato da 
collaborazioni a livello nazionale o internazionale; 

 Responsabilità scientifica per progetti di ricerca, ammessi al finanziamento sulla base di 
bandi competitivi; 

 Partecipazione a progetti di ricerca anche di rilevanza nazionale; 

 Partecipazione al collegio dei docenti di Dottorati di ricerca in diritto processuale civile 
e/o aventi come curriculum il diritto processuale civile, accreditati dal Ministero; 
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 Titolarità e/o contitolarità di corsi universitari ufficiali di diritto processuale civile e/o di 
diritto dell’arbitrato; 

 Docenza in Master e scuole di specializzazione; 

 Partecipazione a comitati editoriali di collane o riviste, anche di classe A, coordinamento 
di opere (ivi compresi trattati e commentari) di riconosciuto prestigio; 

 Pubblicazioni scientifiche sui temi del diritto processuale civile, del diritto dell’arbitrato 
e degli strumenti alternativi di risoluzione delle controversie. 

 
Criteri comparativi: 

 Coerenza e pertinenza delle pubblicazioni scientifiche con il settore scientifico disciplinare 
ed in particolare con le tematiche relative agli strumenti alternativi di risoluzione delle 
controversie; 

 Qualità dei contenuti della produzione scientifica, attestata anche da adeguata collocazione 
editoriale della stessa; 

 Originalità e innovatività dei risultati scientifici raggiunti, anche alla luce della 

 considerazione degli stessi da parte della comunità scientifica di riferimento; 

 Solidità e rigore del metodo di indagine risultante dalla produzione scientifica; 

 Continuità della produzione scientifica. 
 
 
Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 
un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 
valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 
la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 
pubblicazione del presente bando.  
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Dipartimento di Studi giuridici, filosofici ed economici (DIGEF) 

Facoltà di Giurisprudenza. 

N. posti: 1 

 

Settore concorsuale: 12/G2 - Diritto Processuale Penale 

Settore Scientifico Disciplinare: IUS/16 

Sede di servizio: Dipartimento di Studi giuridici, filosofici ed economici (DIGEF) 

Attività di ricerca prevista: 

Il Docente dovrà svolgere attività di ricerca nell’ambito delle materie tradizionalmente rientranti nel 

SSD IUS/16 (Diritto processuale penale). 

Impegno didattico e relativa sede: 

Il Docente dovrà svolgere attività didattica comprensiva di lezioni frontali, relative all’insegnamento 

delle materie rientranti nel SSD IUS/16 (Diritto processuale penale), presso il Dipartimento di Studi 

giuridici, filosofici ed economici (DIGEF). 

Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 

non superiore a 10 nell’arco temporale individuato conformemente a quanto previsto dall’allegato D 
del Decreto Ministeriale 7 giugno 2016, n. 120 e successive modifiche e integrazioni: 5 anni, con 
decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste scientifiche dotate di ISSN e i contributi in volumi 
dotati di ISBN (o ISMN); 10 anni, con decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste appartenenti 
alla classe A e per i libri (escluse le curatele) a uno o più autori dotati di ISBN (o ISMN). Resta fermo 
l’obbligo di presentare, a pena di esclusione dalla procedura, anche pubblicazioni relative agli ultimi 5 
anni a partire dal 1° gennaio del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando. 

Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 

Criteri di valutazione individuale: 

 Produzione scientifica di qualità elevata nell’ambito delle materie rientranti nel SSD IUS/16 

(Diritto processuale penale); 

 Significatività e varietà delle problematiche affrontate nelle pubblicazioni scritte; 
 Continuità temporale della produzione scientifica;  
 Attività didattica di corsi universitari ufficiali nelle materie rientranti nel SSD IUS/16 (Diritto 

processuale penale); 

 Partecipazione a collegi di Dottorato; 
 Partecipazione, in qualità di relatore, a Convegni Nazionali e internazionali. 

 
Criteri comparativi: 
 

 Coerenza delle pubblicazioni scientifiche con le tematiche del Settore IUS/16 (Diritto 

processuale penale); 
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 Qualità dei contenuti della produzione scientifica, sulla base dell’originalità e del rigore 
metodologico;  

 Collocazione editoriale dei prodotti scientifici presso editori, collane o riviste di rilievo 
nazionale che utilizzino procedure trasparenti di valutazione della qualità del prodotto da 
pubblicare, anche attraverso l’adozione di sistemi di referaggio peer review o da eseguirsi con 
criteri analoghi anche a cura della direzione scientifica. 

 

Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 
un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 
valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 
la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 
pubblicazione del presente bando.  
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Dipartimento di Studi giuridici, filosofici ed economici (DIGEF) 

Facoltà di Giurisprudenza. 

N. posti: 1 

 

Settore concorsuale: 12/G1 - Diritto Penale 

Settore Scientifico Disciplinare: IUS/17 

Sede di servizio: Dipartimento di Studi giuridici, filosofici ed economici (DIGEF) 

 

Attività di ricerca prevista: 

Il Docente dovrà svolgere attività di ricerca nell’ambito delle materie tradizionalmente rientranti nel 

SSD IUS/17 (Diritto penale). 

 

Impegno didattico e relativa sede: 

Il Docente dovrà svolgere attività didattica comprensiva di lezioni frontali, relative all’insegnamento 

delle materie rientranti nel SSD IUS/17 (Diritto penale), presso il Dipartimento di Studi giuridici, 

filosofici ed economici (DIGEF). 

 

Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 

non superiore a 10 nell’arco temporale individuato conformemente a quanto previsto dall’allegato D 
del Decreto Ministeriale 7 giugno 2016, n. 120 e successive modifiche e integrazioni: 5 anni, con 
decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste scientifiche dotate di ISSN e i contributi in volumi 
dotati di ISBN (o ISMN); 10 anni, con decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste appartenenti 
alla classe A e per i libri (escluse le curatele) a uno o più autori dotati di ISBN (o ISMN). Resta fermo 
l’obbligo di presentare, a pena di esclusione dalla procedura, anche pubblicazioni relative agli ultimi 5 
anni a partire dal 1° gennaio del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando. 

Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 

Criteri di valutazione individuale: 

 Produzione scientifica di qualità elevata nell’ambito delle materie rientranti nel SSD IUS/17 

(Diritto penale); 

 Significatività e varietà delle problematiche affrontate nelle pubblicazioni scritte; 
 Continuità temporale della produzione scientifica;  
 Attività didattica di corsi universitari ufficiali nelle materie rientranti nel SSD IUS/17 (Diritto 

penale); 

 Partecipazione a collegi di Dottorato; 
 Partecipazione, in qualità di relatore, a Convegni Nazionali e internazionali. 

 
Criteri comparativi: 
 

 Coerenza delle pubblicazioni scientifiche con le tematiche del Settore IUS/17 (Diritto penale);  

 Qualità dei contenuti della produzione scientifica, sulla base dell’originalità e del rigore 
metodologico;  

 Collocazione editoriale dei prodotti scientifici presso editori, collane o riviste di rilievo 
nazionale che utilizzino procedure trasparenti di valutazione della qualità del prodotto da 
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pubblicare, anche attraverso l’adozione di sistemi di referaggio peer review o da eseguirsi con 
criteri analoghi anche a cura della direzione scientifica. 

 

Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 
un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 
valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 
la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 
pubblicazione del presente bando.  
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Dipartimento di Studi giuridici, filosofici ed economici (DIGEF) 

Facoltà di Giurisprudenza 

N. posti 1 

 

Settore concorsuale: 13/A3 

Settore Scientifico Disciplinare: SECS-P/03 

Sede di servizio: Dipartimento di Studi Giuridici, Filosofici ed Economici 

Attività di ricerca prevista: 

Attività di ricerca nel S.S.D. SECS-P/03 (Scienza delle finanze), ivi comprese le tematiche delle politiche 

di welfare per la famiglia, dei sistemi europei di welfare, dell’analisi economica della giustizia, 

dell’analisi economica delle organizzazioni burocratiche. 

Impegno didattico e relativa sede: 

Attività didattica comprensiva di lezioni frontali e di esercitazioni/laboratorio negli insegnamenti del 

S.S.D. SECS-P/03 (Scienza delle finanze), con particolare riferimento ai corsi istituzionali di Scienza delle 

finanze ed Economia pubblica, presso il Dipartimento di Studi giuridici, filosofici ed economici.  

Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 

non superiore a 10 nell’arco temporale individuato conformemente a quanto previsto dall’allegato D 
del Decreto Ministeriale 7 giugno 2016, n. 120 e successive modifiche e integrazioni: 5 anni, con 
decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste scientifiche dotate di ISSN e i contributi in volumi 
dotati di ISBN (o ISMN); 10 anni, con decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste appartenenti 
alla classe A e per i libri (escluse le curatele) a uno o più autori dotati di ISBN (o ISMN). Resta fermo 
l’obbligo di presentare, a pena di esclusione dalla procedura, anche pubblicazioni relative agli ultimi 5 
anni a partire dal 1° gennaio del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando. 

 

Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 

Criteri di valutazione individuale: 
 Qualità della produzione scientifica nell’ambito del SSD SECS-P/03; 

 Varietà e significatività delle tematiche di ricerca affrontate nelle pubblicazioni; 

 Continuità temporale della produzione scientifica complessiva; 

 Attività didattica a livello universitario nelle materie del SSD SECS-P/03; 

 Presentazione di lavori a seminari e convegni. 

Criteri comparativi: 

 Coerenza delle pubblicazioni con le tematiche del SSD SECS-P/03; 

 Originalità, rigore e varietà della produzione scientifica; 

 Collocazione editoriale delle pubblicazioni presso editori, collane o riviste di rilievo nazionale 

o internazionale che utilizzino procedure trasparenti di valutazione della qualità del prodotto 
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da pubblicare anche attraverso l’adozione di sistemi di referaggio peer-review o da eseguirsi 

con criteri analoghi, anche a cura della direzione scientifica; 

 Comprovata esperienza didattica in corsi istituzionali del settore a livello universitario, con 

relativa valutazione, se esistente, tenuto conto del carico didattico; 

 Abilitazione scientifica nazionale di II fascia nel SC 13/A3. 

 

Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 
un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 
valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 
la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 
pubblicazione del presente bando.  
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Dipartimento di Studi Greco-Latini, Italiani, Scenico-Musicali 
Facoltà di Lettere e Filosofia 
N. posti: 1 
Settore Concorsuale 10/C1 – 

Settore scientifico disciplinare L-ART/05 

Sede di servizio: Dipartimento di Studi Greco-Latini, Italiani, Scenico-Musicali 

Attività di ricerca prevista: 

L’attività di ricerca sarà svolta prevalentemente nel SSD L-ART/05. 

Impegno didattico e relativa sede: 

L’attività didattica sarà svolta prevalentemente nel SSD L-ART/05, conformemente a quanto previsto 
dalle leggi nazionali e dai regolamenti didattici di ateneo. La didattica frontale sarà svolta nei Corsi di 
Laurea di I e II livello incardinati nel Dipartimento di Studi Greco-Latini, Italiani, Scenico-Musicali e in 
altri corsi di laurea dove è presente il SSD L-ART/05. L’impegno didattico comprenderà la supervisione 
dell’attività di laureandi e dottorandi finalizzata alla tesi.  

Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 

non superiore a 10 nell’arco temporale individuato conformemente a quanto previsto dall’allegato D 
del Decreto Ministeriale 7 giugno 2016, n. 120 e successive modifiche e integrazioni: 5 anni, con 
decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste scientifiche dotate di ISSN e i contributi in volumi 
dotati di ISBN (o ISMN); 10 anni, con decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste appartenenti 
alla classe A e per i libri (escluse le curatele) a uno o più autori dotati di ISBN (o ISMN). Resta fermo 
l’obbligo di presentare, a pena di esclusione dalla procedura, anche pubblicazioni relative agli ultimi 5 
anni a partire dal 1° gennaio del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando. 

 

Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 

Criteri di valutazione individuale: 

Almeno una monografia di ricerca o edizione critica ed una serie di contributi e di articoli pubblicati in 
riviste di classe A, secondo quanto previsto dai valori soglia per l’Abilitazione Scientifica Nazionale per 
la seconda fascia (D.M. 07/06/2016 n. 120), che dimostrino continuità temporale e costanza 
nell’impegno di ricerca (fatti salvi i periodi adeguatamente documentati di allontanamento non 
volontario dall’attività di ricerca, con particolare riferimento alle funzioni genitoriali). 

 

Criteri comparativi: 

Valutazione complessiva della ricerca, consolidata dalla tradizione, con i seguenti criteri: 

- originalità nel contenuto; 

- carattere innovativo; 

- importanza e rigore metodologico della produzione scientifica; 

- rigore metodologico e apporto innovativo nell’ambito scientifico del SSD L-ART/05; 

- congruenza con le tematiche del settore e/o con tematiche interdisciplinari pertinenti; 



 

 

 

 

Pag 123 

 

 

 

- rilevanza della collocazione editoriale e diffusione all’interno della comunità scientifica; 

- continuità temporale e intensità della produzione scientifica; 

- apporto individuale nei lavori in collaborazione; 

- varietà anche interdisciplinare delle tematiche trattate; 

- responsabile di progetti di ricerca finanziati su bando da istituzioni pubbliche nazionali ed 
internazionali; 

- partecipazione, in qualità di relatore, a convegni nazionali e internazionali. 

 

Ulteriori criteri di valutazione: 

Saranno tenuti in considerazione, come da regolamento (art.8), l’adeguata esperienza e l’attività 
didattica nel Settore scientifico-disciplinare (o nel Settore concorsuale o in Settori affini) e le altre 
attività universitarie, con particolare riguardo a quelle gestionali e relative alla partecipazione ad 
organi collegiali elettivi. 

 

Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 
un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 
valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 
la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 
pubblicazione del presente bando.  
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Dipartimento di Studi Greco-Latini, Italiani, Scenico-Musicali 
Facoltà di Lettere e Filosofia 
Settore Concorsuale 10/E1  

Settore scientifico disciplinare L-FIL-LET/09 

N. posti: 1 

Sede di servizio: Dipartimento di Studi Greco-Latini, Italiani, Scenico-Musicali 

Attività di ricerca prevista: 

L’attività di ricerca sarà svolta prevalentemente nel SSD L-FIL-LET/09. 

Impegno didattico e relativa sede: 

L’attività didattica sarà svolta prevalentemente nel SSD L-FIL-LET/09, conformemente a quanto 
previsto dalle leggi nazionali e dai regolamenti didattici di ateneo. La didattica frontale sarà svolta nei 
Corsi di Laurea di I e II livello incardinati nel Dipartimento di Studi Greco-Latini, Italiani, Scenico-
Musicali e in altri corsi di laurea dove è presente il SSD L-FIL-LET/09. L’impegno didattico comprenderà 
la supervisione dell’attività di laureandi e dottorandi finalizzata alla tesi.  

Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito 

non superiore a 10 nell’arco temporale individuato conformemente a quanto previsto dall’allegato D 
del Decreto Ministeriale 7 giugno 2016, n. 120 e successive modifiche e integrazioni: 5 anni, con 
decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste scientifiche dotate di ISSN e i contributi in volumi 
dotati di ISBN (o ISMN); 10 anni, con decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste appartenenti 
alla classe A e per i libri (escluse le curatele) a uno o più autori dotati di ISBN (o ISMN). Resta fermo 
l’obbligo di presentare, a pena di esclusione dalla procedura, anche pubblicazioni relative agli ultimi 5 
anni a partire dal 1° gennaio del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando. 

 

Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 

Criteri di valutazione individuale: 

Almeno una monografia di ricerca o edizione critica ed una serie di contributi e di articoli pubblicati in 
riviste di classe A, secondo quanto previsto dai valori soglia per l’Abilitazione Scientifica Nazionale per 
la seconda fascia (D.M. 07/06/2016 n. 120), che dimostrino continuità temporale e costanza 
nell’impegno di ricerca (fatti salvi i periodi adeguatamente documentati di allontanamento non 
volontario dall’attività di ricerca, con particolare riferimento alle funzioni genitoriali). 

 

Criteri comparativi: 

Valutazione complessiva della ricerca, consolidata dalla tradizione, con i seguenti criteri: 

- originalità nel contenuto; 

- carattere innovativo; 

- importanza e rigore metodologico della produzione scientifica; 

- rigore metodologico e apporto innovativo nell’ambito scientifico del SSD L-FIL-LET/09; 
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- congruenza con le tematiche del settore e/o con tematiche interdisciplinari pertinenti; 

- rilevanza della collocazione editoriale e diffusione all’interno della comunità scientifica; 

- continuità temporale e intensità della produzione scientifica; 

- apporto individuale nei lavori in collaborazione; 

- varietà anche interdisciplinare delle tematiche trattate; 

- responsabile di progetti di ricerca finanziati su bando da istituzioni pubbliche nazionali ed 
internazionali; 

- partecipazione, in qualità di relatore, a convegni nazionali e internazionali. 

 

Ulteriori criteri di valutazione: 

Saranno tenuti in considerazione, come da regolamento (art.8), l’adeguata esperienza e l’attività 
didattica nel Settore scientifico-disciplinare (o nel Settore concorsuale o in Settori affini) e le altre 
attività universitarie, con particolare riguardo a quelle gestionali e relative alla partecipazione ad 
organi collegiali elettivi. 

 

Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 
un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 
valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 
la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 
pubblicazione del presente bando. 
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Dipartimento di Studi Greco-Latini, Italiani, Scenico-Musicali 
Facoltà di Lettere e Filosofia 
Settore Concorsuale 10/F3 

Settore scientifico disciplinare L-FIL-LET/12 

N. posti: 1 

Sede di servizio: Dipartimento di Studi Greco-Latini, Italiani, Scenico-Musicali 

Attività di ricerca prevista: 

L’attività di ricerca sarà svolta prevalentemente nel SSD L-FIL-LET/12. 

Impegno didattico e relativa sede: 

L’attività didattica sarà svolta prevalentemente nel SSD L-FIL-LET/12, conformemente a quanto 
previsto dalle leggi nazionali e dai regolamenti didattici di ateneo. La didattica frontale sarà svolta nei 
Corsi di Laurea di I e II livello incardinati nel Dipartimento di Studi Greco-Latini, Italiani, Scenico-
Musicali e in altri corsi di laurea dove è presente il SSD L-FIL-LET/12. L’impegno didattico comprenderà 
la supervisione dell’attività di laureandi e dottorandi finalizzata alla tesi.  

 

Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 

non superiore a 10 nell’arco temporale individuato conformemente a quanto previsto dall’allegato D 
del Decreto Ministeriale 7 giugno 2016, n. 120 e successive modifiche e integrazioni: 5 anni, con 
decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste scientifiche dotate di ISSN e i contributi in volumi 
dotati di ISBN (o ISMN); 10 anni, con decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste appartenenti 
alla classe A e per i libri (escluse le curatele) a uno o più autori dotati di ISBN (o ISMN). Resta fermo 
l’obbligo di presentare, a pena di esclusione dalla procedura, anche pubblicazioni relative agli ultimi 5 
anni a partire dal 1° gennaio del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando. 

 

Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 

Criteri di valutazione individuale: 

Almeno una monografia di ricerca o edizione critica ed una serie di contributi e di articoli pubblicati in 
riviste di classe A, secondo quanto previsto dai valori soglia per l’Abilitazione Scientifica Nazionale per 
la seconda fascia (D.M. 07/06/2016 n. 120), che dimostrino continuità temporale e costanza 
nell’impegno di ricerca (fatti salvi i periodi adeguatamente documentati di allontanamento non 
volontario dall’attività di ricerca, con particolare riferimento alle funzioni genitoriali). 

 

Criteri comparativi: 

Valutazione complessiva della ricerca, consolidata dalla tradizione, con i seguenti criteri: 

- originalità nel contenuto; 

- carattere innovativo; 

- importanza e rigore metodologico della produzione scientifica; 

- rigore metodologico e apporto innovativo nell’ambito scientifico del SSD L-FIL-LET/12; 
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- congruenza con le tematiche del settore e/o con tematiche interdisciplinari pertinenti; 

- rilevanza della collocazione editoriale e diffusione all’interno della comunità scientifica; 

- continuità temporale e intensità della produzione scientifica; 

- apporto individuale nei lavori in collaborazione; 

- varietà anche interdisciplinare delle tematiche trattate; 

- responsabile di progetti di ricerca finanziati su bando da istituzioni pubbliche nazionali ed 
internazionali; 

- partecipazione, in qualità di relatore, a convegni nazionali e internazionali. 

 

Ulteriori criteri di valutazione: 

Saranno tenuti in considerazione, come da regolamento (art.8), l’adeguata esperienza e l’attività 
didattica nel Settore scientifico-disciplinare (o nel Settore concorsuale o in Settori affini) e le altre 
attività universitarie, con particolare riguardo a quelle gestionali e relative alla partecipazione ad 
organi collegiali elettivi. 

 

Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 
un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 
valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 
la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 
pubblicazione del presente bando.  
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Dipartimento di Studi Greco-Latini, Italiani, Scenico-Musicali 
Facoltà di Lettere e Filosofia 
Settore Concorsuale 11/A4 

Settore scientifico disciplinare M-STO/08 

N. posti: 1 

Sede di servizio: Dipartimento di Studi Greco-Latini, Italiani, Scenico-Musicali 

Attività di ricerca prevista: 

L’attività di ricerca sarà svolta prevalentemente nel SSD M-STO/08  

Impegno didattico e relativa sede: 

L’attività didattica sarà svolta prevalentemente nel SSD M-STO/08, conformemente a quanto previsto 
dalle leggi nazionali e dai regolamenti didattici di ateneo. La didattica frontale sarà svolta nei Corsi di 
Laurea di I e II livello incardinati nel Dipartimento di Studi Greco-Latini, Italiani, Scenico-Musicali e in 
altri corsi di laurea dove è presente il SSD M-STO/08. L’impegno didattico comprenderà la supervisione 
dell’attività di laureandi e dottorandi finalizzata alla tesi.  

Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 

non superiore a 10 nell’arco temporale individuato conformemente a quanto previsto dall’allegato D 
del Decreto Ministeriale 7 giugno 2016, n. 120 e successive modifiche e integrazioni: 5 anni, con 
decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste scientifiche dotate di ISSN e i contributi in volumi 
dotati di ISBN (o ISMN); 10 anni, con decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste appartenenti 
alla classe A e per i libri (escluse le curatele) a uno o più autori dotati di ISBN (o ISMN). Resta fermo 
l’obbligo di presentare, a pena di esclusione dalla procedura, anche pubblicazioni relative agli ultimi 5 
anni a partire dal 1° gennaio del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione del bando. 

 

Indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum scientifico del candidato, coerenti con quelli 
in uso nella comunità scientifica internazionale: 

Criteri di valutazione individuale: 

Almeno una monografia di ricerca e una serie di contributi e di articoli pubblicati in riviste di classe A, 
secondo quanto previsto dai valori soglia per l’Abilitazione Scientifica Nazionale per la seconda fascia 
(D.M. 07/06/2016 n. 120), che dimostrino continuità temporale e costanza nell’impegno di ricerca 
(fatti salvi i periodi adeguatamente documentati di allontanamento non volontario dall’attività di 
ricerca, con particolare riferimento alle funzioni genitoriali). 

 

Criteri comparativi: 

Valutazione complessiva della ricerca, consolidata dalla tradizione, con i seguenti criteri: 

- originalità nel contenuto; 

- carattere innovativo; 

- importanza e rigore metodologico della produzione scientifica; 

- rigore metodologico e apporto innovativo nell’ambito scientifico del SSD M-STO/08; 

- congruenza con le tematiche del settore e/o con tematiche interdisciplinari pertinenti; 
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- rilevanza della collocazione editoriale e diffusione all’interno della comunità scientifica; 

- continuità temporale e intensità della produzione scientifica; 

- apporto individuale nei lavori in collaborazione; 

- varietà anche interdisciplinare delle tematiche trattate; 

- responsabile di progetti di ricerca finanziati su bando da istituzioni pubbliche nazionali ed 
internazionali; 

- partecipazione, in qualità di relatore, a convegni nazionali e internazionali. 

 

Ulteriori criteri di valutazione: 

Saranno tenuti in considerazione, come da regolamento (art.8), l’adeguata esperienza e l’attività 
didattica nel Settore scientifico-disciplinare (o nel Settore concorsuale o in Settori affini) e le altre 
attività universitarie, con particolare riguardo a quelle gestionali e relative alla partecipazione ad 
organi collegiali elettivi. 

 

Seminario: prima della chiamata il candidato dovrà svolgere un seminario presso il Dipartimento su 
tematiche di ricerca proprie del Settore e una lezione su un argomento tipico di un insegnamento di 
un Corso di studio del Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 
valutativa. Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso 
la Sapienza che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di 
pubblicazione del presente bando.  

 

Art. 2 

Requisiti per l’ammissione alla procedura 

Alla procedura possono partecipare: 

- i ricercatori a tempo indeterminato in servizio presso l’Università “La Sapienza” in possesso 
dell’Abilitazione Scientifica Nazionale per la seconda o la prima fascia in corso di validità ai sensi 
dell’art. 16 della Legge n. 240/2010 per il Settore concorsuale oggetto della presente procedura, 
ovvero per uno dei Settori concorsuali ricompresi nel medesimo macrosettore, purché non già titolari 
delle medesime funzioni o delle funzioni superiori nello stesso SSD o SC o in SSD dello stesso MSC e 
comunque in possesso dei requisiti curriculari minimi stabiliti dal presente bando. 

I requisiti per ottenere l’ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande.  

I candidati sono ammessi alla procedura valutativa con riserva. Il Rettore con apposito provvedimento 
dispone l’esclusione dalla stessa per mancanza dei requisiti di ammissione previsti o per tardiva 
presentazione della domanda. 

Non possono partecipare al procedimento coloro i quali al momento della presentazione della 
domanda abbiano un grado di parentela o di affinità, fino al quarto grado compreso, ovvero un 
rapporto di coniugio, con un Professore appartenente al Dipartimento o alla Struttura che effettua la 
chiamata o con il Rettore, il Direttore Generale o un componente del Consiglio di Amministrazione 
dell’Ateneo (Art. 18 comma 1, lett. b), Legge n. 240/2010). 
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Art. 3 

Presentazione della domanda 

La domanda di partecipazione deve essere inviata per via telematica, firmata ed in formato PDF, 
esclusivamente dal proprio indirizzo di posta elettronica istituzionale al seguente indirizzo: 
scdocenti@uniroma1.it entro il termine perentorio delle ore 24 del trentesimo giorno successivo alla 
data di pubblicazione del presente bando nella pagina web del sito 
https://web.uniroma1.it/trasparenza/bandiconcorso relativa ai bandi di upgrade PA. 

Il modello della domanda di partecipazione (allegato “A”) è disponibile nella pagina web del sito 
https://web.uniroma1.it/trasparenza/bandiconcorso relativa ai bandi di upgrade PA. 

La e-mail di trasmissione dovrà necessariamente riportare in oggetto la tipologia della procedura 
concorsuale (Procedura valutativa di chiamata a Professore Universitario di seconda fascia), il Codice 
Concorso, il Settore concorsuale, il Settore scientifico-disciplinare, il Dipartimento e la Facoltà della 
specifica procedura valutativa a cui si intende partecipare. 

Qualora il termine di scadenza indicato cada in un giorno festivo, la scadenza viene posticipata al primo 
giorno feriale utile. 

Il candidato che intenda partecipare a più di una procedura valutativa indetta con il presente bando è 
tenuto a presentare, a pena di esclusione dalla selezione, una distinta domanda di partecipazione per 
ciascuna procedura, allegando alla stessa tutta la relativa documentazione. 

Tutte le comunicazioni relative allo svolgimento della presente procedura saranno inviate all’indirizzo 
di posta elettronica istituzionale del candidato.  

Il candidato dovrà altresì presentare per via telematica il curriculum vitae in formato standard secondo 
lo schema-tipo, disponibile nella pagina web del sito 
https://web.uniroma1.it/trasparenza/bandiconcorso relativa ai bandi di upgrade PA (allegato “B”), 
unitamente all’elenco numerato delle pubblicazioni scelte ai fini della presente procedura di 
valutazione, nel rispetto del numero massimo di pubblicazioni indicato nell’art. 1 del presente 
bando. 

Il curriculum vitae dovrà riportare, oltre all’elenco delle pubblicazioni, ogni altro titolo ritenuto utile 
con riferimento ai criteri di valutazione indicati nel presente bando. Insieme al curriculum vitae, 
debitamente datato e firmato, dovrà essere presentata la dichiarazione sostitutiva di certificazione 
e/o dell’atto di notorietà, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 (allegato “C”), attestante il 
possesso di tutti i titoli riportati nella domanda di partecipazione e nel curriculum vitae. 

Le pubblicazioni scelte come più significative, nel limite massimo consentito, debbono essere inviate 
in formato pdf unitamente alla domanda di partecipazione ed al curriculum vitae, entro il termine 
stabilito nel bando. 

Per le procedure in Settori concorsuali classificati come bibliometrici per l’abilitazione scientifica 
nazionale, a pena di esclusione dalla procedura, è fatto obbligo ai candidati di autocertificare ai sensi 
di legge nella domanda di partecipazione, specificando la banca dati di riferimento, i seguenti 
indicatori in relazione alla propria produzione scientifica complessiva: 

- numero complessivo di lavori su banche dati internazionali riconosciute per l’abilitazione 
scientifica nazionale; 

-  indice di Hirsch;  
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- numero totale delle citazioni; 

- numero medio di citazioni per pubblicazione; 

- «impact factor» totale e «impact factor» medio per pubblicazione, calcolati in relazione 
all’anno della pubblicazione. 

 

Per le procedure in Settori concorsuali classificati come non bibliometrici per l’abilitazione scientifica 
nazionale, a pena di esclusione dalla procedura, è fatto obbligo ai candidati di autocertificare ai sensi 
di legge nella domanda di partecipazione, i seguenti indicatori in relazione alla propria produzione 
scientifica complessiva: 

- numero articoli e contributi; 

- numero articoli pubblicati su riviste di classe A; 

- numero libri. 
 

Tutte le pubblicazioni che il candidato intende sottoporre alla valutazione della Commissione 
dovranno essere inserite in una cartella compressa (file zip). 

Si precisa che la posta elettronica non consente la trasmissione di allegati che, complessivamente, 
abbiano una dimensione pari o superiore a 25 megabite. 

Il candidato che debba trasmettere allegati che complessivamente superino tale limite dovrà inviare 
con una prima e-mail la domanda, precisando che gli allegati o parte di essi saranno trasmessi con 
successive e-mail. Tutte le e-mail, da inviare entro il termine per la presentazione delle domande di 
partecipazione, devono riportare in oggetto la tipologia della procedura concorsuale (Procedura 
valutativa di chiamata a Professore Universitario di seconda fascia) il Codice Concorso, il Settore 
concorsuale, il Settore scientifico-disciplinare, il Dipartimento e la Facoltà della specifica procedura 
valutativa a cui si intende partecipare. 

La domanda deve essere inoltre corredata da:  

1) fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità (firmata e in formato PDF); 

2) curriculum vitae scientifico professionale (Allegato “B”, datato, firmato e in formato PDF); 

3) dichiarazione sostitutiva di certificazione e/o dell’atto di notorietà (Allegato “C”), ai sensi degli artt. 
46 e 47 del D.P.R. 445/2000, attestante il possesso di tutti i titoli riportati nel curriculum vitae (datata, 
firmata e in formato PDF) e degli indicatori relativi alla propria produzione scientifica complessiva; 

4) elenco dei titoli ed elenco numerato delle pubblicazioni presentati (datato, firmato e in formato 
PDF); 

5) titoli e pubblicazioni ritenuti utili ai fini della valutazione scientifico-didattica (rispettando il numero 
massimo indicato e in formato PDF); 

6) una versione del curriculum vitae, priva di dati di cui non è opportuna la pubblicazione (dati 
anagrafici, codice fiscale, numero di telefono, indirizzo mail, residenza anagrafica), redatta in modo da 
garantire la conformità del medesimo a quanto prescritto dall’art. 4 del Codice in materia di protezione 
dei dati personali e dall’art. 26 del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, al fine della pubblicazione, e 
contrassegnata per la destinazione “ai fini della pubblicazione”. 

L'Amministrazione si riserva la facoltà di procedere a controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive. 
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Non è consentito il riferimento a documenti, titoli e pubblicazioni già presentati all’Università.  

 

Art. 4 

Costituzione della Commissione giudicatrice 

La Commissione giudicatrice è costituita da tre componenti appartenenti allo specifico SSD, SC o MSC 
oggetto della posizione cui si riferisce il bando e individuati in maggioranza tra docenti non in servizio 
presso l’Ateneo. 

La Commissione è composta da due professori di I fascia e da un professore di II fascia, con l’esclusione 
dei professori non confermati. 

Tutti i componenti la Commissione sono designati con delibera del Consiglio del Dipartimento 
interessato, da assumere entro 30 giorni dalla data di scadenza del bando (con l’esclusione dal 
computo del periodo 1° agosto – 15 settembre), che dovrà tenere conto, ove possibile, del principio 
dell’equilibrata composizione di genere. 

La delibera del Dipartimento, approvata a maggioranza assoluta dei Professori di I e di II fascia, dovrà 
essere trasmessa all’Area Risorse Umane. 

I componenti della Commissione sono individuati tra i Professori in servizio presso un'Università 
italiana o straniera alla data di emanazione del provvedimento di nomina. Per i Professori in servizio 
in Università straniere l'appartenenza al SSD, SC o MSC è stabilita dalla congruenza delle relative 
competenze con la declaratoria del SC o MSC. 

Hanno titolo a far parte delle Commissioni esaminatrici: 1) i Professori di I fascia in possesso dei 
requisiti, in termini di valori soglia, per partecipare come Commissari all’Abilitazione scientifica 
nazionale di I fascia, di cui all’art. 16 della legge 240/2010; 2) i Professori di II fascia in possesso dei 
requisiti, in termini di valori soglia, per partecipare alle procedure di Abilitazione scientifica nazionale 
di I fascia, di cui all’art. 16 della legge 240/2010. Il possesso dei suindicati requisiti di qualificazione, in 
base alle soglie vigenti alla data di emissione del bando, è attestato dal Consiglio di Dipartimento nella 
delibera. 

La Commissione è nominata con Decreto rettorale, pubblicato secondo le modalità di legge. Il termine 
di trenta giorni per la presentazione al Rettore, da parte dei candidati, di eventuali istanze di 
ricusazione dei Commissari decorre dalla data di pubblicazione del decreto sul sito web dell’Università. 
Decorso tale termine e, comunque, dopo l’insediamento della Commissione, non sono ammesse 
istanze di ricusazione dei Commissari. Le eventuali cause di incompatibilità e le modifiche dello stato 
giuridico intervenute successivamente alla nomina non incidono sulla qualità di componente della 
Commissione giudicatrice. 

La Commissione della procedura, all’uopo nominata, individua al suo interno un Presidente e un 
segretario verbalizzante, svolge i lavori alla presenza di tutti i componenti e assume le proprie 
deliberazioni a maggioranza. 

La Commissione può avvalersi anche di strumenti telematici di lavoro collegiale. 

I componenti della Commissione in servizio presso la Sapienza non fruiscono di rimborsi e/o compensi 
ad alcun titolo. I componenti non appartenenti ai ruoli dell’Ateneo possono fruire esclusivamente di 
rimborso spese di missione, secondo le modalità previste dal regolamento di Ateneo per le missioni. 
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Art. 5  

Adempimenti della Commissione giudicatrice 

La Commissione, a pena di decadenza, si riunisce la prima volta entro 30 giorni dalla data di scadenza 
del termine per la presentazione delle istanze di ricusazione dei Commissari, tranne casi di motivata 
impossibilità (nel computo di tale termine è escluso il periodo 1° agosto - 15 settembre).  

La Commissione consegna agli uffici competenti una relazione contenente: 

- profilo curriculare di ciascun candidato, comprensivo dell’attività didattica svolta; 

- breve valutazione collegiale del profilo; 

- valutazione di merito complessiva dell'attività di ricerca, avvalendosi anche di indicatori 
bibliometrici autocertificati dai candidati e riferiti alla data di scadenza dei termini delle 
candidature nel caso in cui ciò sia prassi riconosciuta nel SC oggetto del procedimento (ad 
esempio numero totale delle citazioni; numero medio di citazioni per pubblicazione; «impact 
factor» totale; «impact factor» medio per pubblicazione); combinazioni dei precedenti 
parametri atti a valorizzare l'impatto della produzione scientifica del candidato (indice di 
Hirsch o simili); attività didattica svolta come titolare di corso di insegnamento ufficiale, con 
la relativa valutazione (se esistente); 

- discussione collegiale su profilo e produzione scientifica; 

- valutazione comparativa e suoi esiti. 

Sono da considerare per rilievo, nell’ordine: 

- attività didattica prestata a livello universitario congruente con l’attività didattica prevista nel 
bando; 

- produzione scientifica congruente con la declaratoria del SC-SSD, in particolare sotto i profili 
della sua qualità, notorietà internazionale, continuità temporale nel periodo indicato nel 
Bando; 

- altre attività universitarie, con particolare riguardo a quelle gestionali e relative alla 
partecipazione ad organi collegiali elettivi; 

- i risultati scientifici nella pregressa attività in campo clinico, relativamente ai SC e SSD in cui 
sia richiesta tale specifica competenza; 

- attività in campo clinico, relativamente ai SC e SSD in cui sia richiesta tale specifica 
competenza. 

La Commissione dovrà concludere i propri lavori entro 60 giorni dalla data della prima riunione. Su 
richiesta del Presidente può essere concessa dal Rettore una proroga per un massimo di 60 gg. Decorso 
il termine per la conclusione dei lavori senza la consegna degli atti, il Rettore provvederà a sciogliere 
la Commissione e a nominarne una nuova in sostituzione della precedente. 
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Art. 6 

Accertamento della regolarità formale degli atti  

Gli atti della Commissione sono approvati con Decreto del Rettore entro 30 giorni dalla verifica del 
possesso dei requisiti da parte del candidato selezionato. Gli atti e il curriculum vitae del vincitore della 
procedura valutativa sono pubblicati sul sito web dell’Università. 

Nel caso in cui il Rettore riscontri irregolarità nello svolgimento della procedura, rinvia, con 
provvedimento motivato in ordine alle stesse irregolarità, gli atti alla Commissione, assegnandole un 
termine per provvedere in merito. Qualora la Commissione non ottemperi a quanto richiesto, il 
Rettore dispone la non approvazione degli atti e lo scioglimento della Commissione. 

 

Art. 7 

Chiamata da parte del Dipartimento 

In esito alla procedura valutativa il Dipartimento formula la proposta di chiamata entro i successivi 
trenta giorni dall'approvazione degli atti (nel computo di tale termine è escluso il periodo 1° agosto-
15 settembre). 

Prima della delibera di proposta di chiamata, il candidato selezionato deve tenere un seminario sulle 
attività di ricerca svolte e in corso di svolgimento e una lezione su un argomento tipico di un 
insegnamento di un Corso di studio del Settore scientifico disciplinare indicato nel bando. L’argomento 
è sorteggiato dal candidato tra quelli proposti dal Direttore del Dipartimento almeno 24 ore prima 
della lezione. Del seminario e della lezione deve essere dato avviso pubblico, sulla pagina web del 
Dipartimento, con almeno tre giorni di preavviso. Dell’assegnazione dell’argomento, 
dell’effettuazione del seminario e della prova didattica (lezione) deve essere redatto uno specifico 
verbale a cura del Direttore del Dipartimento o suo delegato e del Responsabile Amministrativo 
Delegato del Dipartimento. 

Sono esentati dal dover sostenere la prova didattica-lezione i Ricercatori in servizio presso la Sapienza 
che siano stati titolari di corsi ufficiali in tre anni degli ultimi cinque, dalla data di pubblicazione del 
presente bando.  

Nella delibera di chiamata del Dipartimento deve essere fatta specifica menzione del seminario, 
dell’eventuale lezione e dei pareri pervenuti dai Dipartimenti con pertinenza nel Settore scientifico 
disciplinare, riportando il relativo giudizio. Il giudizio negativo sulla eventuale lezione, formulato dal 
Consiglio di Dipartimento a maggioranza degli aventi diritto, è elemento ostativo non superabile nel 
giudizio complessivo finale del Dipartimento ai fini della chiamata. 

La delibera di chiamata o di rigetto della proposta della Commissione giudicatrice deve essere assunta 
a maggioranza assoluta degli aventi diritto e adeguatamente motivata ed è trasmessa direttamente 
all’Area Risorse Umane nel caso in cui il Consiglio di Amministrazione abbia attribuito il budget per la 
procedura al Dipartimento, o alla Facoltà, qualora il budget per la procedura sia stato ad essa 
attribuito. In quest’ultimo caso la Giunta di Facoltà è chiamata a deliberare secondo quanto è stabilito 
nel Regolamento della Facoltà. Ove la Facoltà deliberi in modo difforme dal Dipartimento, la 
competenza ai fini della chiamata è esercitata dal Senato Accademico, che si esprime a maggioranza 
assoluta degli aventi diritto. 
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Ove il Dipartimento non adotti alcuna delibera entro trenta giorni dalla notifica del provvedimento di 
approvazione degli atti della Commissione, il potere sostitutivo è attribuito al Preside riguardo alla 
convocazione ed alla Giunta di Facoltà riguardo alla deliberazione, mentre il potere di rinvio è 
attribuito al Senato Accademico. Il Dipartimento non potrà richiedere nei tre anni successivi 
all’approvazione degli atti la copertura di un ruolo per la medesima fascia e per il medesimo settore 
concorsuale o settore scientifico-disciplinare per i quali si è svolta la procedura. 

 

Art. 8 

Nomina in ruolo, diritti e doveri e trattamento economico e previdenziale 

La nomina in ruolo quale professore associato e i relativi diritti e doveri sono disciplinati dalle 
disposizioni normative vigenti in materia. L’Amministrazione si impegna a corrispondere il trattamento 
economico e previdenziale per la qualifica di professore associato previsto dalle disposizioni di legge. 

 

Art. 9 

Trattamento dei dati personali 

Ai sensi del regolamento europeo n. 679/2016, i dati personali forniti dai candidati con la domanda di 
partecipazione sono raccolti presso l’Area Risorse Umane – Settore Concorsi Personale Docente e 
trattati anche presso banche date automatizzate, opportunatamente predisposte in sicurezza, per le 
finalità di gestione della procedura valutativa e dell’eventuale procedimento di assunzione in servizio. 

In qualsiasi momento gli interessati potranno esercitare i diritti di cui al D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 
(Codice in materia di protezione dei dati personali). 

Il Responsabile del trattamento dei dati personali è il Responsabile del procedimento. 

 

Art. 10 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del procedimento oggetto del bando è la dott.ssa Alessandra Taormina - Settore 
Concorsi Personale Docente - Piazzale A. Moro, 5 - 00185 Roma - Tel. 06/49912130-679 – e-mail 
alessandra.taormina@uniroma1.it 

 

Art. 11 

Norma di rinvio 

Per tutto quanto non previsto dal presente bando si fa rinvio al “Regolamento per la chiamata dei 
Professori di I e II fascia, presso Sapienza-Università di Roma” consultabile al link 
https://www.uniroma1.it/it/documento/regolamento-la-chiamata-dei-professori-di-i-e-ii-fascia 

 

L’originale del presente decreto sarà acquisito alla raccolta interna di questa Università. 

 

 f.to IL RETTORE 

mailto:alessandra.taormina@uniroma1.it

